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La seduta comincia alle 17.

SERRENTINO, Segretario, legge il processo
verbale della seduta del 21 maggio 1974 .

(>' approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE . Comunico che, a norm a
dell'articolo 46, secondo comma, del regola-
mento, i deputati Bemporad, Miotti Carl i
Amalia e Pedini sono in missione per inca-
rico del loro ufficio .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE . Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

NICCOLAI GIUSEPPE ed altri : « Inchiest a
parlamentare su alcuni casi di liquidazione
di indennizzi di guerra (società Caproni e
SIAI-Marchetti) » (2970) ;

CASCIO : « Nuove norme a favore degli in-
fermi hanseniani » (2971) ;

CASCIO : « Nuove norme per lo sviluppo de l
credito artigiano » (2972) ;

DE VIDOVICH ed altri : « Proroga dei termi-
ni di decadenza e di prescrizione in materi a
di tasse e imposte indirette sugli affari ed as-
sunzione di personale esecutivo degli uffici de l
registro » (2973) ;

de Mzo e Di GIESI :- « Promozione al grado
superiore degli ufficiali di complemento e del -
la riserva di complemento che abbiano supe-
rato i limiti di età » (2975) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissioni dal Senato.

PRESIDENTE . Il Presidente del Senato h a
trasmesso alla Presidenza i seguenti progett i
di legge :

« Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 11 aprile 1974, n . 99, concer-

nente provvedimenti urgenti sulla giustizi a
penale » (approvato da quel consesso) (2969) ;

« Approvazione di modifica dello statut o
della regione Abruzzo, ai sensi dell'articol o
123, ultimo comma, della Costituzione » (ap-
provato da quel consesso) (2974) ;

« Modifiche agli articoli 5 e 6 della legge
18 marzo 1968, n. 431, recante provvidenz e
per l'assistenza psichiatrica » (approvato da
quella XII Commissione permanente) (2976) .

Saranno stampati e distribuiti .

Trasmissione di verbale, relativo alla pro-
clamazione dei risultati di un . refe-

rendum popolare.

PRESIDENTE. Il presidente dell'ufficio
centrale per il referendum costituito presso l a
Corte suprema di cassazione ha trasmesso, a i
sensi dell'articolo 22 della legge 25 maggio
1970, n . 352, un esemplare del verbale deI -
l'ufficio relativo alla proclamazione dei risul-
tati del referendum popolare indetto con de-
creto del Presidente della Repubblica 2 marzo
1974, n . 31. A pagina 10 del verbale risultan o
proclamati i seguenti risultati : voti attribuiti
alla risposta affermativa (sì) 13.157.558; vot i
attribuiti alla risposta negativa (no) 19.138.300.

Annunzio di sentenze
della Corte costituzionale.

PRESIDENTE. Comunico che a norma
dell'articolo 30, secondo comma, della legge
11 marzo 1953, n . 87, il Presidente della Corte
costituzionale ha trasmesso, con lettere in data
22 maggio 1974, copia delle sentenze nn . 141
e 142', depositate in pari data in cancelleria ,
con le quali la Corte ha dichiarato :

l'illegittimità costituzionale dell'articol o
68 del regio decreto 30 dicembre 1923, n . 3270 ,
che approva la legge tributaria sulle succes-
sioni, nella parte in cui non dispone che l a
azione a garanzia del privilegio spettante all o
Stato per la riscossione dell ' imposta si estin-
gue nei termini stabiliti dalla legge per do -
mandare il pagamento della tassa o del su o
supplemento (doc . VII, n. 346) ;
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l'illegittimità costituzionale dell'articolo
109, ultimo comma, del testo unico delle di-
sposizioni sull'edilizia popolare ed economica ,
approvato con regio decreto 28 aprile 1938 ,
n. 1165, nella parte in cui dispone che è " in -
sindacabile " il giudizio rimesso al collauda-
tore ovvero al funzionario del genio civile per
l'accertamento della somma da rimborsarsi d a
colui che subentra ad un precedente assegna-
tario di alloggio cooperativo per spese e mi-
glioramenti da quest 'ultimo effettuati » (doc .
VII, n . 347) .

I documenti saranno stampati e distribuiti .

Rimessione all'Assemblea .

PRESIDENTE. Comunico che il Governo
ha chiesto – a norma del quarto comma del-
l 'articolo 92 del regolamento – la rimessione
all'Assemblea dei progetti di legge :

MATTARELLI ed altri (72 e proposte di legg e
collegate nn . 99-171-221-369-401-506-667-667-703 -
732-1157-1172-1224-1429-1948-2142-2496) : « Di-
sposizioni a favore di categorie del personal e
del Corpo delle guardie di pubblica sicu-
rezza » .

I suddetti progetti di legge restano, pertan-
to, all 'esame della II Commissione permanent e
(Interni) in sede referente .

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni.

PRESIDENTE . Sono pervenute alla Presi-
denza dai competenti Ministeri risposte scritt e
ad interrogazioni .

Saranno pubblicate in allegato al resocont o
stenografico della seduta odierna .

Assegnazione di un disegno di legge
a Commissione in sede legislativa.

PRESIDENTE . Ricordo di aver propost o
nella precedente seduta, a norma del prim o
comma dell 'articolo 92 del regolamento, che
il seguente disegno di legge sia deferito all a
sottoindicata Commissione in sede legislativa :

III Commissione (Esteri) :

Soppressione della delegazione press o
l 'ambasciata italiana a Washington e dell'an -

nessa sezione acquisti » (urgenza) (2935) (con
parere della I, della V e della XII Commis-
sione) . - .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Su una proposta di trasferimento di u n
progetto di legge dalla sede referente
alla sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di avere comuni-
cato nella precedente seduta che la VI Com-
missione (Finanze e tesoro) aveva richiesto ,
a' termini del sesto comma dell 'articolo 92
del regolamento, il trasferimento in sede le-
gislativa della seguente proposta di legge :

Senatore SMURRA ed altri : « Modificazion i
alla tabella n . 1 allegata alla legge 17 dicem-
bre 1971, n . 1154, sul riordinamento del ruolo
degli ufficiali in servizio permanente dell a
Guardia di finanza » (approvata dalla VI
Commissione del Senato) (2593) .

Poiché il Governo ha comunicato di riti -
rare l ' assenso precedentemente espresso, l a
suddetta proposta di legge resta assegnata all a
Commissione stessa in sede referente .

Discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge 8 aprile 1974, n. 95, recante
disposizioni relative al mercato mobi-
liare e al trattamento fiscale dei titol i
azionari (2903) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto-legge 8 aprile 1974 ,
n. 95, recante disposizioni relative al mercato
mobiliare e al trattamento fiscale dei titol i
azionari .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali, avvertendo che il gruppo parlamen-
tare del MSI-destra nazionale ne ha chiest o
l'ampliamento senza limitazione nelle iscri-
zioni a parlare, ai sensi del terzo comma del -
l'articolo 83 del regolamento; e ha chiesto l a
deroga ai limiti di tempo per gli intervent i
degli iscritti al gruppo stesso, ai sensi del se -
sto comma dell 'articolo 39 del regolamento .

Avverto altresì che il gruppo del partito re-
pubblicano italiano ha chiesto la deroga ai
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limiti di tempo per gli interventi degli iscritt i
al gruppo stesso, ai sensi del sesto comma del -
l 'articolo 39 del regolamento .

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevol e
La Loggia .

LA LOGGIA, Relatore . Signor Presidente ,
mi rimetto alla relazione scritta, relativamen-
te alla quale vorrei tuttavia fare una precisa-
zione . Per, un errore di stampa, a pagina 6 ,
terzo capoverso, le parole « si conclude con i l
decreto di approvazione », anziché essere col -
locate dove sono, avrebbero dovuto precedere
le parole « da parte del Presidente della Re -
pubblica » . La loro collocazione, al posto i n
cui sono, falsa il mio pensiero . Vorrei che se
ne prendesse atto per evitare in merito inter-
pretazioni erronee .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole sottosegretario di Stato per l e
finanze .

MACCHTAVELLI, Sottosegretario di Stat o
per le finanze . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, il Governo si riserva di replicar e
alla fine della discussione sulle linee generali .
Tuttavia, data l ' importanza dell ' argomento e
le profonde modificazioni che sono interve-
nute in sede di discussione del disegno d i
legge di conversionè, desidero richiamar e
l 'attenzione dell ' Assemblea sul fatto che, i l
Governo, allorquando ha presentato il decre-
to-legge 8 aprile 1974, impropriamente indi-
cato con il nome di « cedolare secca », ri-
guardante, cioè, una' questione di carattere
prevalentemente fiscale, aveva fatto precedere
queste norme da alcune indicazioni di carat-
tere generale che qualcuno ha chiamato « mes-
saggio », ma che noi, più immodestamente ,
abbiamo considerato come una vera e propri a
indicazione o sollecitazione . La Commissione
finanze e tesoro della Camera ha opportu-
namente raccolto e sviluppato questa indi-
cazione-sollecitazione che è stata registrata
in modo mirabile dalla relazione d`el su o
presidente, La Loggia, che desidero caldamen-
te ringraziare .

La Commissione, con la completa adesio-
ne del Governo, ha codificato e formalizzat o
quello che era indicato originariamente com e
un potere meramente discrezionale dell a
Commissione nazionale delle società e dell a
borsa, espressamente sancendolo nel disegn o
di legge di conversione . Abbiamo la sodisfa-
zione di poter constatare come gran parte
delle norme che sono state qui recepite sia-
no state approvate con la partecipazione e

con l ' adesione quasi totale di tutti i grupp i
politici, oltre che del Governo .

Non entro nel merito delle nuove norm e
introdotte nel disegno di legge di conversio -

' ne, che risulta mutato molto opportunamente ,
anche nel titolo, al fine di rendere più chiara
la materia nel suo complesso . Desidero solo
far presente che, oltre all'istituzione dell e
azioni di risparmio, che costituiscono un
importante problema, si è dato, con questo
provvedimento, un avvio alla riforma delle so-
cietà per azioni e della borsa valori, che da
tempo il - paese e il Parlamento attendevan o
e che dovrà essere sollecitamente attuata ,
come d'altra parte emerge dall'ultima part e
del disegno di legge di conversione, laddov e
sono stati delegati al Governo alcuni precis i
mandati, su cui mi permetto di richiamare
l'attenzione degli onorevoli colleghi, e de i
quali il Governo, pienamente consenziente, s i
assume la responsabilità.

Mi auguro che questo imponente lavor o
della Commissione, con la partecipazione ed
il contributo del Governo, venga recepito in
modo sollecito dal Parlamento, al quale spet-
ta di convertire questo provvedimento entr o
e non oltre 1'8 giugno, provvedimento che ,
a nostro giudizio, rappresenta un notevol e
passo in avanti nella regolamentazione di un a
materia estremamente importante, delicata e
urgente. D'altra parte il relatore La Loggia
nel porre la questione se si trattava di norme
effettivamente urgenti e indilazionabili, è
giunto alla conclusione, analoga a quella cu i
è pervenuta unanimemente la Commissione ,
che, da un punto di vista sostanziale, indub-
biamente ci troviamo di fronte ad una fattispe-
cie di opportunità, di necessità e di urgenza .
Quindi, anche sotto un corretto profilo costi-
tuzionale, questo provvedimento, così come è
stato licenziato dalla Commissione finanze e
tesoro della Camera, sembra rispondere alle
esigenze per le quali il , Governo aveva predi -
sposto il decreto-legge, di cui sollecita or a
la conversione .

PRESIDENTE. Il primo iscritto a parlar e
è l'onorevole Rende . Ne ha facoltà .

RENDE. Signor, Presidente; onorevoli col-
leghi, onorevole sottosegretario, lo straordina-
rio fabbisogno determinato nella finanza pub-
blica dalle esigenze di guerra ispirò certamen-
te la legge 9 febbraio 1942,3n . 96, che, rista-
bilendo in Italia la nominatività obbligatori a
dei titoli azionari, rese più appetibile l'ac-
quisto dei titoli di Stato emessi dal Govern o
al fine di fronteggiare appunto lo sforzo bel-
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lico . Inoltre, il complesso delle norme relati-
ve alle società per azioni, introdotte nel codic e
civile del 1942, mirava a regolamentare u n
sistema ormai storico, e comunque largamente
inadeguato rispetto agli sviluppi che all e
strutture finanziarie del nostro paese avrebb e
impresso il decorso economico del secondo do-
poguerra . Ciononostante, fino al biennio 1959-
1961, l ' inusitata espansione del mercato azio-
nario ha consentito la raccolta di capitale d i
rischio a costi inferiori a quelli dell'indebita-
mento, sicché – secondo fonti della Banc a
d'Italia – il costo medio totale del capitale s i
è ridotto dall'8,9 per cento al 6 per cento .
Nel triennio 1962-65, invece, l ' innalzamento
repentino del costo del capitale proprio, per
l ' innesto anche di fattori fiscali nuovi, come
l'imposta cedolare e l'inasprimento delle ali -
quote di ricchezza mobile sugli utili societari ,
ha sospinto ancor più le imprese ad aumen-
tare la quota di indebitamento, sicché il costo
medio totale del capitale ha raggiunto nel
1965 l'inusitato livello del 9,4 per cento. Ecco
come si è deteriorato « l'organismo più per-
fetto e ' delicato creato dall'economia capitali-
stica », secondo la definizione formulata da l
senatore Scoccimarro alla Costituente ! Azio-
ni, obbligazioni, impieghi in istituti speciali ,
depositi e conti correnti bancari, fino al 1962 ,
si distanziavano di poche migliaia di miliar-
di, mentre dieci anni dopo la « forbice » rag-
giungeva una divaricazione di circa 40 mila
miliardi tra i depositi bancari, cresciuti a 5 1
mila miliardi, contro i 13 mila miliardi dell e
44 mila società per azioni, che fornivano l a
prova di una ben debole attuazione dell'impe-
gno assunto, con l 'articolo 47 della Costitu-
zione, di favorire « l ' accesso del risparmio po-
polare . . . al diretto e indiretto investimento
azionario nei grandi complessi produttivi de l
paese » .

Non si può certo fondatamente imputare
alla nazionalizzazione , elettrica la causa dello
« sciopero » del mercato azionario e la sua in -
capacità di seguire l 'evoluzione del sistema
produttivo che, proprio in quell ' anno, giunse
ad una svolta critica della congiuntura inter -
nazionale . Altre e diverse sono le origini d i
questa crisi del capitale di rischio, ed i dibat-
titi svoltisi in Italia sin dal 1956 hanno mess o
in luce almeno due « versioni » di tipo giuri-
dico-garantista ; sia la prima, più specifica-
mente economico-fiscale, sia la seconda, for-
mulata dal 1959 per prospettare soluzion i
come quella delle azioni di risparmio, privi-
legiate negli utili e senza voto, giungono sol -
tanto oggi alla nostra approvazione attraver-
so un primo Qualificante « stralcio » di rifor -

ma delle società per azioni . Ciò, più che ad u n
organico e definitivo riassetto della materia ,
risponde all'urgenza di rivitalizzare il mer-
cato azionario come « fonte diversa ed alterna-
tiva del ricorso al credito bancario » che, nelle
attuali circostanze, risulta assai difficilment e
praticabile per tutti i tipi di investimento ,
tanto da suscitare diffusi timori di effetti de-
fiazionistici .

L'adozione di una scelta dettata da ragion i
economiche immediate, non ha impedito tut-
tavia di affrontare alcuni nodi « strutturali » ,
il cui significato va oltre l'attuale crisi e oltre
le precedenti esperienze italiane sulla cedo -
lare secca, che impropriamente vengono com-
misurate con i primi effetti del decreto-legge
in esame, presso un mercato borsistico profon-
damente diverso da quello del triennio 1964-6 7
non solo per i mutamenti intervenuti nel si-
stema tributario, ma anche e soprattutto a
causa delle recenti disposizioni creditizie ch e
hanno « strozzato » una fase di pur sensibil e
euforia .

Va tenuto conto, inoltre, del clima di stan-
chezza che pesa ormai sull'indice complessiv o
delle quotazioni che – secondo le citate font i
della banca centrale – si è ridotto « da 100, all a
fine del 1961, a 22,9, in media, nel maggi o
1972 », mentre lo stesso indice « è diminuit o
(solo) del 10 per cento presso le borse tedesch e
e francesi ed è aumentato del 60 e dell '80 per
cento rispettivamente nelle borse statunitens i
ed inglesi » .

Per affrontare' in chiave europea questo
ulteriore « caso italiano » il Governo ha ri-
tenuto opportunamente di far cessare, « fin o
a quando non sarà diversamente stabilito in
conformità alle direttive della CEE », l 'at-
tuale notevole disparità di trattamento al suo
interno nel regime fiscale delle azioni . Sen-
za ricorrere al diffusissimo, ma problematico ,
credito d ' imposta, si tende a:superare un mo-
ralismo fiscale inefficiente che pensa di ap-
plicare la progressività impositiva sulle azio-
ni senza tener conto delle cause dei modest i
risultati raccolti finora con l 'adozione della
nominatività obbligatoria, mentre permane ,
oltre al segreto bancario, un onere fiscale net-
tamente inferiore sugli interessi corrispost i
dalle aziende di credito che, come abbiamo
visto, hanno svuotato la funzione della Bor-
sa e creato una distorsione che, non a caso ,
si spera di poter correggere vietando all e
banche di esercitare qualsiasi rappresentan-
za nelle assemblee laddove i loro interess i
spesso non coincidono con quelli degli azio-
nisti !
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In queste circostanze, limitare alle nuove ,
ma future e facoltative azioni di risparmi o
un trattamento fiscale « agevolativo » signi-
ficherebbe non preoccuparsi di eliminare un a
sfasatura, recuperare un ritardo, ancorars i
alla realtà internazionale, superare una del -
le strozzature che impediscono al nostro si-
stema produttivo di liberarsi da un certo
grado di sottutilizzazione delle risorse finan-
ziarie e tecniche disponibili che talvolta pren-
dono, e sappiamo come, la via dei paes i
esteri .

D ' altra parte - come ha sostenuto il pro-
fessor Prodi - il rapporto tra banca e indu-
stria tende ad essere di tipo assicurativo ;
un 'impresa intrattiene rapporti con una va-
rietà di istituti bancari, ed essendo così i l
rischio frazionato, nessuno di questi ultimi ,
in coerenza con la relativa debolezza dell a
propria esposizione, svolge un ruolo attivo
nei confronti delle decisioni aziendali . Nel
mondo bancario italiano, la prassi ha contri-
buito a ritardare l 'adozione di standards eu-
ropei che consentano di impostare i rapporti
tra banca e impresa secondo moduli rispon-
denti alle necessità di una struttura indu-
striale moderna .

Né può dirsi che l 'attuale potere detenut o
dalle banche nei confronti delle industri e
consenta un maggior controllo democratic o
ed un sodisfacente grado di coerenza con l a
politica di programmazione .

Assai più promettente, invece, è il punt o
di equilibrio che il disegno di legge governa-
tivo introduce, parallelamente, fra queste
esigenze democratiche, e cioè la tutela de l
risparmio azionario e la cosiddetta cedolare
secca del 30 per cento, consentita in opzione
sugli utili degli azionisti . Infatti, la Com-
missione nazionale per le società e la borsa ,
che viene istituita, sodisfa e giustifica moral-
mente e politicamente questo tipo di rilancio
del mercato azionario, e costituisce un valido
punto d'incontro fra lo Stato e l ' impresa
privata e pubblica . Quest 'ultima assume gl i
stessi trasparenti obblighi di quella privata ,
con la quale si avvia a condividere un co-
mune « statuto d ' impresa », un analogo me-
todo di gestione che dovrebbe contribuire a
chiarirne i compiti spingendola più decisa-
mente nei settori nuovi e verso le dimensioni
multinazionali, lasciando le imprese minori
al mercato nazionale più ristretto .

Non sbaglia chi vede nella Commission e
uno strumento che può far uscire la pro-
grammazione dal limbo dei sogni, anche se
in questa sede non viene esplicitato un col -
legamento . Ma sbaglia chi profetizza con-

trolli burocratici sull 'economia, trascurando
che nessun tipo di economia moderna, e no n
soltanto quella mista, può ormai sopravvi-
vere e funzionare in mancanza di una sostan-
ziale intesa tra potere economico e poter e
politico . Non è, dunque, un problema di
composizione o di poteri che dobbiamo af-
frontare, ma se mai quello degli obiettivi d i
modernizzazione della nostra politica econo-
mica ed industriale .

Perché questa silenziosa riforma non rest i
inutile, non basta avere aumentate le garan-
zie di vigilanza in favore della massa degli
azionisti, al di là di qualsiasi presunzion e
individualistica sul corretto funzionamento
gestionale . Né basta la previsione dell 'uni-
formità e trasparenza dei bilanci e delle in-
formazioni necessarie ; il divieto oltre il li -
mite del 2 per cento delle partecipazioni in-
crociate, giungendo a « sterilizzare » il vot o
delle quote eccedenti ; né l'obbligo per gl i
amministratori e i sindaci di dichiarare l e
azioni possedute anche indirettamente, e quel-
lo per le società e gli enti finanziari di te-
nere un registro delle partecipazioni nell e
singole società, anche se resta da-uniformare
il trattamento fiscale alle loro funzioni d i
fatto. Né appare sufficiente aver previsto le
procedure delle pubbliche offerte di acqui-
sto e l ' ammissione d 'ufficio di determinat i
titoli alle quotazioni borsistiche, « snidan-
doli » dai vari « mercatini » non riconosciu-
ti, e stabilendo, per le più importanti tra-
sgressioni, ammende fino a 10 milioni d i
lire . Non basta, insomma, aver anticipato l e
linee essenziali di una più organica e com-
plessa revisione della materia borsistica, l a
quale dovrà riguardare altri aspetti impor -
tanti, come l 'organizzazione interna delle so-
cietà, l 'ammontare minimo del capitale so-
ciale e la definizione dell 'oggetto sociale, i
poteri dei singoli azionisti e del collegio sin-
dacale nonché la sua composizione, la parte-
cipazione dei lavoratori alla gestione dell e
imprese, le società minori a responsabilità
limitata e le cooperative, per le quali intan-
to viene proposta una ritenuta agevolativa
del 10 per cento sui dividendi e sugli inte-
ressi: anche tutto ciò potrebbe risultare va-
nificato se cadesse nell'indifferenza dei gran -
di soggetti economici ai quali, in ultima ana-
lisi, mediante le azioni di risparmio e le ob-
bligazioni convertibili in azioni, si vuol e
offrire la possibilità di accrescere la propri a
autonomia finanziaria e il loro stesso svi-
luppo, mediante un ' espansione degli investi -
menti e -dell'occupazione, specie nelle regio-
ni meridionali . Al riguardo il Governo ed il
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Parlamento vorranno ricordare che dal 1 °
gennaio di questo anno sono scadute le vec-
chie agevolazioni fiscali, per cui si rende
necessaria ed urgente l 'adozione di' quell e
sostitutive .

All'avvio della riforma delle società pe r
azioni deve far seguito una precisa identifi-
cazione e concatenazione degli obiettivi di
sviluppo. Ci auguriamo che gli incontri in
atto tra Governo e sindacati possano dare u n
contributo di chiarezza e di coerenza nell a
ricerca di un nuovo modello di produzione e
di consumi, che respinga le tentazioni autar-
chiche, affatto anacronistiche, per la solu-
zione della crisi energetica, che più efficace -
mente va affrontata in sede comunitaria, ed
i tentativi di emarginare ulteriormente l e
zone d 'ombra del nostro paese, compiuti ne l
nome di una confusa e talvolta paradossal e
lotta alle rendite parassitarie . Occorre per -
ciò dire come si vuole puntare al superament o
degli squilibri esistenti, come si vuole uscire
dalla crisi senza limitarsi a ricaricare un a
molla che, oltre ad avere prodotto gli effett i
critici che oggi scontiamo, è nella pratica
impossibilità di funzionare, in condizioni eco-
nomiche interne ed internazionali completa-
mente diverse da quelle degli anni cinquan-
ta. Allora l ' autofinanziamento prosperò sul -
l ' imitazione e sull ' importazione di tecnologi e
nuove, sul dualismo settoriale e territoriale ,
sui bassi salari e sulle riserv-e occulte, che s e
bastarono a contenere l ' ammontare dei divi-
dendi azionari e a difendere, con l ' autofinan-
ziamento, l ' autonomia delle grandi imprese ,
non furono sufficienti a sostenerle nei rapid i
cicli di espansione determinati dalla congiun-
tura internazionale in tempi sempre più bre-
vi, anche se più intensi, di quelli del prim o
quindicennio postbellico .

Il Parlamento, come organo rappresenta-
tivo e politico della società, italiana, e non
certo come cassa di risonanza di interess i
corporativi, è chiamato a dare il suo autore-
vole ed insostituibile contributo di spinta e
di avanzamento della società italiana e del -
l 'azione di governo . Il decreto-legge sulle so-
cietà per azioni che intendiamo convertire in
legge è, per noi, un momento significativo d i
tale contributo .

PRESIDENTE . R iscritto a parlare l'ono-
revole Giovanni Pellicani . Ne ha facoltà .

PELLICANI GIOVANNI . Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, la Camera è chiamat a
a pronunciarsi sull ' ennesimo decreto-legge .
Dobbiamo constatare con viva preoccupazio -

ne come ormai il ricorso alla decretazione co-
siddetta d 'urgenza sia divenuto una consue-
tudine; anzi, sembra che i termini si sian o
capovolti, e all 'articolo 77 della Costituzion e
si debba ricorrere non nei casi d ' urgenza, ma
per le normali iniziative legislative del Go-
verno, mentre si ricorre allo strumento de l
disegno di legge nei casi eccezionali . Se, in
generale, è deprecabile l 'abuso della decreta-
zione, lo è particolarmente in una materi a
come quella ' che stiamo discutendo, in cu i
non si comprende quali siano i motivi d'ur-
genza. Sembra che l 'unica ragione che h a
spinto il Governo al ricorso al decreto-legg e
non sia stata quella costituzionale; bensì la
preoccupazione di ridurre le possibilità di in-
tervento del Parlamento, anche se poi questo
disegno si ,è dimostrato non attuabile, tant 'è
che il Governo si è trovato di fronte all'al-
ternativa di accettare dei mutamenti o di fa r
decadere il decreto-legge al nostro esame . Ed
alla determinazione .di tali mutamenti, pu r
limitati, noi comunisti non siamo stati indif-
ferenti né ininfluenti, come vuoi far 'credere
Il Sole-24 Ore, che, in un articolo di qualch e
giorno fa,' tendeva a sottovalutare l'incidenz a
della nostra azione. Del resto, non era stato
proprio questo giornale, in un incauto arti -
colo (incauto perché prevedeva già, in rela-
zione alla conversione in legge del decreto,
una tendenza ascensionale della borsa), a rim-
proverarci aspramente una opposizione spro-
porzionata al provvedimento ?

Con ciò non intendiamo affatto ignorare i l
contributo che altre forze, altri uomini — al-
cuni in modo particolare — hanno dato per
correggere talune impostazioni del testo ori-
ginario; semmai, dobbiamo rammaricarci che
l 'azione di revisione non sia stata portata pi ù
a fondo e non sia stata sviluppata in piena coe-
renza' con le valutazioni critiche espresse ne l
dibattito svoltosi in Commissione e con le pre-
se di posizione emerse in sede giornalistica .
Del resto, non ci limitiamo ad esprimere i l
nòstro rammarico per un'insufficiente revisio-
ne critica, ma ci auguriamo che nel corso d i
questo dibattito sia possibile ottenere quei ri-
sultati che finora non è stato possibile conse-
guire .

Il provvedimento originario si presentav a
inaccettabile e, nel corso dei lavori, alcuni ri-
medi' sono stati apportati, soprattutto per ci ò
che concerne la più puntuale definizione de i
compiti spettanti alla commissione nazionale
per le società e la borsa, il collegamento sta-
bilito tra detta commissione e il Parlamento ,
la introduzione — sin da questo momento — di
nuove norme per la formazione dei bilanci (in



Atti Parlamentari

	

— 14551 ,--

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 MAGGIO 1974

particolare, relativamente al computo dei pro-
fitti e delle perdite), le norme per la pubbli-
cità dei bilanci, la disciplina delle partecipa-
zioni (soprattutto di quelle incrociate) . Mi li -
mito a richiamare le innovazioni e le corre-
zioni più significative, riservandomi di torna -
re anche su questi aspetti, che, pur rappre-
sentando dei miglioramenti, non sono esent i
da un giudizio critico .

Se, dunque, il provvedimento giunge or a
all ' esame dell ' Assemblea profondamente mu-
tato, non per questo possiamo condividere
l 'opinione di quanti affermano che esso ha i n
fondo cambiato segno . Se ciò può essere vero
per alcuni aspetti, è anche vero che, propri o
nel vivo del confronto che si è aperto in quest i
giorni, altri problemi si sono posti senza che
siano stati risolti, mentre quelli che avevan o
negativamente caratterizzato l 'origine del de-
creto continuano ad essere presenti nonostant e
le critiche, a volte aspre, formulate non solo
dalla nostra parte. quindi necessario veri-
ficare l ' idoneità del decreto-legge, anche cos ì
modificato, rispetto alle finalità che si vole-
vano perseguire ed alle esigenze che stanno
di fronte a noi, non da oggi, ma oggi più ch e
mai urgenti .

Gli obiettivi e le finalità sono così enun-
ciati nella relazione del Governo che accom-
pagna il decreto al nostro esame : nella pri-
ma parte si afferma che si è resa urgente l ' an-
ticipazione di alcuni aspetti della riforma del -
le società per azioni, al fine - cito testualmen-
te - « di riattivare il flusso degli investiment i
nei settori produttivi particolarmente provat i
dall'attuale congiuntura » . Quanto alla secon-
da finalità, si afferma che si ritiene opportu-
no - sempre al fine di incentivare il flusso d i
risparmio alle imprese - adeguare la discipli-
na del prelievo fiscale sugli utili distribuit i
dalle società ai princìpi cui si ispirano in ma-
teria gli altri ordinamenti della Comunità eu-
ropea, in attesa delle direttive che da questa
saranno emanate .

Il ministro del tesoro, del resto, nel corso
del dibattito svoltosi dinanzi alla Commissio-
ne finanze e tesoro, ha ulteriormente ribadit o
tali finalità ed ha in particolare sottolineato
come questo provvedimento vada collocato nel -
l ' ambito più ampio delle misure adottate da l
Governo e dalla Banca d'Italia ; ha inoltre in-
dicato, come effetto possibile di questa scelta .
la rinazionalizzazione dei possessi azionari o
dei capitali che, con eufemismo, si dice « sia-
no usciti senza autorizzazione ». Questa im-
postazione, da un lato impone una valutazio-
ne, sia pure rapida, delle misure sinora adot-
tate per fronteggiare la grave situazione che il

paese attraversa ; dall ' altro richiede, come ten-
terò di fare, una valutazione più specifica d i
questo provvedimento, soprattutto per veder e
se esso sia davvero rispondente alle finalità in -
dicate dalla relazione e ribadite dal ministro
del tesoro.

Dobbiamo riconfermare, in questa occa-
sione, il nostro giudizio secondo cui le
misure sin qui adottate non solo sono
inadeguate, ma contraddicono all'esigenz a
di fondo, che pure era ed è avvertita
in larghi settori della maggioranza. Ci sia-
mo trovati sinora di fronte solo a misure mo-
netarie e creditizie, che o restano prive di ef-
ficacia, oppure rischiano di aggravare, di col -
pire gravemente l ' economia del paese, soprat-
tutto, nei settori della piccola e media indu-
stria, dell'artigianato, degli investimenti so-
ciali . L'inefficacia e, comunque, l'incidenza
ben inferiore al clamore suscitato, a livello
nazionale ed anche europeo, riguarda, in par-
ticolare, non solo la pseudopolitica di auste-
rity ed il fallimento della politica del control-
lo dei prezzi, ma le stesse misure recentement e
adottate - ai primi di maggio - per la restri-
zione delle importazioni ; la voce più impor-
tante, per esempio, che tanta incidenza ha su l
passivo della bilancia commerciale e di quel -
la dei pagamenti, la carne, pare essere uscita
indenne, e indenni ne sono usciti i gruppi
speculativi che manovrano e controllano i set -
tori intermediari dell ' importazione. Il sottose-
gretario per l 'agricoltura ha, infatti, afferma-
to qualche giorno fa che le _quantità importa -
te aumentano e le restrizioni non sono stat e
un ostacolo all ' importazione. È un esempio
illuminante, che dovrebbe togliere ogni iIlu-
sione a chi pensa di poter affrontare la situa-
zione limitandosi a manovre amministrativ e
e valutarie .

Non meno preoccupante diventa il quadro
quando si esaminano le conseguenze derivant i
dalle note misure adottate dalla Banca d'Ita-
lia (con il pieno consenso, ovviamente, con -
fermato anche ieri nell'intervista al Corrier e
della sera, del ministro del tesoro), con le di-
rettive emanate ai primi di aprile per il con-
tenimento del credito . Sono misure che, in
modo chiaro ed indiscriminato, restringono
indistintamente il volume del credito ; non s i
favorisce, invece, la selezione del credito volto
all'incremento degli investimenti in settor i
produttivi e sociali . Si profila una paralisi
della piccola e media industria e dell'artigia-
nato, pressati tra la scarsa disponibilità de l
credito e l 'alto costo del denaro : siamo ormai
al 15 per cento, ma si parla, come di una ipo-
tesi ormai vicina, del 20 per cento. E ciò men-
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tre sono completamente esauriti i fondi, le di-
sponibilità per i crediti agevolati, sono esau-
riti i fondi della legge n . 1963, non ci sono
più fondi per l'Artigiancassa, per il finanzia-
mento alle imprese artigiane, sono inconsi-
stenti le possibilità del fondo di dotazione pe r
il credito alle imprese cooperative. Vi sono
attualmente domande di investimento sospes e
corrispondenti a circa 4 mila miliardi, che po-
trebbero essere impiegati, tra l 'altro, in settor i
interessanti l'esportazione, in settori ad alto
tasso di occupazione .

Si aggiunga, per completare il quadro, ch e
queste misure di restrizione del credito colpi-
scono gli enti territoriali : i comuni, in mod o
particolare . Si potrà fare anche della lettera -
tura a buon mercato sulla spesa facile degl i
enti locali . Noi, per parte nostra, non ci asso-
ciamo a questa letteratura, anche se mantenia-
mo ferma la distinzione tra chi sperpera, ch i
ha trasformato l 'ente locale (del resto, non
solo questo) in un centro di clientela, in u n
groviglio di interessi parassitari — e noi non
siamo tra questi — e chi non solo ha dirett o
con rigore le amministrazioni locali, ma ha ad -
dirittura svolto una vera e propria opera d i
supplenza dello Stato, per dotare le città, le
province, di servizi essenziali : case, scuole ,
servizi sanitari . In conseguenza di tale linea ,
oggi esiste la concreta minaccia di colpire pro-
prio gli investimenti sociali, quei settori per
i quali i programmi del Governo saltano da
un progetto all'altro senza mai tradursi in
iniziative concrete ; proprio quegli investi -
menti che andrebbero dilatati non solo al fin e
di rispondere positivamente alle esigenze dell e
grandi masse, ma anche al fine di impostare
su diverse basi la ripresa produttiva del nostro
paese .

Non si può, dire che la nostra critica si a
pregiudizialmente assunta per dovere di oppo-
sizione, se è vero che un giudizio analogo si ri-
trova nelle posizioni delle organizzazioni sin-
dacali che hanno espresso proprio in quest i
giorni, nel corso degli incontri con il Gover-
no, una critica severa sulle misure adottat e
fino a questo momento, sugli orientamenti e
sulle prospettive indicati dal Governo . Un giu-
dizio parimenti negativo lo si ritrova nell a
posizione espressa la scorsa settimana dal se-
gretario di un partito di maggioranza, il par-
tito socialista italiano. L'onorevole De Martino
ha affermato, tra l'altro, che le misure adot-
tate negli ultimi tempi non sono un mezz o
idoneo né sono conformi agli accordi di Go-
verno, in occasione dei quali si respinse la li-
nea deflazionistica e si accentuò l ' esigenza d i
un fòrte incremento della produzione .

Se dunque le altre misure, cui ha fatt o
cenno nel corso del dibattito svoltosi in Com-
missione il ministro del tesoro, si sono rivelat e
insufficienti o addirittura dannose e foriere d i
effetti restrittivi sulla base produttiva, e nega-
tive ai fini del mantenimento dei livelli occu-
pazionali ; se queste misure sono inidonee — pe r
adoperare le parole del segretario del partit o
socialista italiano — certo ancor meno efficaci
e meno idonee dovrebbero apparire alcun e
delle misure proposte con il decreto-legge
n . 95, ora al nostro esame per la conversione .

La sostanza del provvedimento è, come ab-
biamo visto, da una parte l 'anticipazione di
alcune misure della riforma delle società pe r
azioni (ingrediente di tutti gli accordi di go-
verno dal 1963 in poi) e dall'altra la reintro-
duzione di agevolazioni fiscali sui dividend i
e sugli interessi e redditi di capitali corrispo-
sti ai non residenti .

Le aspettative del Governo sono ottimisti -
che in proposito (e dico del Governo e non
della maggioranza, perché i diversi gruppi ch e
la compongono hanno dimostrato scarso in-
teresse, almeno fino a questo momento ; anzi ,
in modo più o meno aperto, hanno condotto
una critica serrata) . Le aspettative del Gover-
no — dicevo — sono ottimistiche ; e in proposito
le ha confermate ancora ieri anche l'onore -
cole Colombo nell ' intervista rilasciata al Cor-
riere della sera .

COLOMBO EMILIO, Ministro del tesoro .
Non mi sembra di aver fatto dell 'ottimismo .

PELLICANI GIOVANNI . Ella, onorevole
ministro, si è espresso in termini ottimistic i
sugli effetti di questa misura, non dico però
che ella abbia fatto dell'ottimismo sulla situa-
zione generale .

Viene da chiedersi, quindi, di fronte all a
sproporzione esistente tra gli obiettivi e l e
misure proposte (e ce lo chiediamo anche per -
ché abbiamo rispetto della intelligenza poli-
tica, della competenza dei ministri dei dica-
steri proponenti) se non ci si trovi di front e
ad una iniziativa frutto di pigrizia, di man-
canza di fantasia, e conseguenza di una speci e
di automatismo delle decisioni, per cui si met-
tono in moto, indipendentemente dalla volon-
tà dei singoli, certi meccanismi . A determina -
te situazioni corrispondono certe soluzioni ; alla
scarsità di capitali, all'accentuazione dell a
fuga di capitali corrisponde la solita ricetta :
le agevolazioni fiscali . Ma anche questa for-
mulazione — le agevolazioni fiscali — è u n
eufemismo, perché l ' introduzione della cedo-
lare secca non rappresenta solamente un tem-
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peramento della pressione fiscale (e in molt i
casi è molto di più di un temperamento), ma
costituisce uno strumento di stravolgiment o
della nominatività dei titoli azionari .

fl vero che, rispetto al passato, si è avut o
l'avvertenza di accompagnare questa misura,
che si presume di incentivo, per l'afflusso all e
imprese di capitale di rischio, con l'anticip o
di norme della riforma delle società per azio-
ni ; ma tale accoppiamento non dà proprio l a
idea di trovarsi di fronte a parti di un unic o
ed unitario disegno . Il Governo, prima di adot -
tare precipitosamente - diciamo noi - quest o
provvedimento, avrebbe dovuto chiedersi per -
ché il risparmio, il risparmio vero (e non quel -
lo camuffato attraverso il gioco dei riporti ch e
prevale nella vita di borsa) non affluisce o
affluisce molto debolmente alle imprese, all a
borsa .

Il problema è stato prospettato in tutti que-
sti anni in modo stravolto, volutamente inte-
ressato ; e si è prefabbricata una figura di ri-
sparmiatore che non si avvicina al mercato
mobiliare per timore della nominatività del ti-
tolo. L'esperienza di questi anni dimostra ch e
le cause effettive non sono queste, ma vann o
ricercate nell'incertezza del quadro politico ,
nell'estrema fragilità e precarietà della strut-
tura della nostra economia e nell 'esistenza d i
gravi strozzature parassitarie.

La causa è nel carattere speculativo, par-
ticolarmente speculativo della nostra borsa ,
che brucia gli entusiasmi, ammesso che ve
ne siano, di chi si avvicina per investire .
Borsa che è dominata da pochi gruppi spe-
culativi (e non sono estranee in questi giorn i
le iniziative di qualche gruppo a prevalente
partecipazione pubblica), borsa che serve a
manovre di pochi, mentre tosa il « parco
buoi », come in gergo borsistico vengono de -
finiti i risparmiatori, che oggi si dice di vole r
attirare . L'estraneità del risparmio alla bor-
sa deriva dall ' ermeticità dei bilanci, dall ' as-
senza di adeguati controlli, dalla volontà par-
ticolaristica e autocratica di gruppi di co-
mando, che magari hanno raggiunto tal e
posizione attraverso l ' incrocio delle parteci-
pazioni, il supporto delle società di controllo ,
il compiacente appoggio di deleghe rastrel-
lale, in molti casi, da istituti bancari . Bisogne-
rebbe riflettere, e valutare di più l ' incidenz a
che certi avvenimenti, certi fatti, certe vi-
cende del nostro paese hanno avuto sul man-
cato afflusso del risparmio alla borsa . Biso-
gnerebbe, per esempio, riflettere di più, an-
che in questa occasione, sul caso emblematic o
della vicenda Montedison, su quella pas-
sata e su quella presente ; sulla vicenda che

vide quale incontrastato protagonista l'inge-
gnere Valerio, il cui nome è tuttora di attuali-
tà, le cui manovre sui « fondi neri » hanno ri-
velato non solo la possibilità di agire al ripar o
da ogni controllo, ma anche gli intrecci poco
edificanti tra i gruppi economici dominanti ,
le forze di Governo e tanta parte delle for-
ze politiche; sulle vicende, più vicine, del 1972 ,
che portarono aIIa svalutazione del capital e
sociale della Montedison, a seguito delle
cosiddette scelte « imprenditoriali », adottate :
lo Stato, allora, come maggiore azionista, sub ì
una perdita di decine di miliardi, mentre
centinaia di migliaia di piccoli azionisti vi-
dero liquefatti i loro risparmi .

A considerazioni non analoghe, ma non
meno severe, porterebbe la valutazione del-
l'attuale gestione, che pure vede la parteci-
pazione maggioritaria dello Stato, e che ved e
il gruppo dirigente impegnato in iniziative
nei campi più diversi e, ancora una volta ,
al di fuori di ogni controllo .

Inoltre, visto che ci occupiamo di misure
per il controllo della borsa, bisognerebb e
riflettere di più, per esempio, su un altro
avvenimento . Si sta celebrando in quest i
giorni il processo Marzollo, un processo ch e
si svolge in sordina; e forse tutto ciò si
spiega: di fronte a tanti scandali, a tant i
processi e avocazioni, c'è il rischio di farc i
l'abitudine. Invece, questo processo avrebb e
meritato più attenzione, dal momento che ,
piuttosto che il processo ad una persona -
come ha acutamente rilevato il pubblico
ministero nella sua requisitoria - si sta fa-
cendo giustamente il processo alle banche .
Infatti (è quanto si legge, ancora, nella requi-
sitoria), « questo grossolano raggiro (raggiro
che è costato al sistema bancario 30 miliar-
di, di cui 24 a banche di interesse nazio-
nale), è stato possibile solo per il fatto che
la truffa, in realtà, faceva il gioco delle
banche che, con egoismo e cinismo, perse-
guivano il solo scopo dell'utile » . Il solo
Banco di Roma, per esempio, metteva a
disposizione di Marzollo - il cui obiettiv o
non era certamente il risanamento dell 'eco-
nomia (per adoperare parole che sono d i
moda oggi) - 25 miliàrdi all 'anno, importo
pari a quello che veniva concesso alla restan-
te clientela. Il solo Banco di Roma ricavava
da queste operazioni 30 miliardi al mese ;
e tre istituti di interesse pubblico hanno
complessivamente subìto una perdita di 2 4
miliardi, . anche se ufficialmente la perdita
non c'è : non ve n ' è traccia nei bilanci, no n
ve n'è traccia nella relazione del ministro
delle partecipazioni statali, né è stato possi-
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bile saperne di più dal ministro del tesoro ,
nonostante le ripetute interpellanze ed inter-
rogazioni. Non mi riferisco, in questo caso ,
all ' onorevole Colombo, ma ai ministri ch e
lo hanno preceduto .

RAFFAELLI . Nemmeno la Banca d'Italia
sapeva niente !

PELLICANI GIOVANNI . Pare che la Ban-
ca d'Italia sapesse, ma non avesse reso not o
quello che sapeva .

RAFFAELLI . La vigilanza nOn ha vigila-
to ! Il grande vigilator e

PELLICANI GIOVANNI . Ìn questo caso
non ha funzionato .

Questa vicenda, dicevo, è una clamoros a
conferma di come operi in realtà la selezione
del credito, di come sia possibile (adoper o
ancora parole del pubblico ministero), « grazie
a complicità degli istituti di credito, alle loro
gelosie, alla logica spietata del tornaconto » ,
orientare il risparmio che non c'è, o viene ne -

' gato, per- attività produttive, verso fini specu-
lativi . Se questa vicenda non sarà studiat a
nelle scuole, come raccomandava il pubblic o
ministero nel corso del processo, dovrebbe
quanto meno essere di stimolo per esigere ch e
gli istituti di credito, e quelli pubblici in par-
ticolare, rispettino le leggi ; dovrebbe essere
di stimolo per promuovere e realizzare un a
profonda riforma del sistema creditizio .

Queste vicende che ho richiamato alla me -
moria e all'attenzione dei colleghi sono molt o
di più che due casi clamorosi : sono la spia d i
una situazione patologica in presenza dell a
quale si ha poco da incentivare con questo o
con quel provvedimento . Se non si pone mano
a profonde misure di riforma nel settore de l
credito, in quello societario e in quello dell a
borsa, i risparmiatori continueranno ed a ra-
gione, diciamo noi (e'chiedo scusa del bistic-
cio), a star lontani dal risparmio .

A questo punto, mi si potrebbe obiettare
che è proprio in questa direzione che tent a
di muoversi il provvedimento al nostro esa-
me e che in questo tentativo sta la differenz a
rispetto ai provvedimenti adottati in altre oc-
casioni ; mi si potrebbe dire, come del resto
è stato detto, che oggi, accanto al problema
dei controlli sulla borsa, sulle società quotate ,
si pone il problema di un controllo davver o
penetrante sulle imprese pubbliche, che son o
venute caratterizzandosi come organismi ch e
tendono a sottrarsi, o addirittura a contrappor -
si . alla volontà e al controllo democratico del

Parlamento . Tornerò più avanti sulla valuta-
zione di questo complesso di problemi, pe r
questa parte del decreto di cui rileviamo criti-
camente non solo la parzialità, ma un principi o
informatore limitato ed arretrato . Per ora m i
interessa rilevare che se questi sono i veri
problemi da affrontare, come è stato largamen-
te riconosciuto anche in questi giorni, se è
vero che la rianimazione del mercato mobi -
liare dipende non solo da limitate anticipa-
zioni di riforma, ma da una vera e propria
riforma della borsa e delle società per azioni ,
se infine è vero — come noi riteniamo — che
solo un nuovo quadro di riferimento stabil e
può determinare stimoli nuovi anche al ri-
sparmio, allora è chiaro che l'introduzion e
della cedolare secca rappresenta, come ha giu-
stamente rilevato l'onorevole Visentini, un
corpo estraneo, e una misura inutile e dan-
nosa : inutile, se con ciò si pensa di riattivar e
il mercato del capitale ; dannosa, perché con-
traddice il principio della progressività del -
l'imposizione appena introdotto, sia pure con
i limiti che noi abbiamo sempre denunciato ,
e perché costituisce un grosso favore fatto a i
detentori dei grandi pacchetti azionari . Una
misura, infine, che stravolge il sistema dell a
nominatività, sistema che è già zoppo nel no-
stro paese (come soleva dire il compianto com-
pagno Pesenti) e che in tal modo diventa però
senza gambe. Il sistema introdotto con la
legge del 27 dicembre 1972 non era ancor a
l'ideale, ma almeno consentiva di fotografar e
i possessi azionari in un certo momento ; ciò
ora diviene impossibile, , con la conseguenza
che il principio della nominatività dei titol i
acquista un carattere puramente formale . Ag-
giungerò poi che si tratta di un provvedimen-
to inefficace, inidoneo (per dirla con l'onore-
vole De Martino) e non sappiamo se conform e
o no agli accordi di Governo . Si tratta d i
una misura già sperimentata nel 1964, che non
incise minimamente sulla raccolta del rispar-
mio e non tonificò la borsa ; quell'esperienza
andava diversamente valutata .

Dal 1964 in poi non rientrò una lira ne l
nostro paese, e, se rientrò, ciò avvenne sotto
forma di capitale straniero ; né in quel pe-
riodo si rianimò la borsa . Guardando l'indice
della Mediobanca sull'andamento dei cors i
dei titoli azionari dal 1963 in poi, sì nota che
nel 1963 l'indice era di 80,21, nel 1964 d i
63,25, nel 1969 di 72,20, nel secondo semestr e
del 1972 di 50,95 : da questo esame si desume
che il corso più alto fu registrato propri o
mentre era vigente la legge 29 dicembre 1972 ,
n . 1745 . Del resto, anche in questi giorni, a
ridimensionare gli ottimismi governativi ha
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pensato la borsa : il massimo registrato ne l
mese di aprile, precisamente il 18, era - sem-
pre secondo l ' indice Mediobanca - 84,05, per
scendere, un mese dopo, a 69,63 .

Provvedimento quindi, come si è visto ,
inefficace e dannoso, come dicevo, in quant o
è prevedibile che l 'entrata prevista a tal e
scopo subirà una notevole contrazione . S i
parla, opportunamente anche ; di contenimen-
to del disavanzo pubblico, della necessità d i
non superare il nuovo tetto stabilito nel corso
di queste settimane, ed intanto si opera pe r
rendere più arduo e più difficile questo com-
pito . un provvedimento dannoso perch é
inciderà — lo dicevo già prima - sul princi-
pio e nel merito della progressività dell ' im-
posizione, ed anzi determinerà condizioni as-
sai più favorevoli per i rentiers, di quante ne
avesse determinate la legge 23 gennaio 1964
(prima introduzione della cedolare secca) .
Allora, infatti, la ritenuta secca, tenuto anch e
conto delle addizionali all ' imposta comple-
mentare allora vigente, corrispondeva ad u n
reddito imponibile di cinquantuno milioni ;
venivano quindi a beneficiare, da un punto d i
vista strettamente fiscale, i contribuenti con u n
reddito superiore a cinquantuno milioni. Og-
gi, la ritenuta del 30 per cento rappresenta
un vantaggio per tutti i contribuenti con un
reddito di dividendi superiore a lire 25 mi-
lioni e 680 mila. Si tratta quindi di un re-
galo doppio : da una parte l'austerità, l'im-
possibilità di agire rapidamente per adeguare
le detrazioni per i redditi di lavoro subordi-
nato e le provvidenze in favore dei lavorator i
dipendenti ed autonomi ; dall 'altra l 'estrema
rapidità nel dare concessioni, in misura no-
tevolmente maggiore a quella decisa in altr e
situazioni . E tutto ciò avviene mentre il tas-
so di evasione non accenna a diminuire (e
questa volta non siamo noi a dirlo, lo h a
ricordato il ministro Giolitti nell ' incontro
con i sindacati) . F difficile, quindi, chieder e
sacrifici quando si premiano i più forti, né
si ha la forza di respingere i ricatti, di colpi -
re duramente la fuga dei capitali, di assu-
mere in materia iniziative decise .

A sostegno di questa scelta che il Govern o
ha fatto e propone all ' approvazione del Par-
lamento, si dirà - e del resto lo si è già dett o
ed è stato ribadito ancora una volta dal mi-
nistro del tesoro - che occorre armonizzare ,
adeguare la disciplina del prelievo fiscal e
sugli utili distribuiti dalle società di capital e
con i principi cui si ispirano in materia gli al-
tri ordinamenti della Comunità europea .
Questa è una argomentazione ricorrente, . dell a
quale va però ricordato il carattere pretestuo -

so . Si tira in ballo la Comunità europea a
seconda della convenienza : se è vero infatt i
che la maggioranza dei paesi della Comunit à
europea non ha un sistema di rilevazione e
di comunicazione automatica al fisco dei no -
minativi dei percettori di utili, va però ri-
cordato - e invece lo si dimentica spesso -
che in nessun paese vige in maniera così ri-
gida il segreto bancario come in Italia . Negl i
altri paesi - o almeno nella maggioranza d i
essi - il fisco può rivolgersi direttamente
agli istituti di credito per conoscere la po-
sizione del contribuente ; e, per altro, in quest i
paesi la pressione fiscale non è certo infe-
riore a quella italiana . Infine, in questi paes i
vige una legislazione sulle società quant o
meno moderna, ben diversa da quella del no-
stro paese . La stessa introduzione delle azion i
di risparmio - istituto mutuato dalla legisla-
zione di altri paesi e che è stato largamente
magnificato in questi giorni come una oppor-
tunità nuova che si offre al risparmio ne l
nostro paese - diverrà un ulteriore element o
di squilibrio del regime societario, se no n
verrà collegata ad una modificazione ed esten-
sione del regime di controllo, sul quale m i
permetterò di intrattenermi più avanti .

Questa novità produrrà anche uno squi-
librio se non verrà collegata ad una diversifi-
cazione dal punto di vista del trattament o
tributario, non solamente in termini quanti-
tativi, così come proposto dal presente de-
creto-legge, ma anche a proposito della no-
minatività, nel senso di avere da una part e
azioni rigidamente nominative con il tratta -
mento fiscale attualmente in vigore e, dall 'al-
tra, azioni di risparmio, anche al portatore ,
con un trattamento fiscale diverso . Se cos ì
non avvenisse, come non è avvenuto fino a
questo momento, andremmo addirittura a d
aumentare la confusione nello stesso mercat o
mobiliare, dove avremmo obbligazioni con ri-
tenute del 10, del 20 o del 30 per cento e azio-
ni di risparmio al 15 per cento. Tutto questo
sarà di impedimento ad un giusto orienta-
mento dei risparmiatori, che si vuole attirar e
verso forme nuove di investimento .

L ' adeguamento e l'armonizzazione dell e
quali tanto si parla vanno quindi perseguiti
davvero, con un disegno unitario, guardan-
do non solo ad una sola faccia del° problem a
e, per di più, a quella che più conviene; non
tenendo conto cioè degli interessi del paes e
ma di quelli dei ristretti gruppi che attua -
no inammissibili ricatti .

D 'altra parte, se davvero si vuoi combat-
tere il fenomeno ormai clamoroso della fu-
ga dei capitali, bisogna assumere misure ri-
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gorose di controllo, di rispetto delle leggi va-
lutarie, così frequentemente e sistematica -
mente violate . Bisogna altresì mettere in mo-
to una strategia unitaria con gli altri paesi
della Comunità europea, assumere iniziative
comuni, lavorare affinché a ciò si giunga .

Ecco perché ribadiamo la nostra ferm a
opposizione alla introduzione della cedolare ,
secca, opposizione che, come già ho ricorda-
to, non è solo nostra. Direi anzi che è stat o
difficile, durante questi giorni, trovare tra i
gruppi presenti nella Commissione finanze
e tesoro sostenitori di questa reintroduzione
della cedolare secca, e ci auguriamo che u n
analogo atteggiamento critico e una coerent e
decisione in merito venga espressa anche ne l
corso di questo dibattito .

Desidero ora soffermarmi sulla parte de l
decreto-legge riguardante in particolare le
modificazioni apportatevi dalla Commission e
Pur non essendo stato possibile raggiunger e
un 'intesa, tuttavia sono stati introdotti al-
cuni miglioramenti al testo originario varato
dal Governo, miglioramenti che, per altro ,
non è il caso che vengano trionfalisticamente
scambiati per l 'adozione della riforma dell e
società per azioni e della borsa. Molto oppor-
tunamente, del resto, da tale rischio ci mett e
in guardia il parere della Commissione in-
dustria e quello della Commissione giusti -
zia . Ma, al di là di questo richiamo al sens o
delle proporzioni, al di là del giudizio d i
parzialità sulle misure che vengono intro-
dotte (non poco se si pensa alle circostanze
in cui è avvenuto, poco se si pensa al vuoto
che esiste e che rimane), al di là di un giu-
dizio che è ancora di quantità, vorrei anch e
tentare di fissare il punto di differenziazione
che è venuto emergendo tra noi e i settor i
della maggioranza. Diversificazione che in -
veste non solo questo anticipo, questo ac-
conto — che è stato definito saggio — di im-
posta (vediamo come va, si è detto, poi pro -
cederemo, aggiusteremo nel corso del cam-
mino), ma che investe le linee del complesso
della riforma, quello che della riforma no i
conosciamo, cioè il lavoro fin qui svolto e
che si è sostanziato nel progetto redatto dal -
la commissione Marchetti . Pare a noi che
questo lavoro, pur giungendo a conclusion i
su taluni punti apprezzabili, sia inficiato d a
una idea ristretta di riforma . Esso, in so-
stanza, si prefigge di risolvere solo un aspetto
della vita delle grandi imprese societarie ;
si colloca da un punto di vista impresa-ri-
sparmiatore che è ormai anche da noi un
punto di vista ristretto e inadeguato a com-
prendere, e quindi a disciplinare, i rapporti

complessi della società odierna nel sistem a
politico-economico generale . E non è certo
casuale che ci si sia posti, nello studio e nel -
la ricerca, sempre da un punto di vista li-
mitato, anche se poi pure in questo ambito
ristretto non si sono fatti passi innanzi . Ciò
rivela quanto siano consistenti le remore che
la nostra struttura capitalistica frappone a
modificazioni che rappresentano unicamente
l'adeguamento a criteri già largamente adot-
tati dalle altre legislazioni europee .

Ma se queste resistenze rivelano la pecu-
liarità della struttura italiana, dove convi-
vono e si intrecciano settori capitalistici più
avanzati ed altri che negano persino l 'ado-
zione di elementari misure di adeguamento
del nostro ordinamento societario a quell o
europeo ; se da noi più che altrove (per dirl a
con le parole che nel 1966, al convegno d i
Venezia, usò l 'onorevole Visentini) le affer-
mazioni pompose sulla funzione imprendi-
toriale servono a coprire una volontà di par-
ticolarismo e di autocrazia degli amministra-
tori dirigenti nei confronti della stessa pro-
prietà azionaria ; se tutto ciò è vero, la ri-
forma non può limitarsi alla sola ripara-
zione di questa situazione patologica e ar-
retrata, all 'adozione di misure che impedi-
scono gli artifici : ciò è evidentemente un
fatto positivo, ma non certamente sufficiente .
Non possiamo per questo perdere di vist a
quale dovrebbe essere, dovrà essere, nel -
l'attuale situazione, l 'obiettivo di una effet-
tiva riforma della società per azioni . La
grande impresa non può più essere conside-
rata come un affare dei soli azionisti e tanto
meno degli amministratori . Intorno ad essa
si addensa una costellazione di interessi: da
quello degli azionisti a quello dei risparmia-
tori interessati ad un eventuale investimen-
to; da quello dei lavoratori a quello degl i
organi pubblici di governo dell'economia . I 1
problema è appunto quello di assicurare, nel -
la sede appropriata, rappresentanza a ciascu-
na di queste categorie di interessi e possi-
bilità di intervento nella vita e nella dire-
zione societaria .

L 'obiettivo da perseguire è quindi quell o
della riforma delle società per azioni come
strumento democratico che consenta un con-
trollo, che non sia di pura legittimità, sull a
vita dell ' impresa; un controllo che costituisca
un ulteriore strumento per verificare che l a
vita dell ' impresa sia orientata al persegui -
mento di obiettivi coerenti con i grandi biso-
gni delle masse lavoratrici del nostro paese .
Se va considerata con la dovuta attenzione l a
tutela del socio risparmiatore, o meglio del
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risparmiatore, è difficile capire per quale mo-
tivo non debba essere considerato l'interess e
generale, che si manifesta non solo nell ' inci-
denza che la grande impresa ha nella vita de l
paese, ma che si esprime altresì nella disponi-
bilità della ricchezza di massa da parte del-
l ' impresa, ricchezza di massa appartenent e
alla collettività e che viene erogata sotto for-
ma di finanziamenti in conto capitale, con lar-
ghi affidamenti creditizi, con le economie ester -
ne e così via .

La linea prevalente, non solo nel progetto
di riforma, che per altro non è al nostro esa-
me, ma di questo stesso stralcio, è invece quel -
la di rafforzare il capitale di comando . Ci s i
propone di attirare capitale fresco, si intro-
duce l 'agevolazione fiscale, si istituiscono l e
azioni di risparmio, senza che vengano intro-
dotti nuovi e necessari obblighi per il capital e
dirigente .

vero, si istituisce la Commissione nazio-
nale, vi sono nuove norme per la redazion e
dei bilanci : risultati, come dicevo prima, po-
sitivi e apprezzabili, ma non sufficienti . E del
resto tali obblighi andavano imposti indipen-
dentemente dai benefici che derivano ai grup-
pi maggioritari, di comando, già con quest o
provvedimento .

Nello stesso momento, diciamo noi, in cu i
si agevola, si incentiva il reperimento del ca-
pitale di rischio, in questo stesso moment o
deve essere controllato il capitale raccolto ,
l 'uso che di questo capitale si farà . Chi garan-
tisce, nell ' ipotesi di un flusso di risparmi o
verso le imprese, che questo si diriga davver o
verso le imprese provate – come dice la rela-
zione al disegno di legge – dall ' attuale con-
giuntura, e non si diriga, invece, verso i set -
tori speculativi ? Ecco il punto che non è stat o
risolto da questo provvedimento, che non s i
è voluto risolvere .

necessario, perciò, che il controllo si a
riferito non solo ad esigenze di carattere mo-
netario, di equilibrio del mercato finanziario ,
come è fino a questo momento : è necessario
instaurare un regime di controlli, di autoriz-
zazioni che garantiscano che i flussi finanzia-
ri (siano essi privati o pubblici) siano diretti ,
finalizzati verso obiettivi coerenti con una po-
litica di programmazione democratica .

Di qui l ' esigenza di non limitare i control-
li, mentre la normativa proposta si riferisc e
alle sole società quotate in borsa, che del re -
sto sono poca cosa (140 su 1500 società con ca -
pitale sociale superiore al miliardo) .

Se l ' esigenza è quella di tutelare non sol o
il piccolo risparmiatore, ma l ' intera colletti-
vità che a queste imprese in particolare affida

parte delle sue disponibilità, non si compren-
de perché si limiti alle sole società quotat e
in borsa il controllo, e solo per queste veng a
previsto l'obbligo relativo alla redazione de i
bilanci e gli altri obblighi previsti nel decre-
to in esame . Tanto più che i dati di bilanci o
devono costituire elemento utile ai pubblic i
poteri al fine del governo dell ' economia .

Da qui, da queste considerazioni, da que-
sta impostazione l 'esigenza, quindi, di stabi-
lire opportuni collegamenti tra l ' organo di
controllo e il comitato per la programmazione .

E meraviglia che le obiezioni in proposit o
siano partite proprio dagli esperti del Mini-
stero del bilancio e della programmazione e
che tale impostazione sia stata considerata
estranea al provvedimento in esame, e addi-
rittura in ciò si sia visto il tentativo di intro-
durre il cavallo di Troia della programmazio-
ne nella vita delle aziende . Nessun tentativo
di introdurre controlli, vincoli surrettizi, ma
lo scopo aperto di vincolare in modo precis o
l'afflusso di capitale nuovo a fini coerenti co n
i bisogni e con l 'esigenza di rinnovamento de l
paese .

Né vale l 'argomento addotto: che sia l o
Stato innanzitutto a programmare se stesso .
Se questo è vero, è vero altresì che non s i
programma l ' iniziativa dello Stato se non pro-
grammando l ' intera vita economica del paese ,
a cominciare dalla grande impresa la cui in-
cidenza nella vita economico-politica non h a
certo bisogno di illustrazioni .

Da questa premessa discendono le propo-
ste che abbiamo avanzato nel corso del dibat-
tito, che abbiamo anche formalizzato in emen-
damenti, pur coscienti che le norme che son o
state introdotte non sono la riforma . Tuttavia
riteniamo che sin da ora sia necessario dar e
una determinata impronta, affermare un cer-
to indirizzo. Sono proposte che volutament e
sono condensate in pochi emendamenti, an-
che se varie norme si prestavano e si presta -
no a critiche e a modifiche . Tra queste pro-
poste vogliamo sottolineare la richiesta da no i
avanzata-che una parte dei membri della com-
missione nazionale sia eletta dal Parlamento .

La composizione della commissione ha su-
scitato non poche discussioni . Sono state avan-
zate perplessità, timori non infondati vista l a
esperienza di altri organismi : timori che la
prevista competenza e indipendenza della com-
missione non sia garantita da possibili inter-
ferenze . una preoccupazione fondata, ch e
condividiamo pienamente . Tuttavia non pen-
siamo che il rimedio consista nell'introduzio-
ne di un diverso criterio di scelta ; sappiamo
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ormai come le interferenze, le spartizioni, agi-
scano a tutti i livelli .

Questi pericoli, che sono reali, si combat-
tono con l'assunzione, da parte dei partit i
democratici, di un metodo diverso da quell o
seguito finora . Si combattono con l'abbandon o
dei criteri particolaristici, della politica di di-
scriminazione . Questo pericolo si combatte as-
sicurando il funzionamento pieno di tutte l e
istituzioni, estendendo il potere di controllo ,
dando al Parlamento, in questo quadro, il'po-
tere che gli compete . Anche per questo, pe r
accentuare la responsabilizzazione dell'isti-
tuenda commissione di fronte al Parlamento ,
abbiamo proposto che una parte dei suo i
membri sia eletta direttamente dal Parla -
mento stesso .

Abbiamo proposto inoltre l'estensione del -
l'ambito dei controlli, come già si evincev a
dalla premessa che ho avuto modo di fare, a
tutte le società, quotate e non quotate, quando
l'ammontare del capitale e delle riserve super i
i 5 miliardi . Avanziamo e condividiamo la ri-
chiesta formulata dalla Commissione giusti -
zia, di rendere più rigorosa la disciplina del -
le partecipazioni incrociate e più rigorose l e
sanzioni per gli inadempienti .

Rileviamd che è necessaria l'autorizzazio-
ne del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica per gli aumenti d i
capitale di importo superiore al miliardo e per
l'emissione di obbligazioni . In questo senso
formalizziamo una proposta che non è nostra ,
ma che proviene dal gruppo socialista (da par-
te dell'onorevole Riccardo Lombardi), ch e
molto opportunamente sottolinea la necessit à
di un controllo sulla vita societaria da part e
dell ' organo della programmazione .

Infine, per quanto riguarda le norme con-
tenute nella delega, riteniamo che la nomina
dei membri della società di revisione debba
essere affidata alla commissione nazionale, an-
ziché all'assemblea della società. Ciò al fine
di accentuare l'indipendenza, l'autonomia del -
l ' organo di revisione ; per operare un decis o
superamento di una pratica, non più conci-
liabile, di controlli evanescenti, finora effet-
tuati da organi di fiducia della società .

Ci è stato fatto osservare, nel corso de l
dibattito svoltosi in questi giorni in Commis-
sione, che le nostre proposte potranno esser e
valutate in un'altra occasione e che problem a
preminente oggi non è tanto quello di con-
trollare e contenere lo strapotere privato ,
quanto quello di ridefinire il controllo dell e
imprese pubbliche. Per quanto non possa tro-
varci consenzienti una visione di un poter e
privato quasi inesistente (anche perché abbia-

mo ben presente quali intrecci si siano stabi-
liti fra settore privato e pubblico e come spes-
so quest'ultimo si trovi ad operare, al di l à
dell'etichetta, a sostegno dei gruppi e degl i
interessi privati), non saremo certo noi ad
ignorare l'esistenza di un problema che ab-
biamo sollevato con forza in Parlamento e
fuori di esso .

La riforma delle partecipazioni statali ch e
implichi un più penetrante controllo del Par-
lamento su di esse, è stata già da tempo og-
getto della nostra iniziativa legislativa, di pre-
cise proposte di legge da noi presentate . S i
tratta quindi per noi di problemi non contrap-
posti, ma di aspetti di un unico disegno, del -
la stessa linea, linea che in definitiva è quell a
sancita dalla Costituzione, secondo cui l'im-
presa, in qualsiasi forma sia costituita, non è
una entità economica a sé stante . La vita del -
l ' impresa progredisce e si sviluppa grazie al -
l'aiuto che essa riceve, ai legami che essa h a
con tutta la società, con lo Stato, con gli ent i
pubblici, con le altre imprese, con i consuma -
tori e, in primo luogo, con i lavoratori, , prota-
gonisti diretti dalla vita dell ' impresa. È una
linea, questa, che prevede conseguentement e
che, attraverso una articolazione dei controll i
democratici, la vita delle imprese sia orien-
tata a fini di progresso .

Oggi vi è la possibilità di fare un passo si a
pure modesto in questa direzione. Vi è una
occasione da non sciupare, vi è la possibilit à
di dare una prima risposta e di stimolare l a
iniziativa per realizzare presto la riforma del -
le partecipazioni statali, delle società per azio -
ni, della borsa : riforme che non possono pi ù
attendere e che sono necessarie per avanzar e
secondo una linea di programmazione demo-
cratica dell'economia . (Applausi all'estrema
sinistra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole de Vidovich . Ne ha facoltà .

DE VIDOVICH . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, sono stupefatto per l'indifferenza
con la quale il Governo ed i partiti di mag-
gioranza affrontano i problemi connessi alla
conversione in legge di questo decreto-legge .
Questa mia meraviglia trae anche origine da l
fatto che questo pomeriggio abbiamo visto i l
rappresentante del Governo accogliere, senz a
batter ciglio, le modifiche proposte dalla Com-
missione finanze e tesoro, modifiche pesant i
di natura politica, e tali da stravolgere i ter-
mini da cui era partito il Governo nella su a
impostazione. Tali modifiche praticamente
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traducono in termini totalmente diversi l'ori-
ginaria impostazione governativa .

Direi che ci troviamo di fronte ad un cas o
di « assemblearismo all'italiana », perché le
altre forme di assemblearismo partono sempre
da disaccordi politici interni, ovvero dall'im-
possibilità della maggioranza di realizzare u n
proprio programma. Qui, invece, ci troviam o
di fronte ad una assenza di programma, ad
una indifferenza del Governo nei confronti de i
termini più o meno importanti di questa com-
plessa vicenda . Il Governo si è abbandonato
ad un'attesa assemblearistica quasi messiani-
ca nei confronti della Commissione finanze e
tesoro per ciò che ancora può venir fuori d a
quest ' aula .

In pratica, con questo provvedimento s i
lenta di attuare una miniriforma delle società
per azioni . Dico : miniriforma, perché i gran -
di temi che la nostra parte politica avrebb e
voluto introdurre - ed introdurrà a tempo e
luogo - nella riforma delle società per azion i
(quella vera, e non certo il pateracchio che s i
sta facendo oggi), non possono riguardare sol o
le azioni di risparmio, cioè la tutela di que i
piccoli risparmiatori che pure ci stanno a cuo-
re e che sono importanti . Dovremmo affron-
tare i veri temi d 'attualità : cioè la comparte-
cipazione dei lavoratori al l 'azionariato ; la com -
partecipazione dei lavoratori agli utili del -
l 'azienda; la compartecipazione dei lavoratori
alla formazione del capitale .

Questi sono i grandi temi da molto tem-
po all'ordine del giorno della nazione, che de-
vono e possono trovare, nella riforma dell e
società per azioni, la soluzione di certi grav i
problemi dell 'economia italiana che si chia-
mano comunemente assenteismo e disinteres-
se dei lavoratori alla vita ed alla gestione del -
le aziende. Si tratta dì temi da affrontare i n
termini corporativi, cioè nell ' ambito di una
'visione globale dell'inserimento dei lavorator i
nell'azienda, così come essi sono stati a su o
tempo inseriti nella vita dello Stato, nella vit a
politica generale .

Il discorso è molto ampio, e non sarebb e
possibile svolgerlo in questa sede, di mini -
riforma. Anche perché non esiste una vo-
lontà politica di affrontare in quest ' aula que-
sti grossi problemi : come sempre, ci si limita
a trattare i problemi da un punto di vista fal-
samente tecnico . Infatti, il Governo mostra d i
ritenere che si tratti di questioni quasi esclu-
sivamente tecniche ed accetta le soluzioni ch e
vengono proposte, senza neanche svolgere un a
vera e propria indagine di carattere politico ,
anche se - come dicevo in apertura di discor-
so - esiste una sostanziale differenza tra la

linea politica che ha ispirato le modifiche pre-
sentate dalla Commissione e quella propost a
dal Governo, badate bene, con un decreto -
legge . Il decreto-legge è un provvedimento ch e
fa intendere l'esistenza di una precisa e ben
definita volontà del Governo : quando il Go-
verno presenta un decreto-legge, è solito di -
fenderlo fino alla morte, anche negli errori .
Infatti un decreto-legge entra in vigore im-
mediatamente; un decreto-legge è qualcos a
che il Governo presenta come se si trattasse d i
un provvedimento di legge definitivo, cui i l
Parlamento dovrebbe dare semplicemente l o
spolverino della conversione, perché si sottin-
tende l'esistenza di un preciso impegno dell a
maggioranza . Al contrario, il Governo d i
centro-sinistra ha accettato modifiche politich e
molto importanti, che brevemente vedremo .

Ma il nodo politico principale che, a mio
avviso, non è stato sciolto dalla Commissione .
e che ci trova in una posizione fortement e
critica nei confronti della tesi governativa, è
quello riguardante la commissione nazional e
per le società e la borsa (CONSOB, come sug-
gerisce molto autorevolmente l'onorevole L a
Loggia), la quale, nell ' attuale formulazione
delle disposizioni che ne regolano il funzio-
namento (e lo dice molto bene la relazione) ,
è svincolata da ogni controllo circa la respon-
sabilità dei suoi atti . In sostanza questa com-
missione nasce senza che esista un organism o
che ne controlli l'attività e ne sia responsa-
bile. pur essendo chiaramente di nomin a
politica, di nomina governativa . Non esiste ,
cioè, un ministro che possa essere chiamat o
a rispondere di quanto questa commission e
potrebbe fare di inopportuno sul piano poli-
tico o addirittura di illecito sul piano penale ,
considerato che spesso in questo settore s i
sconfina anche nel campo penale .

Questa commissione, secondo l'intendimen-
to del Governo, veniva ad operare un vero e
proprio esproprio dei poteri del Parlamento ,
cioè del potere legislativo, perché aveva addi-
rittura la facoltà - secondo la formulazion e
dell ' articolo 2 del testo governativo - di im-
porre a società o a gruppi di società, unificat i
per settore, la tenuta di libri contabili e talun e
formulazioni di bilancio diverse da quelle ch e
la legge prescrive . Il Governo intendeva dare
a questa commissione un potere che non è i n
facoltà del Governo attribuire, in quanto rien-
tra nella competenza esclusiva del Parla -
mento .

Nel testo adottato dalla Commissione que-
sti poteri sono di gran lunga mitigati (ne dia-
mo atto al presidente La Loggia e ai colle-
ghi della Commissione), anche per volontà del
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mio gruppo parlamentare, che si è battuto a
questo scopo; però, l 'errore di origine esist e
ancora ed offre il destro a sconfinamenti . Non
si riesce davvero a comprendere come mai i l
Parlamento non sia chiamato a dare il pro-
prio apporto a questo organismo, che non è
affatto tecnico . Se ricordo bene, infatti, è stat o
respinto in Commissione, nonostante il nostr o
voto favorevole, un emendamento dell'onore-
vole Visentini tendente a tecnicizzare questa
commissione, demandando la nomina dei suo i
componenti ad enti e istituti aventi determi-
nate caratteristiche e notevoli responsabilit à
nel campo della finanza pubblica . Anche l 'ono -
revole collega che mi ha preceduto ha posto
l 'accento sulla situazione veramente abnorm e
determinata dal fatto che il Parlamento rest i
totalmente estraneo alla composizione di que-
sta commissione, che pur ha in qualche mod o
poteri addirittura di carattere legislativo .

Intendiamoci : non è che l 'eventuale com-
posizione di una commissione del tipo d i
questa che si vorrebbe istituire possa ovviare
al grave errore giuridico di conferire al po-
tere esecutivo poteri che appartengono est' tu-
sivamente alla sfera del potere legislativo :
quanto meno, però, servirebbe a dare a i
parlamentari una certa tranquillità, nel mo-
mento in cui si accingono a votare quest o
provvedimento, quella tranquillità che pu ò
derivare dall 'esistenza di un controllo di na-
tura politica sull 'attività di questa Com-
missione nazionale per le società 'e per l a
borsa .

Onorevoli colleghi, ritengo che la forma-
zione della CONSOB rappresenti uno de i
punti di discordia, sul quale non si è trovat o
un accordo fra i gruppi in sede di Commis-
sione finanze e tesoro ; è pertanto necessario ,
a questo riguardo, che il Governo e la mag-
gioranza rivedano le proprie posizioni, per-
ché non è affatto campato in aria un sospett o
di incostituzionalità di questa commissione .
Ancor più è necessaria, quindi, una garanzi a
politica, prima che amministrativa, affinch é
il Parlamento, nel votare questa legge, sia
certo di poter controllare, in termini politici ,
quanto questa commissione dai larghissim i
poteri farà in un settore estremamente deli-
cato, quale quello della borsa .

Consentitemi di osservare che nel penul-
timo comma dell 'articolo 2 del decreto-leg-
ge, come viene pomposamente rilevato dall a
relazione ministeriale, si arriva a, stabilir e
una sorta di programmazione legislativa ,
cioè il Governo, l 'organo esecutivo per eccel-
lenza, si permette addirittura - e lo sottoli-
nea - di inserire norme programmatiche non

per sé (intendiamoci : anche questo sarebb e
quanto meno strano), ma per il Parlamento ,
che dovrà approvare una legge sulle società
per azioni tenendo conto di questi princìpi ,
per altro molto confusi e generici .

Questo modo di legiferare francamente m i
spaventa, perché non so dove andremo a
finire . Il Parlamento ha già inserito una nor-
ma programmatica nel provvedimento sull e
pensioni: norma che non aveva precedent i
nella nostra legislazione . Oggi vediamo che
addiritura si inseriscono norme programma-
tiche non solo per il Governo, ma financo pe r
il Parlamento !

Uno dei punti sui quali il nostro grupp o
è d ' accordo, a grandi Iinee, contrariamente a
quanto ha detto il rappresentante del partit o
comunista, è l'istituzione della « cosiddett a
cedolare secca », e ciò in quanto non accettia-
mo il discorso astratto secondo cui essa sarebbe
un regalo a qualcuno . È assodato che il mondo
finanziario e la borsa (lo ha ammesso lo stes-
so oratore del partito comunista) hanno rispo-
sto negativamente all ' istituzione della cedola -
re secca che è già in vigore . È quindi con-
traddittoria la posizione del partito comuni -
sta, che parla di un regalo fatto a qualcuno ,
quando questo qualcuno non solo non accett a
il regalo, ma lo respinge, tant 'è vero che tutt i
i titoli azionari quotati in borsa hanno regi -
strato un calo .

L'argomento merita forse . di essere appro-
fondito, perché, francamente, siamo stufi d i
sentire anche in quest 'aula, ed anche da tec-
nici, analisi di fatti politico-finanziari a sol o
uso e consumo dell ' Unità, da propinare a
lavoratori privi della preparazione tecnica
necessaria per comprendere come sia dema-
gogica una proposizione di questo tipo. Nel
mondo finanziario non esistono e non potreb-
bero esistere principi ; esiste solamente la
scelta tecnica legata alla remulrerazione de l
capitale impiegato . I1 fatto fiscale è uno stru-
mento che agisce in questo senso . Quindi, in
tema di borsa, il fisco è semplicemente uno
degli strumenti di intervento governativo ,
non un fatto di principio. Proporre, come
hanno fatto i comunisti, di porre un limite
alle agevolazioni fiscali alla borsa, come se
si potesse prevedere con un anno di anticipo
quali condizioni si verificheranno nella bor-
sa per giudicare se il provvedimento dell a
« cedolare secca » sia eccessivo o insufficien-
te, non ha fondamento alcuno ed è un discor-
so che il partito comunista porta avanti sol o
per poter poi dire di aver sostenuto in Par -
lamento che sono stati fatti dei regali ai capi-
talisti .
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Dal momento che stiamo parlando di age-
volazioni, colgo l 'occasione per ricordare a l
Governo che le famose « agevolazioni incen-
tivanti » che erano state promesse in sostitu-
zione delle agevolazioni fiscali decadute, no n
sono mai venute alla luce . Avrebbero dovuto
essere approvate al massimo entro il 31 di-
cembre di quest 'anno, come era stato dett o
dal Governo in sede di Commissione dei 30 ;
ma non sono state ancora emanate, con con-
traccolpi pesanti per l'intera economia ita-
liana. Mi pare scandaloso che, dopo che i l
Governo ha abrogato tutte le agevolazion i
fiscali per le aree depresse, per il Mezzo-
giorno, per Trieste, per le zone del centro-
nord e via dicendo, non si sia ancora pre-
sentato alle Camere un disegno di legge ch e
colmi queste carenze che pure lo stesso Go-
verno sì era impegnato a sanare .

Consentitemi, a questo punto, di anno-
tare un ' altra stranezza del provvedimento .
A pagina 5 della relazione ministeriale s i
legge che « la ritenuta alla fonte del 30 per
cento sugli interessi e sui redditi di capital i
prevista per i non residenti nel territorio
dello Stato ( . . .) si è manifestata eccessivamen-
te onerosa, anche per le imprese costrette a
subire maggiori tassi lordi di remunerazion e
e comunque tale da scoraggiare l'afflusso d i
capitali esteri » . Andiamo a cercare nel prov-
vedimento la norma che fa riferimento a tal e
eccessiva onerosità . Si tratta, se non vad o
errato, dell ' articolo 8 del decreto-legge, ch e
riduce dal 30 al 15 per cento la ritenuta sui
redditi di capitale corrisposti ai non resi -
denti nei territorio dello Stato . A parte ch e
la infelice formulazione dell 'articolo 8 non
è affatto esente da critiche, mi dorando co-
me possa un Governo ancora – nel 1974 –
parlare di remunerazione del capitale dei
residenti fuori del territorio dello Stato i n
contrapposizione a quello dei residenti nell o
Stato, quasi che veramente esistesse un ca-
pitale nazionale e dei capitali esteri senza al-
cun vaso comunicante tra loro ; quasi che
oggi non esistesse di fatto, sia pure attra-
verso i metodi di esportazione dei capital i
sia legittimi che illegittimi che tutti cono-
sciamo la possibilità da parte del capital e
italiano di uscire e di rientrare nel nostro
paese, per poi essere assoggettato ad un ca-
rico fiscale pari alla metà di quello che col -
pisce il capitale italiano . un discorso che ,
evidentemente, dimostra da parte del Go-
verno la stessa ingenuità che riscontriamo
allorché si parla di anagrafe tributaria . Si
dice che chi accetterà la cedolare secca no n
passerà sotto le « forche caudine » dell ' ana-

grafe in questione. Tutto ciò, mentre noi
sappiamo che sotto le « forche caudine » del -
l 'anagrafe tributaria non passerà alcuno. Non
passerà nessuno perché l 'anagrafe tributari a
non esiste, perché gli istituti che ad essa
dovrebbero dare vita non ci sono, perché i l
personale per attuarla non c'è, perché in
pratica detta anagrafe tributaria è solo un o
spauracchio da agitare davanti ai contribuen-
ti meno informati, i quali credono che esi-
sta veramente questa possibilità di controllo
da. parte del Ministero delle finanze .

Si viene, dunque, nell ' ambito del prov-
vedimento al nostro esame a fare afferma-
zioni che sono indecorose per_ un Governo ,
dal momento che con esse si prendono in gir o
i meno informati . Si fa credere che esiste un
capitale nazionale ed un capitale europeo di -
stinti, quando invece chi è arrivato anche
ad un modesto livello di conoscenza in ma-
teria sa che ciò non è vero . Si cerca di far
credere che esiste un 'anagrafe tributaria dal-
la quale coloro che accettano la cedolare
secca non saranno interessati, mentre la ve-
rità è che nessuno passerà sotto quest e
a forche caudine » . Sono discorsi penosi, che
non vorrei fare, che non mi piace fare, ch e
il mio gruppo per altro ,è costretto a portar e
avanti per una ragione di serietà ; di serietà
nei confronti del contribuente che non si pu ò
continuare a prendere in giro . Il contribuent e
si è accorto, onorevole sottosegretario, ch e
gli organi finanziari sono nell ' impossibilit à
di funzionare; si è reso conto che, si facci a
una dichiarazione veritiera o fasulla, gli uf-
fici in questione non sono in grado di con-
durre alcun serio accertamento . Agitare, dun-
que, degli spauracchi che non intimoriscon o
coloro che sono ad un certo livello ed agi-
scono solo sui più disinformati, è un di -
scorso poco serio, che getta ulteriore discre-
dito sulla finanza italiana e che mette an-
cor più in difficoltà questa nostra economi a
che si trova oggi in gravissime difficoltà .

Concludendo, il gruppo del Movimento
sociale italiano-destra nazionale, preso atto
delle dichiarazioni rese questo pomeriggio
dal Governo in ordine all 'accettazione del
nuovo testo presentato dalla Commissione, s i
riserva di definire il proprio voto, anche al -
la luce di quelli che potranno essere i fu -
turi, ulteriori emendamenti, soprattutto pe r
quanto concerne la Commissione nazional e
per le società e per la borsa .

Il nostro gruppo espliciterà, dunque, i l
proprio orientamento in ordine al decreto-
legge in esame in sede di dichiarazione d i
voto . (Applausi a destra — Congratulazioni) .
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PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Spinelli . Ne ha facoltà .

SPINELLI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, mi sia consentito, nel momento in
cui stiamo per varare un provvedimento ch e
è ritenuto dalla totalità dei commentatori po-
sitivo, spezzare una lancia in difesa del tanto
criticato decreto-legge 8 aprile 1974, n . 95 ,
la cui conversione in legge è al nostro ordine
del giorno. Illegittimo, generico, incompleto ,
caotico : questi i termini con cui da varie
parti è stato accolto al momento della su a
emanazione. Ora, pur riconoscendo al decreto
in questione il massimo di difetti, non si può
non riconoscere a tale provvedimento, intes o
nella sua contestualità, il merito di aver for-
nito, alla Commissione prima, e al Parlamen-
to poi, l 'occasione di tradurre finalmente in
legge - e in una legge, riteniamo, organica -
il frutto di seri studi e di ampi dibattiti, ch e
si sono andati svolgendo da 15 anni a questa
parte .

Il ministro del tesoro, onorevole Colombo ,
riconoscendo i difetti della parte normativa
del decreto-legge, diceva che il Governo, ne i
limiti ristretti consentiti dal provvedimento,
aveva con questa parte inteso lanciare un mes-
saggio al Parlamento . Ebbene, possiamo dire
che la Commissione finanze e tesoro, sotto i l
dinamico impulso del suo presidente, coglien-
do l'occasione della piena disponibilità de l
Governo, e sollecitando il prezioso contribut o
di autorevoli esperti, ha saputo accogliere que-
sto messaggio, portando all 'attenzione del-
l'aula non già la conversione in legge, come
spesso si dice, della cedolare secca, ma una
legge organica sulla riforma, o un avvi o
della riforma della società per azioni e del
mercato mobiliare, nella quale la parte fisca-
le, che era predominante nel decreto (tanto
da essere questo assegnato alla VI Commis-
sione), acquista un peso quanto mai limitato .

Si è parlato della legittimità del decreto-
legge 8 aprile 1974, n . 95 : se, cioè, ricorreva-
no, per gli argomenti in esso contenuti, quei
casi straordinari di necessità e di urgenza pre-
visti dall 'articolo 77 della Costituzione . Si è
risposto da alcuni che tali estremi potevano
eventualmente ricorrere solo per la parte fi-
scale del provvedimento, anche se, in- realtà ,
a seguito delle voci sulla introduzione dell a
cedolare secca, attinte nei soliti autorevol i
ambienti ministeriali, diversi operatori e spe-
culatori si erano, assai prima del decreto ,
mossi al rialzo, nella speranza di conseguire
buoni guadagni dal calore che la cedolare
secca avrebbe dovuto portare in borsa .

Si è detto, per contro, che gli estremi del -
la decretazione urgente non esistevano per l a
parte normativa . Dal punto di vista formale ,
il discorso può essere corretto; ma, anche qui ,
si tratta di vedere quale fosse il problema che
si intendeva risolvere . Se il problema er a
quello di non dilatare l'indebitamento dell e
imprese, anche in vista dei limiti creditizi i n
vigore, e di ridare quindi vitalità ai canali d i
alimentazione del capitale di rischio ; se era
quello di aumentare il rapporto tra capitale d i
rischio e passività delle imprese, già disceso ,
come riferiva il Governatore della Banc a
d'Italia il 31 maggio 1972, dal 47 per cento del -
la fine del 1963, al 38 per cento della fine de l
1970; se, in una parola, era quello di rico-
struire un efficiente mercato finanziario, ed i n
particolare azionario, nessuno poteva pensare
(e, in realtà, nessuno pensava e pensa) che a
questo fine potesse essere sufficiente una mi-
sura fiscale come quella della reintroduzione
della cedorare secca .

Sta, del resto, dietro di noi l 'esperienza ne-
gativa del 1964, quando sotto l'incalzare d i
una congiuntura anche allora difficile, nel
tentativo di attenuare taluni riflessi negativ i
sull'andamento del mercato mobiliare, s i
varò, con il decreto 23 gennaio 1964, n . 27, una
identica agevolazione fiscale . Tale misura s i
dimostrò, però, in pratica, più adatta a soste-
nere un'attività di tipo speculativo che un a
vera e propria tendenza all ' investimento pro-
duttivo .

Ma sta anche davanti a noi l'esperienza d i
questi due mesi, e cioè le manovre speculativ e
al rialzo e l 'attuale situazione della borsa che,
nonostante una campagna di dividendi tra l e
più sodisfacenti, e nonostante la cedolare sec-
ca, sta attraversando uno dei momenti sen-
z ' altro più difficili degli ultimi dieci anni .

Certo, però, non si può ignorare la compo-
nente fiscale ; certo non si può ignorare la ne-
cessità di portare al livello europeo il tratta -
mento fiscale del risparmio e di quello azio-
nario in particolare . Ma si tratta di avere co-
scienza che la crisi e la diffusa sfiducia vers o
l'investimento in questo settore sono soprat-
tutto determinate dalla critica situazione eco-
nomica generale del paese e, in secondo luogo ,
dalla carenza della disciplina legislativa, ri-
masta ancora ad un'epoca che possiamo de-
finire arcaica .

Diremmo pertanto che, anche dal punto d i
vista fiscale, il problema determinante non
era né è tanto o soltanto quello di vedere
come tassare a valle gli utili derivanti agl i
azionisti dai dividendi distribuiti, quanto quel-
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lo di individuare a monte, con bilanci chiar i
e leggibili, con una maggiore chiarezza ne i
rapporti societari, l 'effettivo reddito consegui-
to dall ' impresa, che, se non chiarito ed ac-
certato, costituisce la più pesante delle eva-
sioni nei confronti dell'erario, oltre a permet-
tere ai detentori dei pacchetti di controllo del -
le società di frodare gli azionisti risparmiato-
ri, con una conseguente diminuzione dell a
platea déi sottoscrittori ed un conseguente in -
calcolabile danno economico .

Ora, al di là di una questione formale ch e
- dicevo - può essere giusta, se, al fine di vi-
vificare il mercato azionario e di attrarre in
esso risparmi per investimenti, di urgenza s i
doveva e si deve parlare, esso riguardava, pi ù
che l'aspetto fiscale o oltre a questo, il pro-
blema della riforma delle società per azion i
e del mercato mobiliare, al fine di mettere fi-
nalmente l 'azionista risparmiatore in grad o
di capire che cosa effettivamente succede nel -
la società in cui ha riposto o intende riporr e
il proprio capitale .

Di qui la validità del provvedimento con-
siderato nella sua contestualità . in questo
senso, del resto, che si è costantemente moss a
l ' iniziativa socialista : dal progetto di legg e
Lombardi-La Malfa, che già nel 1958 portava
concretamente dinanzi al Parlamento i pro-
blemi che oggi stiamo affrontando ; al progetto
di riforma elaborato nel 1965 dalla commis-
sione ministeriale presieduta da Alfredo D e
Gregorio, che tradusse in un apprezzabile com-
plesso di norme indicazioni e impegni precis i
che per iniziativa socialista erano stati post i
espressamente a fondamento degli accordi po-
litici per la formazione del primo organic o
governo di centro-sinistra; alla presentazione
della proposta di legge Lombardi del 14 giu-
gno 1972 ; infine, all 'azione condotta a livell o
di Governo affinché il decreto-legge 8 aprile
1974, n . 95, non si limitasse alle sole misur e
fiscali, ma contenesse, anche se in modo im-
perfetto, aspetti che servissero a disseppellir e
i notevoli studi sulla materia conclusisi ne l
pregevole lavoro della commissione Marchet-
ti, e che togliessero finalmente la riforma dell e
società per azioni dagli elenchi dei progett i
che inutilmente, rimbalzavano da una legisla-
tura all ' altra .

Il rischio che ancora una volta tale rifor-
ma rimbalzasse non è stato, anche questa vol-
ta, lontano . Basta vedere le dichiarazioni al-
l'insegna del perfezionismo che udimmo a l
momento dell 'emanazione del decreto, circa l a
presunta esigenza di non farlo passare all a
Camera, di farlo decadere. Tali voci si sono

udite anche nella prima riunione della stess a
Commissione finanze e tesoro - con la minac-
cia dí una pericolosa convergenza degli op-
posti - voci che, nell'impossibilità logica d i
modificare continuamente la disciplina fisca-
le in una materia che richiede al contrario sta-
bilità e certezza, si sarebbero in pratica tra -
dotte nella peggiore delle soluzioni, quell a
cioè di vedere convertita Ia parte riguardante
l'introduzione della cedolare secca, rinviando
a chissà quando la parte riformatrice .

Per questo in Commissione ci siamo atte -
stati sulla contestualità del provvedimento e
sull'esigenza di cogliere l'occasione che il Go-
verno ci offriva per tradurre in legge, anche
attraverso le più ampie modifiche, una mate-
ria sulla quale esisteva ormai il più qualificat o
materiale . La disponibilità del Governo, dimo-
strata con la proposta del sottosegretario d i
Stato, onorevole Macchiavelli, per la costitu-
zione di un comitato ristretto che operasse i n
questo senso ; il prezioso contributo di autore -
voli esperti, ai quali va il nostro ringrazia -
mento; l'esperta guida del relatore e presiden-
te della Commissione finanze e tesoro, onore-
vole La Loggia, che ha, tra l'altro, impost o
ai lavori il ritmo di un vero e proprio tour de
force, hanno permesso di mettere insieme, a
nostro avviso, quei criteri del « presto e suf-
ficientemente bene » che difficilmente trovia-
mo accoppiati .

Certo, sappiamo bene che non tutto è stat o
risolto, sappiamo bene di non aver risolto tutt i
i problemi delle società per azioni e del mer-
cato azionario, « questo strano palcoscenico »
- come lo definiva il Corriere della sera --
« sul quale entrano ed escono con la massima
facilità e senza alcun controllo attori di primo
piano, ma anche guitti » .

Non è stato, tra l'altro, affrontato il feno-
meno dei cosiddetti « mercatini », portato all a
ribalta da alcuni casi recenti, e che ha assunto
dimensioni estremamente ampie rispetto a
quelle di un tempo . Tale problema è stato di -
battuto tenendo conto delle divergenti opinion i
tra chi ne reclama una regolamentazione e ch i
ritiene che con questa si snaturerebbe il ca-
rattere privato del mercato ristretto . Conside-
riamo positiva, a questo proposito, la possi-
bilità del passaggio d'ufficio dei titoli abitual-
mente e largamente trattati alla quotazione
ufficiale .

Non si è risolto tutto, dicevo ; si è però
frantumato un muro, a nostro avviso, che d a
quindici anni sembrava volere impedire l'ac-
cesso in questo settore . >E un primo passo, ma
un passo, a nostro parere, assai importante .
Avere istituito un preciso controllo sulla borsa
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e sulle società per azioni, attraverso la costi-
tuzione di un'apposita commissione ; aver
squarciato i veli delle partecipazioni incro-
ciate, prendendo in considerazione anche quel -
le di società non quotate in borsa, e fissando
al riguardo una disciplina assai rigorosa ; avere
in modo più esatto definito cosa debba inten-
dersi per società controllata o collegata, e i
rapporti tra società controllata e controllante ;
aver notevolmente diradato la nebbia che cir-
conda i bilanci e le relazioni degli ammini-
stratori, ponendo fine ad ogni genere di mani-
polazioni e camuffamenti ; aver operato per
garantire una più puntuale, dettagliata e age-
vole informazione agli azionisti e al pub-
blico, per facilitarne il controllo non solo for-
male, non è stato certo un 'opera rivoluziona-
ria, bensì forse un modesto provvedimento d i
razionalizzazione, che altri paesi capitalistic i
hanno realizzato da anni . Ma è un provvedi-
mento che può consentire di uscire finalmente
da un vero e proprio caos societario, mediante
un importante meccanismo che, se beu gesti-
to, può contribuire a liberare il mercato mo-
biliare dalle più gravi distorsioni, al ripar o
delle quali sono germogliate in questi anni l e
più assurde speculazioni e si è andato raffor-
zando sempre più il potere incontrollabile de i
gruppi di comando .

Alcuni problemi hanno suscitato un di -
battito più approfondito e articolato : sono que-
sti l'istituzione delle cosiddette « azioni di ri-
sparmio », che ha suscitato clamorosi consen-
si e dissensi ; la composizione della Commis-
sione nazionale per le società e per la borsa ;
i termini di durata della cosiddetta « cedolar e
secca » .

Mi sia consentito soffermaTrmi brevement e
su questi punti . Per le « azioni di risparmio »
due sono i rilievi che si muovono, o che s i
sono mossi : da una parte si sostiene che tal e
tipo di azione non avrebbe gli incentivi ne-
cessari per attirare gli investitori ; dall'altr a
si denuncia invece un eccesso di garanzia si a
per le agevolazioni fiscali, sia per il privile-
gio nel rimborso del capitale e nella determi-
nazione di un limite minimo di reddito fis-
sato per legge, prioritario sugli stessi accanto-
namenti utili ai fini dello sviluppo aziendale .
Eccesso di garanzie, si dice, che potrebb e
provocare effetti dannosi per l 'economia, ed
in definitiva negativi per gli azionisti : Si so-
stiene che questa agevolazione sposta in de-
finitiva dagli azionisti di risparmio agli azio-
nisti ordinari la quota di rischio, con una se -
rie di ripercussioni che potrebbero essere
quelle della non emissione delle azioni di nuo-
va istituzione . dell ' incetta delle azioni di ri -

sparmio con il rischio di un loro snatura -
mento, e con riflessi negativi sull'autofinan-
ziamento e sull'emissione di obbligazioni . Ri-
teniamo che ogni considerazione, nel mòmen-
to in cui istituiamo per la prima volta que-
sto canale di investimento azionario, sia da
tenere presente, per verificarla alla luce del -
l 'esperienza. Con questa istituzione, chiara -
mente indicata del resto nella Relazione pre-
visionale e programmatica per il 1974, ab-
biamo inteso venire incontro soprattutto all e
esigenze dei piccoli e medi risparmiatori, di-
sposti ad incanalare, nell'interesse delle
aziende e dell'economia, i loro risparmi nell e
imprese, a condizione che sia ridotto al mi-
nimo il rischio tipico di questo impegno. La
istituzione dell'azione di risparmio, fortemen-
te agevolata, avrebbe dovuto portare a nostr o
avviso, sia pure ovviamente nel lasso di tem-
po necessario all'emissione di un tale tip o
di azione, al superamento delle agevolazion i
fiscali per le azioni di controllo, al supera -
mento cioè della cedolare secca, ripristinan-
do tra l'altro, relativamente a queste azioni ,
secondo quanto affermato nella Relazione pre-
visionale e programmatica per il 1974 che ho
già ricordato, il principio della nominatività .
In questo senso era maturata in Commissio-
ne la proposta di stabilire, all'ex articolo 7
del decreto-legge 8 aprile 1974, n. 95, un pre-
ciso termine di decorrenza che avrebbe do-
vuto servire tra l 'altro come stimolo all 'ema-
nazione di azioni di risparmio. Il ministro
del tesoro, nel suo intervento in sede di Com-
missione, ha pregato la Commissione stess a
di lasciare affidato il concetto di provvisorie-
tà a quanto formulato nel decreto-legge, fino a
quando non sarà diversamente stabilito i n
conformità alle future direttive della Comu-
nità economica europea . Dobbiamo renderc i
conto però, come giustamente affermava l o
stesso ministro del tesoro, che questa dizione
acquista oggi un ben diverso significato, alla
luce delle radicali modifiche apportate a l
testo originario del decreto-legge . L'esigenz a
di una direttiva comunitaria in materia, i n
un 'epoca in cui le multinazionali hanno rott o
ogni barriera, è fuori discussione, ed esige
urgenti interventi . Anche in questo campo ,
e forse soprattutto in questo campo, non è
certo possibile – ed è illusorio pensare d i
poterlo fare – affrontare i problemi per sin -
gole nazioni . Si tratta di far sì che il nostro
Governo non faccia da spettatore, ma si a
attivo protagonista di questa elaborazione nor-
mativa comunitaria .

Ebbene, se la mancanza di una precisa
normativa per le società per azioni ha reso
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il Governo italiano fino ad oggi, più che u n
fattore di stimolo un elemento frenante dell e
iniziative comunitarie, il lavoro che abbiam o
svolto e il provvedimento in discussione pos-
sono e devono porre il Governo in primo pia -
no in questo lavoro comune, affinché la con -
dizione premessa all 'articolo 20 del decreto -
legge, così come è stato modificato dalla VI
Commissione, si possa verificare con estrema
sollecitudine .

Mi sia consentito infine, signor Presidente ,
onorevoli colleghi, fare alcune considerazioni
sulla Commissione nazionale per le società e
per la borsa. Nessuno ne contesta l ' istituzione ,
né poteva essere diversamente, avvertend o
tutti la necessità di porre fine ad una situa-
zione, quale ad esempio quella della borsa .
caratterizzata da una serie di controllor i
(ispettorato del tesoro, comitato agenti d i
cambio, camere di commercio, deputazione d i
borsa), senza compiti definiti, e con sovrap-
posizione di competenze, che finivano per no n
controllare alcunché .

La commissione prevista dal decreto-legge
rappresenta senz'altro un valido interlocutor e
per gli operatori seri sui problemi e sulle ne-
cessità del mercato valori ; e, nel contempo, u n
indispensabile strumento di controllo, incari-
cato di portare ordine nel lavoro di borsa .
eliminando i fenomeni poco edificanti cu i
abbiamo assistito nel recente passato . Le ri-
serve attengono alla sua composizione . Tutta-
via, noi riteniamo che, se le più vive per-
plessità potevano essere comprensibili ed an-
che condivisibili al momento della emanazio-
ne del decreto-legge, il problema è quanto
meno assai ridimensionato nel momento i n
cui si è proceduto per legge a stabilire i n
modo esatto e rigoroso gli obblighi impost i
alle società e ai loro amministratori, lo sche-
ma di relazione e di bilancio, dettando pre-
cise e rigorose norme legislative che sottrag-
gono alla commissione quella eccessiva di-
screzionalità concessale dal decreto-legge 8
aprile 1974, n . 95 .

Il problema è ridimensionato inoltre dall e
stesse modifiche apportate all' articolo 1, si a
per quanto riguarda l 'approvazione a mezz o
decreto presidenziale del regolamento dell a
commissione, sia soprattutto attraverso l a
prescrizione della relazione annuale da pre-
sentare al Ministero del tesoro, e quindi a l
Parlamento; il che, oltre a riportare il pro .
blema nel quadro costituzionale, può conse n
tire una permanente verifica non solo dell a
attività della commissione, ma anche degl i
stessi criteri legislativi, al fine di un loro

eventuale perfezionamento, se ciò si rend a
necessario .

Siamo ben lontani, ormai, credo, dai peri -
coli indicati dall ' onorevole Visentini, pericol i
di possibili pressioni, di ricatti, di ritorsion i
e di intimidazioni, non soltanto per finalità
politiche nel senso più deteriore, ma addirit-
tura per ragioni di concorrenza tra società e
gruppi . Siamo in presenza di un organo non
capace di dare fastidio alle società – come è
stato affermato – ma certamente capace, que-
sto sì, di esercitare un controllo serio sull a
borsa e sull ' attività di gruppi finanziari ch e
fanno il . bello e il cattivo tempo, rendendo
nullo ogni provvedimento, anche positivo .

Il nostro gruppo si è battuto per la massi -
ma autonomia di questo organismo, così com e
è prevista nel decreto-legge, e contro la isti-
tuzione di un organo burocratico-amministra-
tivo o metà burocratico e metà corporativo . Si
sono indicati i pericoli di lottizzazione, ch e
non si eliminano, a nostro avviso, con di-
verse formulazioni tecniche che possono far
rientrare dalla porta ciò che si crede di far
uscire dalla finestra, ma con una precisa pre-
sa dì coscienza che la cosiddetta lottizzazion e
è in piena crisi e che anche dal suo supera -
mento dipendono le sorti dello sviluppo de-
mocratico del paese .

In questo senso, abbiamo ascoltato e preso
atto degli impegni formali presi dai ministri
Giolitti e Colombo in sede di Commissione fi-
nanze e tesoro .

Lo spirito che ci ha animato nel difender e
il testo governativo a questo proposito non è
quello di dar vita ad un 'ennesimo ente da
occupare ; o, meno che meno, per usare un a
frase dell'onorevole Visentini, quello di tro-
vare un posto a tecnici che scelgono la scorcia-
toia della prestazione di servizi ai politici o
ai carrieristi che si camuffano da tecnici . Esso
si ricollega al concetto che i socialisti hann o
sempre espresso sul problema fondamental e
del rapporto fra Stato e impresa. Abbiamo
sempre detto che la necessità di una avanzata
politica di programmazione – oggi più ch e
mai necessaria – pone l'esigenza della rifor-
ma delle società per azioni .

A questo proposito, è estremamente chiar a
la posizione dei socialisti espressa nella rela-
zione della proposta di legge dell'onorevol e
Lombardi del giugno 1972 . Si legge nella re-
lazione ad essa ammessa : « Tra programma-
zione e riforma delle società per azioni non
c'è un nesso diretto, nel senso che la riform a
societaria debba approntare uno strument o
operativo di cui si debbano servire gli organ i
della programmazione per imporre la loro
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politica . L ' indispensabilità della riforma del -
le società per azioni ai fini della programma-
zione è data dalla necessità di ricostituire una
situazione di regolarità e di trasparenza
nella gestione societaria fuori della qual e
la programmazione non potrebbe avere nes-
sun carattere operativo. La riforma socie-
taria e la commissione investita della fun-
zione di vigilare sulla regolarità della ge-
stione e sulla completezza e veridicità dei dat i
forniti dalle società sono necessarie per deter-
minare una situazione istituzionale che sia
coerente con il funzionamento della program-
mazione . Si tratta cioè - si legge ancora - d i
un semplice adattamento della natura socie-
taria, che rimane privatistica, alle caratteri-
stiche proprie di un ambiente nel quale dev e
cominciare ad essere percepibile l'incidenza
della programmazione » . In questo quadro i l
rapporto che si delinea tra Stato ed impresa ,
oltremodo necessario, è tutt'altro che un rap-
porto di tipo burocratico-amministrativo . Se
tutto ciò può essere condiviso, non si può non
approvare là costituzione di un organo di con-
trollo che a questo principio si ispiri . Non un
organo di controllo burocratico amministrati-
vo, che potrebbe divenire - come giustament e
ha rilevato un esperto in Commissione - un
cavallo di Troia attraverso il quale l 'esecu-
tivo potrebbe essere portato ad infilare l a
propria politica economica, all'interno dell e
imprese, ma un organo che sarà tanto più cre-
dibile quanto meno dipenderà da indirizz i
tassativi della stessa amministrazione ; un or-
gano, certo, che, sulla base della legge per
i compiti cui è chiamato ad assolvere, ha bi-
sogno di una forte volontà politica e di un a
elevatissima preparazione tecnica .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, noi
riteniamo questo provvedimento (specie s e
considerato come la Commissione giustizia
l 'ha considerato nell 'esprimere il suo parere )
non la riforma delle società, ma un avvio
della riforma, specie se sarà celermente ar-
ricchito dai provvedimenti delegati con l'ar-
ticolo 2. Riteniamo inoltre che con esso si a
stato compiuto un positivo passo in avant i
per la vitalizzazione e il risanamento del mer-
cato azionario, per la tutela degli azionisti -
risparmiatori e per porre ordine in uno de i
settori più delicati della vita economica . Da
parte nostra, riteniamo che questo provvedi -
merito non assorba certo la proposta pre-
sentata dall 'onorevole Lombardi nel 1972 ,
ma che comunque costituisca un passo i n
avanti estremamente importante . Ma non
possiamo certo ignorare che, così come non
si potevano assegnare capacità taumaturgiche

alla cedolare secca, analoghe capacità non
possano certo attribuirsi a questo provvedi -
mento. Sappiamo bene come la vivificazion e
del mercato finanziario, in generale, e d i
quello azionario in particolare, dipende s ì
dalle misure che abbiamo predisposto, ma di-
pende soprattutto dalla politica economica ge-
nerale del paese che non può non accusar e
tutti .i contraccolpi .

Il cappio al collo o, come più benevol-
mente , è stata definita, « la garrota che soffoca
lentamente » rappresentata dall'attuale dra-
stica stretta creditizia, condiziona ovviament e
anche questo settore . Non è certo in discus-
sione l 'austerità, necessaria in questo momen-
to e sulla cui necessità dovremmo fare di pi ù
per rendere cosciente l'opinione pubblica :ma
è in discussione la mancanza di un compless o
organico di interventi in grado di restituire
fiducia nella lira e di offrire una concreta al-
ternativa al mondo sindacale senza il cui ap-
porto è impossibile uscire dal vicolo cieco i n
cui ci troviamo. 1J in questo insieme di mi-
sure, è da un più efficace stimolo della poli-
tica economica nel suo complesso, che pu ò
rinascere la fiducia, che può derivare un di -
verso comportamento degli operatori pe r
orientare il risparmio all ' impiego produttivo .

Si è parlato della più forte stretta creditizi a
mai applicata da trent'anni . ,Si è detto ch e
essa, anziché strozzare l ' inflazione, rischia d i
strozzare l 'economia . « Quando l'ammalato h a
la febbre elevata - scriveva tempo fa Siro Lom-
bardini - si possono utilmente somministrare
farmaci per contenere il rialzo della tempe-
ratura. Ma prolungare eccessivamente e i n
dosi massicce la cura sintomatica può sol o
sortire una situazione di tossicità per l'orga-
nismo » . A nostro avviso si tratta, cioè, d i
inquadrare nuovamente gli interventi mone-
tari in una politica che abbia come obiettiv o
lo sviluppo degli investimenti ed un maggio-
re equilibrio tra consumi privati e pubblici ,
come fu impostato nel programma governa-
tivo, in una manovra in termini positivi ch e
cointeressi i sindacati e gli enti locali, for-
nendo loro maggiori redditi reali in occupa-
zione e servizi .

Per questo guardiamo con fiducia e spe-
ranza agli attuali incontri tra Governo e sin-
dacati, convinti come siamo che quanto è i n
gioco non è solo il rilancio economico e, ne l
quadro dell'attuale discussione, il rilancio
del mercato finanziario, ma la nostra capaci-
tà di stare al passo con l ' Europa e soprat-
tutto il nostro stesso sistema democratico .
(Applausi dei deputati del gruppo del PSI) .
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Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell'articolo 72 del regolamento, i se-
guenti progetti di legge sono deferiti all e
sottoindicate Commissioni in sede referente :

alla 1 Commissione (Affari costitu-
zionali) :

« Approvazione di modifica dello statut o
della regione Abruzzo, ai sensi dell'artico-
lo 123, ultimo comma, della Costituzione »
(approvato dal Senato) (2974) ;

alla II Commissione (Interni) :

ALIVERTI ed altri : « Norme per la riliqui-
dazione delle pensioni ai segretari comunal i
e provinciali appartenenti alle classi di cu i
alla tabella A allegata al decreto del Presi -
dente della Repubblica 23 giugno 1972, n . 749 ,
nonché ai dipendenti degli enti locali iscritt i
alla CPDEL » (2914) (con parere della I, del -
la V e della VI Commissione) ;

alla VI Commissione (Giustizia) :

BALZAMO e SAVOLDI : « Modifica alle norme
del decreto legislativo luogotenenziale 23 no-
vembre 1944, n . 382, sui consigli degli ordin i
e collegi e sulle commissioni interne profes-
sionali » (2907) (con parere della 1 Commis-
sione) ;

Tozzi CONDIVI : « Costituzione di un corp o
speciale di polizia giudiziaria alle dirette di -
pendenze del procuratore generale presso la
Corte di cassazione » (2925) (con parere della
I, della II e della V Commissione) ;

« Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 11 aprile 1974, n. 99, con-
cernente provvedimenti urgenti sulla giusti -
zia penale » (approvato dal Senato) (2969) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

OLIVI ed altri : « Integrazione del consi-
glio d'amministrazione dell ' Istituto zoopro-
filattico sperimentale delle Venezie » (2661 )
(con parere della VIII Commissione) ;

alle Commissioni riunite 11 (Interni) e
X (Trasporti) :

« Nuove norme in materia di servizi pub-
blici radiotelevisivi » (2961) (con parere della
1, della 1V, della V, della VI e della XII
Commissione) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Ciampaglia . Ne ha facoltà .

CIAMPAGLIA. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevole sottosegretario, il di -
segno di legge per la conversione del decreto -
legge sulla cedolare secca assume una parti -
colare importanza, sia per la materia dell a
quale si è venuto ad arricchire nel dibattito
in Commissione, sia per la procedura corag-
giosa, espressione della decisa volontà de i
vari gruppi politici, che ha permesso di dar e
l'avvio ad una delle più urgenti riforme del
nostro paese : quella delle società per azioni .

La riforma delle società per azioni, in u n
paese ad economia mista come il nostro, as-
sume una rilevanza notevole perché tende a
perfezionare e a moralizzare un settore della
dinamica economica e gli affida un compit o
impegnativo in difesa di un risparmio d a
destinare ad investimenti produttivi, qual e
componente promozionale dello sviluppo
economico del nostro paese .

Questo aspetto della riforma delle societ à
per azioni ha acquisito un elemento nuovo
e ci spinge in misura determinante ad assu-
mere precisi impegni per sostenere la neces-
sità di tale riforma, da rendere operativa .

Da diversi anni si sono susseguite com-
missioni di studio e riunioni di studio : i
risultati di due importanti commissioni ,
quelli della commissione De Gregorio e
quelli della commissione Marchetti, giusta-
mente dovevano essere presi a base dell'arti-
colato del nuovo testo del decreto-legge pro -
posto per la conversione .

A tal proposito, vorrei smentire quell o
che ha detto poc 'anzi il rappresentante de l
gruppo del Movimento sociale italiano-destr a
nazionale in relazione alla superficialità nel -
l'avviare la riforma delle società per azioni ,
riforma che invece ha fatto tesoro di tutti i
lavori susseguitisi negli ultimi 15 anni, tro-
vando il consenso di tutte le parti politiche .

SPINELLI . Ma loro non hanno mai parte-
cipato a quei lavor i

CIAMPAGLIA. Con questo decreto-legge è
stata finalmente superata l ' incompleta disci-
plina prevista dal codice civile nel 1942 e sono
diventate realtà le norme necessarie per il
funzionamento e gli adempimenti, cui devo-
no sottostare le società per azioni . Viene an-
che reso operante l ' impegno programmatico



Atti Parlamentari

	

— 14568 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 MAGGIO 1974

fissato dalla legge 27 luglio 1967, n . 685, che ,
nell ' approvare il primo piano economico
quinquennale, prevedeva l 'emanazione di
nuove norme atte a portare avanti la riform a
delle società per azioni .

Occorreva dettare norme precise per me-
glio tutelare la funzione delle società pe r
azioni e, con esse, delle moderne e grand i
imprese che si rifanno sempre più alla pro-
prietà azionaria, creando problemi di concen-
trazione di potere e, nello stesso tempo, di
polverizzazione dell ' azionariato che, non sem-
pre, quando è espressione del più autentico
risparmio, riesce ad essere difeso .

Nella relazione della proposta di legge Lom-
bardi, leggiamo che l'impresa moderna h a
esaltato caratteristiche strutturali proprie del -
le società per azioni, portando alla luce un a
realtà diversa, non più regolabile dalla dia-
lettica assembleare, ma dominata a priori da i
gruppi di potere in un groviglio inestricabile
di rapporti . Da qui le conseguenze che non
sempre le scelte decisionali trovino effettiv o
riscontro negli interessi della gran massa de-
gli azionisti .

Sono preoccupazioni che sono state, sen-
z 'altro, recepite, per cui ritengo che l'esigen-
za di addivenire alla modificazione della le-
gislazione vigente sia stata completamente as-
solta con la nuova normativa proposta e ch e
i due principali obiettivi, cioè la garanzia e l a
difesa dell'azionista nella società e l'estensio-
ne degli obblighi di informazione al pubblic o
sui risultati , delle gestioni sociali e sulle situa-
zioni patrimoniali, siano stati raggiunti .

Ritengo, altresì, che siano stati fugati i
dubbi sull'efficacia dei controlli e sugli obbli-
ghi di pubblicità dei dati più importanti re-
lativi alle società per azioni . A parte tutta la
problematica scaturita dalle discussioni circ a
la composizione e la competenza delle nomin e
per la commissione nazionale per le società e
la borsa, le nuove norme circa i compiti dell a
commissione rispondono in pieno a quelle ch e
sono le esigenze di un intervento e di un coor-
dinamento autonomo nel settore delle societ à
per azioni e del funzionamento della borsa .

Disposizioni ben definite sono state intro-
dotte per quanto riguarda gli obblighi dell e
società riflettenti gli aspetti amministrativo -
contabili della loro gestione ; ma vi sono anch e
disposizioni dirette a regolare la vendita e l o
acquisto delle azioni, a disciplinare i rappor-
ti tra società controllate e società collegate pro-
prio per scoraggiare certe operazioni di discu-
tibile gestione che, molte volte, hanno dat o
luogo ad episodi pericolosi per la serietà e la

sopravvivenza delle imprese, colpendo di fatto
la fiducia dell'azionista, quale risparmiatore .

Punto qualificante delle norme introdott e
nel nuovo testo del decreto è la istituzione d i
un nuovo tipo di azioni - previsto già da pre-
cedenti progetti - e cioè le azioni di risparmio ,
privilegiate nella ripartizione degli utili e ne l
rimborso del capitale . Tali azioni vogliono co-
stituire un nuovo e maggiore incentivo per far e
affluire risparmio, in genere anche il piccol o
risparmio, verso l'impiego azionario e gli in-
vestimenti produttivi . Queste azioni hanno un a
disciplina del tutto particolare per meglio tu-
telare gli interessi dei portatori di tale tipo d i
titolo azionario, che sono dei veri e propri ri-
sparmiatori .

Concordo con le previsioni di norme me-
diante le quali viene concessa la delega al Go-
verno ad emanare decreti legislativi . Si trat-
ta di una serie di disposizioni che, nonostante
l'impegno e la volontà dei vari gruppi par-
lamentari e le indicazioni delle varie commis-
sioni di studio, dovevano trovare maggiore ap-
profondimento . Tra i punti demandati all a
attività normativa del Governo, appaiono di
primaria importanza quelli relativi alle solu-
zioni di controllo delle scritture contabili e
delle funzioni dei collegi sindacali, preveden-
do la costituzione di società di revisione ch e
hanno già dato risultati positivi e di effettiva
autonomia in altri paesi .

Assume inoltre particolare importanza ,
quale iniziativa per rendere completa il pi ù
possibile la riforma delle società pér azioni ,
la delega al Governo ad emanare norme con-
cernenti l ' organizzazione ed il funzionamento
delle borse valori, così come l'adozione di u n
testo unico, ed il coordinamento di tutte l e
forme di controllo e di ispezione previste dall e
varie leggi .

Di fronte al lavoro poderoso ed al serio
impegno della Commissione e del Comitato
ristretto, non possiamo non considerarci sodi-
sfatti . Come ebbi a dichiarare in sede di Com-
missione, il lavoro portato avanti è da con-
siderarsi un dato altamente positivo che, pu r
nel rispetto più assoluto delle varie sfere d i
competenza tra esecutivo e potere legislativo ,
è riuscito ad inserire nella legislazione del no-
stro paese norme che attendevano da anni d i
essere approvate e che rispondevano ad un a
esigenza di un settore dell'attività economic a
del nostro paese . Tutto ciò è stato possibile -
e qui bisogna darne atto pubblicamente - per -
ché vi è stata una convergenza di volontà e
di impegno da parte del presidente della Com-
missione, e da parte dei vari gruppi politici .
Ha giovato anche la sollecitudine con la quale
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il Governo ha acceduto alla richiesta dell a
Commissione, di approfittare del provvedi -
mento fiscale relativo alla istituzione della ce-
dolare secca, per introdurre nella nostra legi-
slazione tutta la normativa già approfondit a
e riflettente la riforma delle società per azio-
ni, sia con norme di diretta approvazione d a
parte del Parlamento, sia con norme delegat e
al Governo .

Questa complessa, coraggiosa ed innova-
trice impostazione fa perdere di vigore, e f a
attutire, la polemica sulla istituzione dell a
cedolare secca e sulla sua durata di applica-
zione. Non mi nascondo tuttavia determinat e
preoccupazioni e riserve sulla introduzione ,
nel sistema fiscale del nostro paese, di una
imposizione che, per le proprie caratteristi -
che, è in contrasto con tutti i principi della
riforma tributaria, faticosamente approvat a
negli ultimi anni ed entrata in vigore nell a
sua completezza appena il 1° gennaio di que-
st 'anno. Mentre la riforma tributaria, com e
strumento di effettiva perequazione fiscale e d i
riequilibrio nella distribuzione della ricchez-
za, si rifà al principio della progressività, l a
cedolare secca rinnega tale principio, per cu i
la sua istituzione potrebbe di fatto costituir e
il primo colpo di piccone per la distruzione o .
quanto meno, per la vanificazione della rifor-
ma tributaria, che rimane uno strumento d i
effettiva riforma. del nostro paese. Sì tratta d ì
una riforma che è tale non solo sul piano fi-
scale, ma anche e particolarmente sul pian o
del costume, pervenendo all 'affermazione e d
all ' attuazione di quel principio secondo i l
quale ogni cittadino deve contribuire alle spe-
se per il mantenimento e lo sviluppo dell o
Stato democratico, secondo le proprie capa-
citi economiche ed in base al principio della ,
progressività .

Questi motivi sono la causa di alcune per-
plessità in ordine all'opportunità ed anche al -
l'efficacia dell ' istituzione di tale nuova form a
di tassazione. Ma un orientamento, anche non
preciso, non definitivo e non formalizzato, i n
tutta la Comunità europea, ci consiglia – pro-
prio in attesa di tale decisione – di accettar e
la proposta governativa, nella speranza ch e
effettivamente tale agevolazione fiscale di fatt o
– così potremmo chiamarla – possa movimen-
tare il mercato azionario e spingere il rispar-
mio verso investimenti produttivi . Nella spe-
ranza che la nuova imposizione possa far con -
seguire e rendere operanti questi obiettivi, di -
viene di secondaria importanza la fissazion e
di un termine di scadenza di tale nuova impo-
sizione . La cedolare secca potrà costituire, su l
piano psicologico, un efficace deterrente per

orientare i] risparmio verso l ' azionariato, s e
non verranno a crearsi incertezze, perplessit à
e sbandamenti .

Comunque, la caratteristica della provviso-
rietà la riscontriamo convalidata nel riferi-
mento alle necessarie direttive comunitarie che
dovranno senz'altro scaturire nel futuro . I n
quel momento ci troveremo di fronte ad un a
imposizione uniforme nei vari paesi europei ,
per cui non vi saranno spinte o attrazioni de l
risparmio dovute a particolari tassazioni de i
titoli azionari .

L 'efficacia di questo provvedimento, per
quanto riguarda l 'obiettivo della movimenta-
zione del mercato azionario e della conse-
guente affluenza del risparmio verso gli in -
vestimenti produttivi attraverso l ' increment o
delle azioni, trova, secondo me, i più valid i
motivi non tanto nell ' istituzione della cedo -
lare secca, quanto nella coraggiosa iniziativ a
di portare a compimento la riforma delle so-
cietà per azioni e la creazione di quelle con -
dizioni indispensabili di serietà, di controll o
e di garanzia per il risparmiatore, preoccupa-
to finora per l'esistenza di una legislazione
che poteva permettere il verificarsi di feno-
meni speculativi che andavano a tutto dann o
del capitale azionario, e, in particolare, d i
quello proveniente dal risparmio. Sono que-
ste le effettive premesse per una ripresa de l
mercato azionario .. Infatti, sono le norme per
una più rigorosa disciplina e pubblicità de i
dati riflettenti la gestione aziendale, di pi ù
precisi adempimenti da parte delle societ à
per azioni, ed altre ancora, che danno ga-
ranzia e tranquillità al risparmiatore, al pic-
colo risparmiatore, che .pensa di potere in -
vestire i propri risparmi con sicurezza ne l
settore azionario .

Comunque, sono pienamente convinto dell a
bontà del provvedimento, nella sua nuov a
struttura ed articolazione, anche se persist e
qualche riserva sul, problema prettamente fi-
scale. Condivido pienamente il contenuto d i
tutta la normativa introdotta, augurandomi
che essa possa essere un elemento valido, att o
a contribuire al raggiungimento di quegl i
obiettivi che il Governo si è prefisso sul piano
di una maggiore dinamicità economica e su
quello degli investimenti produttivi .

Prima di concludere questo breve inter -
vento, desidero soffermarmi su due proble-
mi : quello della funzionalità e, potremmo
dire, anche della costituzionalità della com-
missione nazionale per le società e la borsa ; e
quello riflettente il trattamento fiscale degl i
enti autonomi di gestione delle partecipazion i
statati .
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Sul primo punto vi è stato un ampio di -
battito in Commissione, dal quale è scaturito
l 'orientamento che la commissione nazional e
– pur collegata con il Ministero del tesoro ,
al quale deve rimettere annualmente una re-
lazione sull 'attività svolta e sugli indirizz i
perseguiti – debba avere una effettiva autono-
mia e non essere di fatto legata all ' esecutivo .
Nella misura in cui sono stati precisati det-
tagliatamente i compiti della commissione
stessa, vengono a cadere anche le perplessit à
e i dubbi di una eccessiva autonomia e d i
troppo ampi poteri discrezionali . Infatti, nell a
nuova stesura delle norme sono state evitate
le formule generiche, che poi costituiscono l a
base dei veri poteri discrezionali di qualsias i
organismo. Di conseguenza, anche le preoccu-
pazioni di ordine costituzionale sono venute
meno.

L ' autonomia di un organismo, che trov a
le fonti di questa sua autonomia in norm e
ben precise e dettagliate, non va ad inficiar e
i I principio costituzionale della norma stessa .
In un settore tanto delicato, qual è quell o
del controllo di tutta l 'attività economica in-
centrata sull ' apporto del risparmio e degl i
inv estimenti nelle società per azioni, l'orga-
nismo preposto a tale controllo deve aver e
i a sua piena autonomia dai vari poteri dell o
Stato e deve avere come guida la norm a
precisa scaturita dalla legge . La relazione
annuale che deve essere presentata al Parla -
mento costituirà il momento in cui il poter e
legislativo potrà indicare – sempre con ap-
positi provvedimenti di legge – nuovi indi -
rizzi e nuovi orientamenti in materia di con-
trollo dell 'attività , delle società per azioni e
del relativo mercato borsistico .

Per quanto riguarda la composizione del -
la commissione e la nomina della stessa, v i
possono essere delle preoccupazioni, gi à
esposte 'in altra sede, circa la possibilità d i
una eccessiva politicizzazione o « partitizza-
zione » della commissione stessa. A parte le
varie considerazioni, gli impegni del Go-
verno e le indicazioni precise dello stess o
provvedimento di legge, che prevedono l a
scelta di tali elementi tra persone di indi-
scussa preparazione e moralità, ogni nomi-
na, se non è accompagnata da una decis a
volontà politica di effettiva indipendenza ,
può essere di fatto gabbata molto facil-
mente, per cui anche la scelta e la nomin a
ad hoc di rappresentanti e di dirigenti d i
particolari servizi dello Stato può diventar e
indirettamente una scelta prettamente poli-
tica. Questo ci fa essere propensi ad accet-
tare la proposta del Governo, ritenendoci

certi che, dopo le dichiarazioni del mini-
stro del tesoro a nome del Governo, effetti-
vamente la nomina di tale commissione pos-
sa avvenire con la scelta di persone alta-
mente qualificate e di indubbia ed indiscus-
sa moralità, ed anche di indipendenza parti-
tica. Il settore è così delicato che non può
ammettere deroghe da una linea di intransi-
gente dirittura, di preparazione tecnica e d i
effettiva indipendenza .

Altro punto cui vorrei brevemente accen-
nare e che è stato superficialmente esamina-
to in Commissione è quello riflettente il trat-
tamento fiscale delle società finanziarie, co n
particolare riferimento alle società di gestio-
ne delle partecipazioni statali . A tal propo-
sito ho presentato due emendamenti in Coni -
missione, che ho poi ritirato e che, unificati ,
sono stati presentati qui in Assemblea . Sono
pienamente d ' accordo con quanti ribadisco -
no che non tutte le società di gestione delle
partecipazioni statali assolvono in pieno l e
funzioni vere e proprie delle finanziari e
per le quali è previsto un particolare tratta -
mento fiscale . Ma la natura stessa di tali so-
cietà a capitale statale giustifica un tratta-
mento agevolativo nei confronti delle stesse .
L 'approvazione dell ' emendamento propost o
costituirebbe ancora una volta il riconosci -
mento dell ' importante funzione dell'indu-
stria statale nel nostro paese e del fatto ch e
gli enti autonomi di gestione, ai quali si ri-
ferisce il mio emendamento, costituiscono u n
punto di coordinamento e di articolazion e
della presenza delle partecipazioni statali nel -
l 'economia del nostro paese . Mi auguro che
l 'Assemblea possa condividere i motivi del -
la presentazione del mio emendamento, ch e
chiedo al signor Presidente di considerar e
già svolto con questo intervento .

Concludo riaffermando ancora una volt a
la validità di tutta la normativa proposta e
dell ' articolazione nuova del testo del decret9 -
legge. Sono pienamente convinto che abbia-
mo fatto un buon lavoro, anche se in aula
si sono sentite alcune riserve sull 'opera svol-
ta dalla Commissione, e che, quando ve ne
è la volontà politica, nel rispetto più rigoros o
delle funzioni di una maggioranza e di un a
minoranza, si possono superare tutte le in -
certezze e le perplessità e dare sempre mag-
giore slancio al nostro lavoro legislativo .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Pandolfi . Ne ha facoltà .

PANDOLFI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole rappresentante del Gover-
no, la Camera si trova a leggere il decreto-leg-
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ge 8 aprile 1974, n . 95, della cui conversione
in legge si discute in un testo profondamente
modificato, e cioè nel nuovo testo che la Com-
missione finanze e tesoro ha predisposto e ap-
provato e che ora presenta all'esame dell'As-
semblea, derogando alla prassi abituale del -
l'emendazione punto per punto, in una reda-
zione unitaria integralmente sostitutiva de l
testo originario .

Il fatto è piuttosto inconsueto e potrebb e
dare l'avvio a eleganti questioni di procedur a
parlamentare . Ma non è degli aspetti formal i
che conviene occuparci . Ciò che importa sot-
tolineare su un piano del contenuto delle nor-
me è il significato del tragitto compiuto me-
diante la complessa elaborazione che si è avu-
ta in sede di Commissione . Ne ha offerto una
penetrante illustrazione l'onorevole La Log-
gia nella sua relazione che corona, gliene dia-
mo atto con gratitudine, l'eccellente lavoro d i
promozione e coordinamento che egli ha svol-
to nella congiunta veste di presidente dell a
Commissione e di relatore, secondato dall'im-
pegno attivo dei colleghi dei diversi gruppi po-
litici e dalla costruttiva disponibilità del Go-
verno .

La ragion d'essere del decreto-legge n . 95
è essenzialmente duplice. Da un lato essa mo-
difica il trattamento fiscale dei titoli azionar i
accordando ai percettori dei relativi redditi l a
facoltà di optare, all'atto del pagamento de l
dividendo, per una ritenuta a titolo d'imposta
del 30 per cento. Si tratta del ripristino dell a
cosiddetta cedolare secca che ebbe vita pe r
un triennio a partire dal 24 gennaio 1964, qua -
le misura di carattere dichiaratamente transi-
torio che venne allora presa in relazione all e
difficoltà del mercato mobiliare, rese più acu-
te dallo sfavorevole andamento della congiun-
tura. Dall'altro lato, introduce un particolare
regime di controllo sulle società le cui azion i
sono quotate in borsa, sia attraverso partico-
lari disposizioni in materia di partecipazione ,
sia, specialmente, con l'istituzione della Com-
missione nazionale per le società e la borsa ,
organismo autonomo dotato di ampi poteri d i
vigilanza e di controllo, a somiglianza di ana-
loghi organismi istituiti in altri paesi .

Nell 'economia del provvedimento, tuttavia ,
il primo aspetto - quello fiscale - finisce pe r
assumere un naturale primato di fatto ; forse
non solo di fatto, se si considera la forma de l
provvedimento che è quella del decreto-legg e
e che postula, quindi, straordinarie ragioni d i
necessità e di urgenza, fondatamente attribui-
bili alle disposizioni di natura tributaria e as-
sai meno, invece, alla disciplina delle società
con azioni quotate in borsa .

È dunque sul regime della cosiddetta cedo-
lare secca che il decreto-legge fa perno ed è
su questo punto che è necessario esprimere ,
in primo luogo, una valutazione di merito ,
anche ai fini della valutazione del cammin o
che dalla originaria impostazione del decreto-
legge è stato successivamente compiuto . Si
deve evitare, a mio avviso, una interpreta-
zione deformata per eccesso. Non si deve ,
cioè, ritenere che una disciplina di maggior e
favore, quale quella introdotta per i titoli azio-
nari, sia tale da produrre di per sé effetti im-
mediati di particolare rilevanza sul mercat o
mobiliare, o che basti l'eliminazione dell o
svantaggio fiscale a modificare le preferenze
dei risparmiatori o la condotta degli ammini-
stratori delle società nella scelta delle forme
di provvista dei mezzi finanziari . La realtà è ,
come tutti sanno, molto più complessa : rie-
quilibrare, come è necessario fare, le propor-
zioni del capitale di rischio, rispetto alle di-
mensioni dell ' indebitamento obbligazionario ,
richiede opera di lunga mano, che faccia lev a
su una serie di fattori ben al di là del pur o
e semplice trattamento tributario dei titol i
azionari . Ma, ciò detto, si deve obiettivament e
riconoscere che l'introduzione della ritenut a
opzionale d'imposta sui dividendi trova ogg i
giustificazione nella situazione di emergenza
della nostra economia, non come misura a sé
stante, ma come elemento di un più vasto ap-
parato di provvedimenti d 'urgenza ; quei prov-
vedimenti, del resto, che erano stati annuncia-
ti, nelle loro linee generali, nelle dichiarazion i
programmatiché rese due mesi fa alle Camer e
dal Presidente del Consiglio ed in parte gi à
attuati .

Più che una ristrutturazione del mercato
mobiliare, attraverso un diverso e più razio-
nale equilibrio tra le sue componenti - fina-
lità certamente considerata, ma non suscetti-
bile di apprezzabili effetti nel breve period o
- il provvedimento fiscale mira a rimuovere
uno dei fattori che influenzano negativamente
l'andamento della bilancia dei pagamenti da l
lato dei flussi di capitale . Non bastano, come
è noto, in questo campo misure amministrati -
ve, per quanto severe . Il problema deve essere
affrontato in termini più generali, in relazio-
ne sia al differenziale tra i saggi di interess e
correnti all'interno e all 'estero (e in quest o
ambito si è collocata la recente manovra de l
saggio di sconto), sia all'incidenza del divers o
trattamento fiscale accordato alle varie form e
di impiego del risparmio, in Italia e negli al-
tri paesi .

Siamo perfettamente consapevoli che l'in-
troduzione della cedolare secca rappresenta



Atti Parlam 'ntarz

	

14572 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA -- DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 MAGGIO 1974

una deroga al principio della progressivit à
dell ' imposizione, su cui poggia il nuovo or-
dinamento tributario . Siamo altrettanto con-
sapevoli che una disciplina definitiva pi ù
equilibrata potrebbe essere quella che abbia-
mo cercato di anticipare con la introduzion e
delle azioni di risparmio e con il diverso
regime fiscale ad esse accordato rispetto alle
azioni ordinarie. Ma, sino a quando non ver-
rà definito un regime armonizzato in sede d i
Comunità economica europea, possiamo con-
venire con il Governo che è dura necessit à
per il nostro paese porre in essere tutte l e
condizioni, anche quelle che in tempi normal i
potrebbero essere giudicate marginali, pe r
fermare il flusso emorragico di capitali, per
ridomiciliare quelli che già hanno varcato l e
nostre frontiere, per ridare status di capital i
nazionali a quelli che si sono altrove occultat i
dietro il paravento di intestazioni fittizie .

Che la finalità più diretta del provvedi -
mento sia, del resto, da collegarsi al riequili-
brio della bilancia valutaria più che ad ef-
fetti immediati sull 'assetto del mercato, mo-
biliare si deduce anche dal fatto che, accanto
all ' introduzione della cedolare secca, vien e
stabilita dal decreto-legge la riduzione al 1 5
per cento della ritenuta sugli interessi e su i
redditi di capitale corrisposti a non residenti ,
prevista nell'ultimo comma dell'articolo 26
del decreto del Presidente della Repubblic a
29 settembre 1973, n. 600.

Sono di ieri le dichiarazioni del ministr o
del tesoro, nella nota intervista che è stata
citata anche poco fa in quest 'aula dall ' ono-
revole Giovanni Pellicani . Ne risulta un qua-
dro molto realistico delle eccezionali difficol-
tà in cui si muove l 'economia del nostro pae-
se in questo momento . In modo particolare
per quanto riguarda l ' andamento della nostr a
bilancia valutaria, il ministro del tesoro h a
detto che i primi mesi del 1974 non fanno pre-
sagire alcuna riduzione del deficit delle par-
tite correnti della bilancia dei pagamenti ri-
spetto al 1973 ; anzi, vi si aggiungono 3 mila
miliardi di lire, derivanti dal maggior cost o
del petrolio grezzo: dunque, una previsione
di oltre 6 mila miliardi di deficit per il 1974 .
A questa situazione e alla necessità di fron-
teggiarla si collega appunto un provvedi -
mento quale quello dell ' introduzione della ce-
dolare secca, che in momenti diversi sarebbe
risultato meno efficace e meno giustificabile ,
nel quadro del nuovo ordinamento tributa -
rio, rispetto ad altre misure come il doppio
regime fiscale dei titoli azionari a cui dà luo-
go l ' introduzione delle azioni di risparmio .
E dal momento che ho compiuto questa di -

versione nel campo della situazione general e
economica del paese, mi si permetta di ag-
giungere qualche altro elemento .

In questi giorni, si avverte la preoccupa-
zione diffusa per taluni effetti « perversi » del-
le decisioni di politica monetaria che son o
state adottate dal Governo . Indubbiamente ,
si tratta di decisioni severe, che implicano u n
uso forte della manovra monetaria . Ma vor-
rei ricordare che un giudizio sulle manovr e
di politica monetaria non può prescindere
dalla considerazione del fatto che essa ha l e
sue- proprie caratteristiche, e non è alla ma-
novra di politica monetaria che si possono e
si devono chiedere correttivi e compensazioni ,
che sono affidati ad altre manovre di politic a
economica. In altre parole, il problema è d i
accompagnare le misure necessariamente se -
vere di politica monetaria con misure (su l
fronte, ad esempio, della politica fiscale) ch e
valgano per altra via a temperare l ' inflazione
crescente nel nostro paese . Solo in presenza
di una manovra diversificata e articolata, d i
prelievo tributario ma anche di conteniment o
dei fattori di inflazione imputabili al disa-
vanzo del settore pubblico è possibile pensare
ad un uso più moderato dello strumento mo-
netario .

Diceva, ancora, il ministro del tesoro nel -
l'intervista di ieri, che è impossibile muo-
verci simultaneamente lungo tre direzioni : la
prima, di un incontrollato sviluppo della do -
manda monetaria per consumi privati ; la se-
conda, -di una crescita dell'attuale livello de l
deficit pubblico finanziato con mezzi mone-
tari ; la terza, che preveda invece l'espansion e
degli investimenti e dei consumi sociali ; e ag-
giungeva che per poter garantire questa terza
direzione di movimento, assolutamente essen-
ziale per il mantenimento di un adeguat o
saggio di sviluppo dell'economia nazionale ,
occorre frenare la spinta nelle precedenti du e
direzioni, cioè nella direzione dello sviluppo
della domanda monetaria per consumi privat i
e nella direzione del crescente livello del de-
ficit pubblico finanziato con mezzi monetari .
Ebbene, una delle leve che possono consentir e
di frenare la corsa nelle due direzioni meno
desiderabili è lo strumento fiscale .

Abbiamo ascoltato in questi giorni diverse
ipotesi sull'uso della manovra fiscale . Vorre i
ricordare al Governo, con sommesso suggeri-
mento, che ogni manovra di politica fiscale in
questo momento sottostà necessariamente a li -
miti e condizioni piuttosto obbligate . Siamo
ancora in una fase di primo impianto del nuo-
vo ordinamento tributario . Ad esempio, una
manovra a carico dell'imposta sul valore ag-
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giunto non può prescindere dal fatto che i
primi risultati dell'applicazione dell'IVA no n
sono sodisfacenti e che quindi prioritaria a d
ogni considerazione, che potrebbe anche ren-
dersi necessaria, circa il livello delle aliquo-
te, è un'azione diretta a rendere il tributo pi ù
produttivo di gettito . Conviene ricordare che
la riforma tributaria è stata introdotta anche
per evitare che si riproducesse nuovament e
nel nostro paese la spirale che portava a tro-
vare rimedio agli elevati livelli di evasione
semplicemente nell'aumento delle aliquote .
Una politica fiscale compatibile con l'ordina -
mento tributario che abbiamo introdotto, dev e
pertanto puntare sul l ' azione di accertamento e
di controllo diretta alla migliore applicazione
dei tributi e alla riduzione dei livelli di eva-
sione, sia attraverso lo strumento dell'ana-
grafe tributaria, sia attraverso l'adeguamento
anche delle strutture organizzative dell'am-
ministrazione finanziaria .

Ciò detto, si può convenire che davant i
alle drammatiche proporzioni del fabbisogn o
monetario del tesoro si immagini il ricors o
ad una manovra delle aliquote, particolar-
mente per l ' imposta sul valore aggiunto, i n
un'azione intesa a contenere la domanda mo-
netaria per consumi privati . chiaro che ,
se si entra in quest 'ordine di idee, occorre
tener conto di alcune necessarie priorità a
vantaggio dei consumi essenziali . Ma vorre i
raccomandare al Governo che la considera-
zione delle priorità non porti tanto a sceglie-
re attraverso forme necessariamente impro-
prie di selezione voce da voce, con trasferi-
menti da un'aliquota all 'altra aliquota, cos ì
come accadeva nello schema di decreto de -
legato recentemente sottoposto al parere dell a
Commissione dei trenta . Se manovra di questo
genere deve essere fatta, occorre rispettare l a
struttura delle aliquote e introdurre variant i
in aumento per l'aliquota maggiore e per
l ' aliquota normale, tenendo conto che ne l
nostro sistema di imposta sul valore aggiun-
to abbiamo già identificato una fascia prio-
ritaria di consumi essenziali, rappresentata.
dai prodotti che godono dell 'aliquota ridotta .
Abbiamo al riguardo significativi esempi i n
paesi che si sono trovati recentemente di fron-
te a problemi analoghi a quelli che dobbia-
mo oggi affrontare : mi riferisco in partico-
lare al caso della Francia .

Ritorno in argomento, per dire che se h o
dato sin qui rilievo al primo dei due pol i
fra i quali si muove il decreto-legge della cu i
conversione ci occupiamo, e cioè al polo rap-
presentato dalle disposizioni di carattere fi-
scale, è perché in linea di fatto esso finirà

per prevalere nel decreto-legge . Si deve tut-
tavia riconoscere che il decreto-legge conte-
neva anche un secondo polo, rappresentat o
dalle norme dirette a disciplinare le societ à
con azioni quotate in borsa, ed in particolar e
le norme concernenti l'istituzione della com-
missione nazionale per le società e la borsa ;
tema al quale la Commissione finanze e te -
soro ha guardato con occhio particolarmente
attento, nel prendere le mosse per il lungo
e complesso lavoro di rielaborazione che h a
condotto al testo che è all ' esame della nostra
Assemblea .

Il punto di partenza per la rielaborazion e
del testo è stato offerto alla Commissione fi-
nanze e tesoro dal contrasto che era dato av-
vertire nelle disposizioni concernenti la com-
missione nazionale per le società e la borsa ;
il contrasto, cioè, tra un intento, indubbia-
mente lodevole, di regolamentazione nuov a
della materia, e l ' insufficienza del quadro d i
disposizioni legislative a cui tale regolamen-
tazione andava affidata . Abbiamo, notato che
i poteri della commissione nazionale per l e
società e la borsa erano previsti in forma mol-
to ampia, sul modello dell 'omologo organismo
statunitense i cui poteri, per altro, sono in -
quadrati in un diverso ordinamento . Ad esem-
pio, la norma che dà facoltà alla commission e
di prescrivere forme particolari per la reda-
zione del conto economico è parsa eccessiva ,
in una materia che è troppo simile e congiunta
a quella che il codice civile disciplina pe r
quanto avviene allo stato patrimoniale, per po-
ter essere affidata semplicemente alle determi-
nazioni discrezionali della commissione na-
zionale per le società e la borsa .

Dal contrasto, dunque, tra la singolare am-
piezza dei poteri della commissione e l ' esigui-
tà del quadro legislativo, è nata l'esigenza d i
procedere più risolutamente sulla via in certo
modo anticipata dal Governo con le disposi-
zioni del decreto-legge .

stato osservato in quest'aula che la Com-
missione finanze e tesoro si sarebbe mossa i n
maniera troppo precipitosa e indulgendo a
forme deteriori di prassi assembleare. Devo
dire che quanto abbiamo compiuto in sede d i
Commissione testimonia invece il contrario
sull'uno e sull'altro punto . Non ci siamo mos-
si in maniera precipitosa, perché abbiamo so-
stanzialmente raccolto i risultati della lunga
elaborazione che ha trovato importanti mani-
festazioni nei testi che via via sono stati pre-
disposti dalle commissioni interministerial i
che si sono occupate del problema della rifor-
ma della società per azioni, in modo particola -
re nel 1965, nel 1967 e nel 1973 . E sia pure at-
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traverso il filtro di tali elaborati abbiamo po-
tuto utilizzare anche l 'esperienza important e
compiuta da altri paesi . Mi riferisco in parti -
colare ad alcune fondamentali esperienze, d a
quella americana - che si rifà ad un impor -
tante momento legislativo dei primi tempi del -
l 'amministrazione Roosevelt, con il Securitie s
Act del 1933, con il Securities Exchange Act
del 1934, e con l ' istituzione della Securitie s
and Exchange Commission, che amministra
le due leggi citate e le altre quattro che disci-
plinano il mercato mobiliare statunitense -
alla esperienza francese, il cui capitolo più si-
gnificativo si collega, all'istituzione della CO B
(Commission des operations de bourse), av-
venuta nel 1967, a quella inglese, incentrata
sul recente Companies Act, del 1967, a quella
tedesca, che ha visto nel 1965 la riforma delle
società commerciali con larghe innovazioni
rispetto alla precedente legge del 1937 .

Se il tempo a disposizione è stato breve ,
non è stata temeraria l'azione che abbiamo
condotto, anche se forse non è mancata un a
qualche nota di coraggio . Né abbiamo 'cedut o
a deformazioni assemblearistiche : il lucido
intervento dell 'onorevole Pellicani dimostr a
del resto un ben differenziato atteggiamento
dell ' opposizione di sinistra, che non ha peral-
tro impedito, lo sottolineo con compiacimento,
un costruttivo apporto al lavoro comune .

Abbiamo così introdotto una serie di di-
sposizioni, che rappresentano non già la par-
ziale anticipazione di una riforma più gene-
rale, non bene definita, le cui linee cioè no n
siano state in qualche modo già individua-
te, ma la prima immediata realizzazion e
di una riforma delle società per azioni ne i
punti più urgenti, entro un quadro già confi-
gurato nei suoi elementi essenziali .

In sintesi su cinque punti fondamentali s i
è indirizzato il lavoro di elaborazione in sed e
di Commissione . Il primo di essi, che rap-
presenta il più immediato punto di congiun-
zione con il decreto-legge, è rappresentato
dall'istituzione della commissione nazional e
per le società e per la borsa . Su questo tem a
abbiamo introdotto alcune significative va-
rianti, la più importante delle quali è rap-
presentata dall ' ancoraggio alle responsabilit à
del Governo e del Parlamento, che ci è parso
necessario affermare perché la Commission e
da istituire non apparisse del tutto svinco-
lata dal quadro del nostro ordinamento. In
questa direzione sono state introdotte norm e
come quella che prevede la relazione al Go-
verno, entro il 30 giugno di ogni anno, dell a
commissione nazionale per le società e pe r
la borsa, e la relazione del Governo al Parla -

mento entro il 30 settembre . A questo propo-
sito, rinnovo l'invito a voler considerare l ' op-
portunità, anche per dare maggiore regola-
rità e sistematicità all 'azione di controllo de l
Parlamento sull ' attività del Governo, dell a
concentrazione in due momenti dei dibattit i
sulle relazioni del Governo al Parlamento :
un primo momento, subito dopo la relazion e
annuale sulla situazione economica general e
del paese, che il Governo presenta al Parla-
mento entro il 31 marzo, ed un secondo mo-
mento dopo il 30 settembre, su un unico
documento che raccolga la relazione previ-
sionale e programmatica e la nota prelimi-
nare al bilancio di previsione per l ' esercizio

successivo. In tale secondo momento potreb-
be ragionevolmente trovare posto la rela-
zione al Parlamento sull'attività della com-
missione nazionale per le società e la borsa .

Aggiungo che abbiamo meglio definito i l
quadro delle norme che disciplinano i poter i

della commissione, e correlativamente le di-
sposizioni sugli obblighi delle società le cu i

azioni sono quotate in borsa ; e che non ab-
biamo trascurato un tema di notevole delica-
tezza, cui anche altri colleghi, poco fa gl i
onorevoli Spinelli e Ciampaglia, hanno fatt o

riferimento, e cioè il problema della compo-
sizione della commissione .

Su questo punto l 'onorevole Visentini, ch e

ha recato al lavoro della Commissione non sol o

l 'eccezionale contributo della sua competenza ,
ma anche il segalo della sua caratterizzazion e

politica, aveva sollevato alcune difficoltà, co n

un intento, per altro, che non poteva non es-
sere condiviso; l'intento, cioè, di assicurar e
da un lato un antidoto al vizio invalso di se-
zionare fra partiti e gruppi le diverse aree i n
cui si esercita il potere pubblico, e dall ' altro

di garantire il collegamento della Commissio-
ne con gli organi del Parlamento e del Go-
verno .

Dopo le modifiche che abbiamo introdott o

e l ' unanime manifestazione di volontà che s i
è avuta in Commissione, le difficoltà che l'ono-
revole Visentini aveva inteso rappresentare
possono probabilmente considerarsi superabi-
li . Mi auguro, quindi, che sul testo della Com-
missione possa raggiungersi un accordo, che
varrebbe probabilmente a rafforzare il peso
della volontà del Parlamento, nel momento in
cui il Governo darà esecuzione alle norme re-
lative alla designazione dei membri della com-
missione nazionale per le società e per l a
borsa .

Secondo punto : disciplina delle partecipa-
zioni e della rappresentanza in assemblea. S i
tratta di disposizioni che si riferiscono alle
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società le cui azioni sono quotate in borsa, ma
che, attraverso una migliore formulazione del
testo, si estendono anche ai casi in cui son o
coinvolte nella partecipazione reciproca socie-
tà le cui azioni non sono quotate in borsa.

La Commissione, secondando quello ch e
era l ' indirizzo trasparente del decreto-legge ,
che reca un importante articolo su questo pun-
to, ha cercato di ridurre il più possibile gl i
effetti distorsivi degli incroci, effetti ben noti e
che danno luogo a forme surrettizie di rim-
borso del capitale o della riserva e, per tal e
via, al fenomeno del cosiddetto annacqua -
mento .

Si sono riprese, a tal fine norme che eran o
contenute nel progetto elaborato dalla com-
missione interministeriale nel 1973 . Riteniamo
che la materia abbia trovato una disciplin a
appropriata, che muove dal presupposto ch e
le società le cui azioni sono quotate in bor-
sa non rappresentano una realtà la cui im-
portanza è limitata agli interessi dei soci, m a
coinvolgono in certa misura interessi più
generali .

Un terzo punto particolarmente important e
su cui sono state introdotte larghe modifica-
zioni è quello che concerne gli obblighi di in-
formazione per le società le cui azioni son o
quotate in borsa . Vi sono numerosi articoli ,
da quelli che riguardano la formazione de l
conto economico (articolo 10 del testo dell a
Commissione) a quelli che riguardano Ia re-
lazione degli amministratori (articolo 11) e
gli allegati al bilancio (articolo 12) .

Idealmente si ricongiunge a questa serie d i
articoli anche la lettera a dell'articolo 2 de l
disegno di legge di conversione, che preved e
la delega al Governo per la disciplina dell ' isti-
tuto della certificazione dei bilanci ad oper a
di società di revisione . In questo caso la Com-
missione ha compiuto un atto di prudenza ,
trattandosi di un tema particolarmente com-
plesso anche se ricco di importanti punti d i
riferimento nelle esperienze straniere (si pen-
si all ' istituto dei Wirtsehaftspriiper in Germa-
nia), e ha preferito, fissando princìpi e cri-
teri direttivi adeguati, affidarne la disciplin a
a un provvedimento di legislazione delegata .

Nel dettare norme per quanto attiene agl i
obblighi di informazione, la Commissione s i
è ispirata a una concezione del bilancio d i
esercizio non più come strumento fondamen-
talmente inteso a salvaguardare l ' integrità
del capitale sociale, o a realizzare interess i
scelti dagli amministratori o dalla maggio-
ranza assembleare, ma come strumento d i
conoscenza fornito dalla necessaria capacit à
segnaletica, attraverso il quale le società co -

municano periodicamente alla collettività i
dati essenziali della propria situazione eco-
nomica e finanziaria, uno strumento quind i
essenzialmente diretto ai terzi, come è ne-
cessario sia in un mercato mobiliare evoluto .

Come è noto, la disciplina civilistica at-
tuale lascia ancora adito a diverse interpre-
tazioni della funzione del bilancio di eserci-
zio. Abbiamo perciò ritenuto, attraverso l a
via più diretta, della innovazione legislativa ,
di indicare una più netta linea di indirizzo ,
in ciò confortati dall ' esperienza di altri paes i
nei quali precisi obblighi di informazione
sono posti a carico delle società, per fornir e
ai terzi una veritiera e leggibile presenta-
zione della propria situazione, quella true
and fair presentation, quella full disclosure ,
che è obiettivo ritenuto essenziale nelle ,; mo-
derrre legislazioni .

Naturalmente abbiamo fissato delle nor-
me legislative piuttosto semplici, ritenendo
che spetti alla Commissione nazionale per le
società e la borsa, stabilire quali dovranno
essere le ulteriori informazioni da richieder e
alle società le cui azioni sono quotate in
borsa. Ci attendiamo molto dall 'esperienza
che maturerà in questo campo attraverso l a
attività della Commissione : ulteriori pass i
legislativi potranno venire compiuti solo i n
un secondo momento .

Quarto punto : l'introduzione delle azioni
di risparmio e la disciplina delle obbliga-
zioni convertibili . E un punto di grande rile-
vanza, che avvicina la nostra legislazione a
quella dei paesi dell 'area comunitaria . Un
regime quale quello che proponiamo di in-
trodurre, fondato su due tipi fondamental i
di azioni, quelle ordinarie o di comando, no-
minative sia ai fini civilistici sia a quelli tri-
butari, e quelle di risparmio, senza diritt o
a voto in assemblea, con privilegio nel ri-
parto degli utili e con carattere di titoli a l
portatore, risponde alla linea di tendenza
che prevale negli orientamenti in sede d i
Comunità economica europea .

Anche dal punto di vista fiscale, l ' intro-
duzione delle azioni di risparmio prefigur a
una equilibrata soluzione di carattere defini-
tivo, rispetto alla quale il regime della cedo -
lare secca rappresenta un momento di emer-
genza, destinato a durare sino alle determi-
nazioni che verranno adottate dalla CEE .

Ma al di là dell 'aspetto puramente tribu-
tario, le azioni di risparmio costituiscono u n
fatto importante ai fini della più volte invo-
cata diversificazione dei titoli offerti al mer-
cato mobiliare . Un mercato moderno ed evo-
luto non può aversi se non in presenza di
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una molteplicità di titoli che si attaglino all e
diverse preferenze dei risparmiatori . Ciò vale
soprattutto quando si tratti, com'è nel cas o
nostro, di convogliare risparmio verso l'im-
piego in capitale di rischio, risvegliando e
stimolando inclinazioni da gran tempo sopite .

L'ultimo punto che ha formato oggett o
dell ' attenzione della Commissione concerne i
principi e i criteri direttivi per la riform a
delle borse valori .

Anche in questo campo ci si era trovat i
in presenza nel testo del decreto-legge, di li-
mitate forme di regolamentazione e di control-
lo affidate ai poteri della commissione nazio-
nale per le società e per la borsa . Abbiamo
ritenuto, invece, più opportuno delegare i l
Governo a disciplinare la materia second o
linee più largamente innovative e sulla bas e
di principi e criteri direttivi che consentiran-
no, a nostro giudizio, di meglio regolare u n
settore essenziale alla vita e allo sviluppo d i
un mercato mobiliare progredito .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, quan-
ti hanno partecipato in sede di Commission e
alla rielaborazione del testo del provvedimen-
to della cui conversione discutiamo ritengono
di avere recato un contributo non privo di si-
gnificato alla definizione legislativa di una ma-
teria che da molto tempo attendeva di essere
disciplinata ; e lo hanno fatto, non solo avendo
riguardo alle circostanze eccezionalmente dif-
ficili che l'economia del paese sta incontran-
do, ma con l'intento di offrire strumenti du-
revoli, capaci di secondare assetti più modern i
del nostro mercato mobiliare . Ma _hanno an-
che la consapevolezza che altri passi debbono
essere compiuti attraverso un'azione legislati-
va poggiata sull'attenta e meditata iniziativa
del Governo .

Mi limito ad indicarne alcuni traguardi :
il puntuale esercizio della delega nelle materi e
indicate dall 'articolo 2 della legge di conver-
sione (è implicito nelle mie parole l'auspicio
che il provvedimento al nostro esame veng a
convertito), il raggiungimento di intese in sede
comunitaria per la definizione di un regime ar-
monizzato per le società e i titoli azionari, e
da ultimo la riforma generale della disciplina
delle società commerciali, opera, quest'ultima ,
di grande momento, ma alla quale posson o
recare un efficace impulso le significative an-
ticipazioni che ci accingiamo ad introdurre .
(Applausi al centro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . Il seguito della discussione
è rinviato ad altra seduta .

Annunzio
di interrogazioni e di una interpellanza .

SERRENTINO, Segretario, legge le interro-
gazioni e l'interpellanza pervenute alla Pre-
sidenza .

Annunzio di risoluzioni .

SERRENTINO, Segretario, legge le risolu-
zioni presentate alla Presidenza .

Ordine del giorn o
della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani .

Martedì 28 maggio 1974, alle 16,30 :

1. — Dichiarazione di urgenza di progett i
di legge (articolo 69 del Regolamento) .

2. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Conversione in legge del decreto-legg e
8 aprile 1974, n . 95, recante disposizioni re-
lative al mercato mobiliare e al trattament o
fiscale dei titoli azionari (2903) ;

— Relatore : La Loggia .

3. — Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legg e
30 aprile 1974, n . 113, concernente gestion e
dei servizi di radiodiffusione circolare, di te-
levisione circolare, di telediffusione su filo e
di radiofotografia circolare (2928) ;

- Relatori : Bubbico e Marzotto Caotorta .

4 . — Discussione del disegno di legge:

Aumento dell'organico del Corpo dell e
guardie di pubblica sicurezza (Approvato dal
Senato) (1585) ;

- Relatore : Turnaturi .

5 . — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge del decreto-legg e
2 maggio 1974, n . 115, recante norme per ac-
celerare le procedure in materia di edilizi a
residenziale (2929) ;

— Relatore: Achilli .
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6 . — Domande di autorizzazione a proce-
dere in giudizio :

Contro il deputato Raffaelli, per il reato
di cui all 'articolo 113, quinto comma, de l
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
approvato con regio decreto 18 giugno 1931 ,
n. 773 e agli articoli 2 e 4 della legge 23 gen-
naio 1941, n . 166 (affissione di manifesti fuor i
degli spazi appositamente predisposti) e per
il reato di cui all 'articolo 336, primo comma ,
del codice penale (minaccia a un pubblic o
ufficiale) (doc. IV, n. 24) ;

- Relatore : Padula ;

Contro il deputato Almirante, per i reat i
dì cui agli articoli 283 e 303 del codice penale
(pubblica istigazione ad attentato contro la
Costituzione dello Stato) e agli articoli 284
e 303 del codice penale (pubblica istigazione
all ' insurrezione armata contro i poteri dell o
Salo) (doc. IV, n. 9) ;

- Relatore: Musotto ;

Contro il deputato Lauro, per il reat o
di cui agli articoli 81, capoverso, e 314 de ]
codice penale (peculato continuato) (doc. IV .
n . 86) ;

— Relatore : Padula ;

Contro il deputato Lauro, per i reati d i
cui agli articoli 490, 476, 635, capoverso, n . 3 ,
e 61, n . 9, del codice penale (distruzione d i
atti veri, danneggiamento continuato e falsità
materiale in atti pubblici) (doc . IV, n. 90) ;

— Relatore : Padula ;

Contro il deputato Lospinoso Severini ,
per concorso - ai sensi dell 'articolo 110 del
codice penale - in due reati di cui agli arti -
coli 324 e 81, capoverso, del codice penal e
(interesse continuato privato in atti di ufficio )
(doc . IV, n. 38) ;

— Relatore : Galloni ;

Contro i deputati Cassano Michele, Fer-
rari Attilio, De Leonardis Donato, De Marzi o
Ernesto, Ferri Mauro, Giglia Luigi, La Log-
gia Giuseppe, Vicentini Rodolfo, per i se-
guenti reati : a) i primi due per concors o
- ai sensi dell'articolo 110 del codice penale -
nel reato di cui agli articoli 81, capoverso ,
nn . 1 e 2, e 314 del codice penale (peculat o
continuato) e per il reato di cui agli arti -
coli 81, capoverso, nn. 1 e 2, e 319, prim a
parte e capoverso, del codice penale (corru-
zione aggravata continuata per atti contrar i
ai doveri d'ufficio) ; b) gli altri per concors o
- ai sensi dell'articolo 110 del codice venale

nel reato di cui all'articolo 314 del codic e
penale (peculato) (doc . IV, n. 93) ;

— Relatore : Galloni ;

Contro il deputato Caradonna, per i l
reato di cui all ' articolo 588, capoverso, de l
codice penale (rissa) (doc . IV, n. 19) ;

— Relatore : Lettieri ;

Contro il deputato Mitterdorfer, per con -
corso - ai sensi dell 'articolo 110 del codice
penale - nel reato di cui agli articoli 112 ,
nn. 1 e 2, del codice penale, 72 del testo coor-
dinato della legge regionale Trentino-Alt o
Adige 20 agosto 1952, n. 24, con le modifiche
di cui alle leggi regionali 18 giugno 1964 ,
n. 23, 3 agosto 1968, n . 19, e all ' articolo 95
del testo unico delle leggi per l 'elezione dell a
Camera dei deputati, approvato con decret o
del Presidente della Repubblica 30 marz o
1957, n . 361 (elargizione di denaro ín period o
elettorale) (doc . IV, n . 27) ;

- Relatore : Fracchia ;

Contro il deputato l3enedikter, per con -
corso - ai sensi dell ' articolo 110 del codice
penale - nel reato di cui agli articoli 112 ,
nn. 1 e 2, del codice penale, 72 del testo coor-
dinato della legge regionale Trentino-Alt o
Adige 20 agosto 1952, n. 24, con le modifiche
di cui alle leggi regionali 18 giugno 1964 ,
n. 23, 3 agosto 1968, n . 19, e all ' articolo 95
del testo unico delle leggi per l ' elezione dell a
Camera dei deputati, approvato con decret o
del Presidente della Repubblica 30 marz i
1957, n . 361 (elargizione di denaro in period o
elettorale) (doc. IV, n . 100) ;

— Relatore : Fracchia ;

Contro il deputato Tripodi Girolamo,
per i reati di cui agli articoli 18 e 25 de l
testo unico delle leggi di pubblica sicurezz a
(riunione e corteo in luogo pubblico senza i l
preventivo avviso alle autorità), all 'articolo
655 del codice penale (radunata sediziosa) e
all 'articolo 1, ultimo comma, del decreto le-
gislativo 22 gennaio 1948, n. 66 (blocco stra-
dale) (doc. IV, n. 37) ;

- Relatore : Bernardi ;

Contro il deputato Ballarin, per con -
corso - ai sensi dell 'articolo 110 del codice
penale - nel reato di cui - all'articolo 25 de l
testo unico delle leggi di pubblica sicurezz a
approvato con regio decreto 18 giugno 1931 ,
n. 773 (promozione e direzione di manifesta-
zione e corteo senza il preventivo avviso all e
autorità) (doc . IV, n . 51) ;

— Relatore: Musotto :
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Contro il deputato Servello, per il reato
di cui all 'articolo 8 della legge 4 aprile 1956 ,
n. 212 (affissione di manifesti elettorali fuor i
degli appositi spazi) (doc . IV, n . 50) ;

— Relatore: . Cataldo .

7 . — Discussione dei progetti di legge ((l i
sensi dell 'articolo 81, comma 4, del regola -
mento) :

MACALUSO EMANUELE ed altri : Trasfor-
mazione dei contratti di mezzadria, di colo-
nia ed altri in contratto di affitto (467) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la tra-
sformazione della mezzadria, colonia parzia-
ria e dei contratti atipici di concessione d i
tondi rustici in contratti di affitto (40) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la rifor-
ma dei contratti agrari (948) ;

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parlamen-
tare sulle « bande armate » e sulle organiz-
zazioni paramilitari operanti in Italia (21) ;

Tozzi CONDIVI : Norme di applicazione
degli articoli 39 e - 40 della Costituzione (243) ;

— Relatore: Mazzola ;

ANDERLINI ed altri : Istituzione di una .
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento d i
disciplina e sulla organizzazione della giusti -
zia militare (473) ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commis-
sario parlamentare alle forze armate' (472) ;

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle nor-
me relative all'imposta sui redditi di ric-
chezza mobile e all ' imposta complementar e
progressiva sul reddito complessivo derivant e
da lavoro dipendente e da lavoro autonom o
(1126) ;

— Relatore : Pandolfi ;

RIccIo STEFANO : Disciplina giuridica del -
le associazioni sindacali, del contratto col-
lettivo di lavoro, dello sciopero e della ser-
rata (102) :

— Relatore : Mazzola ;

e delle proposte di legge costituzionale :

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l ' eletto -
rato passivo degli italiani all ' estero (554) ;

— Relatore : Codacci-Pisanelli :

TRIPODI ANTONINO ed altri : Designazion e
con legge della Repubblica dei capoluogh i
delle regioni a statuto ordinario (986) ;

— Relatore : Galloni .

8 . — Discussione delle proposte di legge
(ai sensi dell'articolo 107, comma 2, del re-
golamento) :

BOFFARDI INES : Estensione del l ' indennità
forestale spettante al personale del ruolo tec-
nico superiore forestale a tutto il personal e
delle carriere di concetto ed esecutiva del -
l'amministrazione del corpo forestale dell o
Stato (Urgenza) (118) ;

— Relatore : De Leonardis ;

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contributo
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo-
la redenzione Garaventa con sede in Genova
(Urgenza) (211) .

La seduta termina alle 20,10 .

Trasformazione di document i
del sindacato ispettivo .

I seguenti documenti sono stati così tra -
sformati :

interrogazione con risposta scritta- Rai-
cich n. 4-02454 del 15 novembre 1972 in in-
terrogazione con risposta in Commissione
n . 5-00767 (ex articolo 134, comma secondo ,
del Regolamento) ;

interrogazione con risposta scritta Rai-
cich n. 4-07715 del 27 novembre 1973- in in-
terrogazione con risposta in Commissione
n . 5-00768 (ex articolo 134, comma secondo ,
del Regolamento) .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . -MARIO BOMMEZZADRI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIÒ Rossi
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONI ,
INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA .

ANNUNZIATE

RISOLUZION I
IN COMMISSION I

La VI Commissione ,

ritenuto che le direttive della Banca d ' Ita-
lia in materia di concessione di credito per i l
periodo 31 marzo 1974-31 marzo 1975 provo-
cano la conseguenza di ostacolare la espan-
sione dell 'attività produttiva in modo indi-
scriminato, con inevitabili ripercussioni su i
livelli di occupazione ;

considerato che tali restrizioni vengono
applicate anche agli enti locali ed ai loro
investimenti economici e sociali, garantiti d a
delegazioni su entrate pubbliche, con la con-
seguenza dì impedire il completamento d i
opere in corso e la esecuzione di programm i
di edilizia sociale già progettati per centinai a
di miliardi provocando chiusura di cantier i
e licenziamenti . Tali restrizioni vanificano l e
iniziative delle regioni rivolte ad agevolare
gli investimenti degli enti locali mediant e
contributi sugli interessi ;

considerato che le misure restrittive s i
sommano all 'esaurimento o al non adegua -
mento di forme di credito agevolato e no n
a medio termine (esaurimento della legge
n. 623, dei fondi dell 'artigiancassa, carenz a
del fondo di dotazione per il credito all e
imprese cooperative) ;

ritenuto che al rigore di queste misure
non - corrispondono iniziative efficaci contro l a
fuga di capitali all ' estero ;

ritenuto altresì che l 'afflusso delle entra-
te, per gravi carenze dell 'Amministrazione ,
è al di sotto delle possibilità del paese, nono -
stante il sacrificio sopportato dai ceti popolar i
e dall'economia nazionale, e che ciò priva l a
struttura pubblica di risorse adeguate e l a
costringe ad un crescente ricorso al mercato
finanziario ;

impegna il Governo :
1) a rivedere immediatamente le direttiv e

della Banca d'Italia nel senso :
a) di procedere ad una manovra selet-

tiva della erogazione del credito al fine d i
consentire una sufficiente disponibilità di cre-
dito ai settori produttivi di cui è possibil e
e necessaria la espansione con priorità all e
piccole e medie imprese, alle imprese arti-
gianali e alle imprese cooperative ;

b) di escludere in modo tassativo dal

credito. sotto qualsiasi forma, attività specu-
lative e comunque incompatibili core la espan-
sione dell 'apparato produttivo (edilizia d i
lusso, nuove autostrade, ecc .) ;

e) di togliere ogni vincolo al finanzia -
mento delle opere e dei servizi degli ent i
locali che corrispondono ad esigenze pub-
bliche indilazionabili, consentono una nuova

occupazione ed estendono l 'area dei consum i
collettivi ;

d) di disporre, con provvedimenti im-
mediati, la riattivazione del credito agevolat o
alla piccola e media industria e all ' artigia-
nato per soddisfare domande di investimento
attualmente sospese che si stimano in 4 .000
miliardi ;

2) a rivedere la politica dei tassi attivi l a
cui altezza eccessiva è fonte di aumenti d i
tutti i costi assolutamente ingiustificati ed
impedisce ai minori operatori economici l'uti-
lizzo del credito o li sottopone ad aggravi( )

di costi insopportabili ;

3) a favorire il risparmio mediante la
emissione di titoli indicizzati specialment e
rivolti a garantire la massa dei piccoli ri-
sparmiatori ;

4) a potenziare la Cassa depositi anch e
mediante l 'adeguamento dei tassi corrispost i
al risparmio postale affinché possa disporr e
di maggiori mezzi da indirizzare ad investi -
menti in opere pubbliche degli enti locali .

(7-0001.6) VESPIGNANI, D ' ALEMA, RAFFAELLI ,

BARCA, PEGGIO, PELLICANI GIOVAN-

NI, TRIVA » .

La XII Commissione ,

constatata l 'assenza di qualsiasi iniziati -
va positiva del Governo nella politica deI con-
trollo dei prezzi, come uno dei mezzi pe r
combattere l'inflazione e difendere i reddit i
delle masse popolari :

preoccupata dalle conseguenze che l a
diffusione di documenti tra loro divergenti ,
provenienti dai vari organismi ministeriali ,
in vista della scadenza dei decreti-legg e
nn . 425 e 427 del 1973, provoca su un mercato
già gravemente colpito dalle tensioni infla-
zionistiche e speculative ;

ritenuto che la mancanza di una chiara
volontà politica di realizzare un controll o
democratico e pubblico dei prezzi, unita a l
vertiginoso aumento del costo della vita a spe-
se innanzi tutto dei ceti popolari, acutizza l e
tensioni sociali ;
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considerato :

a) che i decreti-legge nn . 427 (blocc o
per 21 beni di largo consumo) e 425 (listini
delle grandi industrie) sono stati variament e
e in modo clamoroso violati anche dalle in-
dustrie a partecipazione statale e hanno agito
solo contro i dettaglianti ;

b) che l 'applicazione dei due decret i
ha finito per favorire, nella pratica, per i l
tipo di meccanismi instaurati, manovre com-
binate da parte di veri e propri cartelli di pro-
duttori tese ad imporre prezzi speculativi pro-
vocando tra l'altro la rarefazione di prodott i
essenziali :

c) che tale applicazione ha affidato la
definizione dei prezzi ad una contrattazion e
di vertice tra Governo, grandi gruppi mono-
polistici e società multinazionali, senza alcu-
na partecipazione democratica delle forze so-
ciali e popolari interessate e che le richieste
di aumenti della grande industria sono stat e
anche un mezzo per scatenare la corsa agl i

accaparramenti ;
ritenuto che in vista delle scadenze de i

due decreti occorre predisporre norme per un a
politica dei prezzi che siano in un rapport o
coerente con le priorità più volte proclamate ,
che tutelino i consumi popolari essenziali e
assicurino l'espansione e l'offerta di una quan-
tità adeguata dei beni socialmente necessar i
sul mercato ;

impegna il Governo

a prendere immediati provvedimenti legi-
slativi e amministrativi per un reale controllo
democratico e pubblico dei prezzi nel senso di :

a) acquisire un ' effettiva e autonoma co-
noscenza dei costi e dei meccanismi di forma-
zione dei prezzi, innanzi tutto per quanto ri-
guarda i prodotti essenziali di più largo con-
sumo ;

b) determinare, di volta in volta, l 'elen-
co dei beni i cui prezzi vanno regolamentat i
e le norme con le quali, su decisione motivat a
e democraticamente formata, essi possano va-
riare in relazione al mutare delle situazion i
e del prodursi di fenomeni speculativi ;

c) stabilire prezzi politici per il pane, l a
pasta e il latte con garanzia di riforniment o
e tenendo conto di una remunerazione equa
per i prodotti anche ai fini dell'incentivazion e
produttiva ;

h) rendere concreto e pieno, a questi fini ,
l 'esercizio degli ampi poteri del CIP, orga-
nismo che deve essere riformato e ristruttu-
rato in modo da assicurare al suo interno l a
permanente presenza delle organizzazioni so-
ciali, dei poteri locali e che deve articolar e
la sua azione su base territoriale (regioni, e
comuni) ;

i) portare a conoscenza delle grandi mas-
se dei consumatori e di tutte le forze inte-
ressate alla produzione e alla distribuzione , l e
analisi dei costi dei prodotti, le strozzature ,
gli impedimenti, le speculazioni e gli sprech i
del sistema attuale, oltre che le misure e gl i
strumenti adottati per combatterli ;

impegna infine il Governo

a sottoporre al preventivo dibattito parla-
mentare ogni eventuale proposta di revisio-
ne delle tariffe o dei prezzi di beni di interes-
se pubblico (gas, metano, ecc .) oltre a quel -
la già prevista da precisi obblighi di legge
(elettricità)', tenendo conto, comunque, d i
una linea selettiva a favore delle utenze più
popolari, delle piccole imprese, dell 'agricol-
tura e del Mezzogiorno .

(7-00017) « MILANI, D ' ALEMA, DAMICO, PEG -
GIO, MASCHIELLA, RAUCCI, TRIVA .
VESPIGNANI » .
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

ALIVERTI E CAROLI. — Al Ministro del -
l ' industria, del commercio e dell 'artigianato .
— Per conoscere quali sono le determina-
zioni del Governo in ordine alla prevista ri-
strutturazione del sistema tariffario relativ o
al consumo di energia elettrica .

In particolare chiedono che nella revision e
dei livelli tariffari si tenga conto, nel settor e
delle utenze domestiche, dell 'esigenza di con-
tenere il costo dell 'energia elettrica, second o
una fascia che comprenda le utenze meno
abbienti, mentre si determinino, per le altre
utenze, aumenti crescenti in rapporto al cre-
scere dei consumi stessi, allo scopo di inco-
raggiare la razionalizzazione dei consumi stes-
si e l 'eliminazione degli sprechi .

Per i settori produttivi si chiede che ven-
ga considerata la necessità di conservare e d
estendere agevolazioni particolari per l ' arti-
gianato, l'agricoltura e_ le piccole e medi e
industrie, che valgano a promuovere lo svi-
luppo economico in settori caratterizzati dall a
precarietà degli equilibri tra costi e ricav i
nell 'ambito dell 'azienda.

Gli interroganti chiedono altresì di cono-
scere quali provvedimenti il Governo intend e
adottare, nel perseguimento di una politic a
di austerità, in ordine specialmente ai prezz i
dell'olio combustibile, del gasolio e del me-
tano .

Si tenga conto della esigenza di creare
l ' indifferenza, in termini di costi, nella uti-
lizzazione delle varie fonti di energia, ond e
evitare che la domanda si riversi sul prodott o
meno costoso, creando scarsezza di disponibi-
lità nel mercato con grave deficit di coper-
tura del fabbisogno nazionale• e allo scop o
di impedire la formazione di rendite paras-
sitarie in favore delle aziende che posson o
approvvigionarsi di prodotti energetici avent i
costi inferiori . Per quanto riguarda in par-
ticolare il prezzo del metano, si tenga cont o
che avendo ormai, secondo convenzioni gi à
stipulate, importato grossi quantitativi dal -
l ' estero, occorrerà non trascurare che no-
tevole incidenza alla determinazione dei prez-
zi all ' interno avranno i costi del metano nel-
l 'ambito internazionale .

	

(5-00766 )

RAICICH . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere - premesso che l'in-
terrogante ha già rivolto nella passata legi -

statura una interrogazione analoga alla pre-
sente, alla quale non fu però data risposta
in seguito all 'anticipato scioglimento dell e
Camere e che da allora la situazione attinent e
alla consegna obbligatoria degli stampati no n
risulta modificata positivamente né da inter -
venti legislativi né da una più corretta appli-
cazione delle norme vigenti - se risponde a
verità quanto pubblicato dal Bollettino d ' in-
formazioni dell 'Associazione italiana bibliote-
che del 1971 nn. 24-35; del 1972, nn. 55-57 ,
cioè che l 'obbligo di deposito degli stampat i
viene largamente disatteso in tutta una seri e
di casi e più in particolare :

a) per le edizioni di costo elevato ;
b) per le pubblicazioni d'arte ;
c) per le pubblicazioni promosse da ent i

(banche, assicurazioni, ecc .) con intenti com-
memorativi ;

d) per le pubblicazioni di editori mi-
nori, tipografie, ecc . ;

e) per tutto il settore del reprint che va
assumendo crescente importanza ovviament e
non prevista ai tempi della legge 2 febbrai o
1939, n . 374 ;

se non debba anche attribuirsi una certa
responsabilità di tale situazione, oltre che a
stampatori che evadono ai loro obblighi, an-
che e in modo particolare all'inerzia dell e
prefetture cui spetta la trasmissione alle bi-
blioteche previste degli esemplari depositati e
per l 'articolo 7 del decreto legislativo luogo-
tenenziale 31 agosto 1945, n. 660, la vigilanza
« sulla rigorosa osservanza delle disposizioni
relative alla consegna obbligatoria degli stam-
pati e delle pubblicazioni », tanto più ch e
dalla pubblicazione sopra citata appaiono ina-
dempienti case editrici di insospettabile se-
rietà, quali per esempio a Roma: Ateneo ,
Edizioni Cinque Lune, Edizioni di storia e
letteratura; a Bari : L 'Adriatica; a Pisa: Ni-
stri e Lischi, ecc., nonché lo stesso Poligrafico
dello Stato ;

a che punto siano i lavori della commis-
sione consultiva istituita circa sei anni f a
presso la Presidenza del Consiglio e incari-
cata tra l'altro di redigere il testo di una
nuova legge sul diritto di stampa ;

se non ritenga opportuno sollecitare alla
commissione consultiva la redazione del nuo-
vo testo mirando per un verso all'elimina-
zione dei denunciati inconvenienti, per l 'al-
tro allo snellimento delle procedure e all a
sostituzione della attuale normativa caratte-
rizzata dalla presenza del troppo, del vano ,
quando non dell'inquisitoriò (di dubbia co-
stituzionalità) con un articolato più agile e
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tale da garantire il conseguimento dell 'obiet-
tivo non rinunciabile della costituzione di u n
archivio completo, nelle varie scale nazional i
e provinciali, della produzione bibliografica
italiana .

	

(5-00767 )

RAICICH . — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere - premesso che
il decreto del Presidente della Repubblic a
14 gennaio 1972, n. 3, all ' articolo 8 trasfe-
risce alle Regioni a statuto ordinario sul cu i
territorio hanno sede le soprintendenze a i
beni librari e che ai sensi dello stesso arti -
colo le soprintendenze stesse cessano dal-
l'esercitare le loro competenze sul territori o
di altre Regioni - :

se e come abbia risolto o intenda risol-
vere la grave anomalia del sistema predi-
sposto, dato che cinque Regioni (Marche ,
Umbria, Molise, Calabria e Basilicata) non
hanno ricevuto in trasferimento alcun uffici o
perché all'atto dell ' entrata in vigore del de-
creto del Presidente della Repubblica n . 3
del 1972 non avevano alcuna soprintendenz a
e il Ministero non ha ritenuto di suddivider e
il personale delle soprintendenze che aveva -
no competenze interregionali (Emilia-Roma-
gna, Lazio, Campania, Abruzzo, Puglie) ;

se intenda mantenere, in contraddizion e
con il sistema sia pur difettosamente predi-
sposto per le Regioni a statuto ordinario, all e
dipendenze del Ministero le soprintendenz e
delle Regioni a statuto speciale collocate
attualmente a Torino per la Val d'Aosta, a -

Venezia per il Trentino-Alto Adige, a Veron a
per il Friuli-Venezia Giulia, a Catania e Pa-
lermo per la Sicilia, a Cagliari per la Sarde-
gna, come sembra doversi dedurre dall'ulti-
mo comma dell'articolo 8 del precitato decreto
del Presidente della Repubblica .

	

(5-00768 )

D'ALESSIO, BARDELLI, CESARONI, PO-
CHETTI, LA BELLA, CITTADINI E COCCIA .
— Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro dell'agricoltura e delle foreste . —
Per Conoscere il pensiero del Governo in re-
lazione alla decisione degli organi del Mer-
cato comune europeo che hanno bloccato l e
leggi della regione del Lazio destinate rispet-
tivamente al finanziamento di programmi d i
interventi in agricoltura e al sostegno di in-
terventi nel campo zootecnico quale avvio de l
piano zootecnico regionale per la ragione che
nella prima delle suddette leggi è previsto un
fondo destinato a contributi da versare all e
cooperative agricole con il fine della conser-
vazione e della commercializzazione dei pro-
dotti e che nella seconda .è istituito un premi o
di lire 30 mila per l'ingrasso dei vitelli nat i
in aziende agricole ;

per conoscere altresì quali provvediment i
il Governo intende attuare per assicurare i l
pieno svolgimento dell'autonomia delle region i
nell'ambito delle competenze costituzionali e
per garantire una politica agricola volta a so-
stenere le aziende dei coltivatori diretti parti-
colarmente svantaggiati rispetto alla grand e
azienda .

	

(5-00769)



Atti Parlamentari

	

— 14583 --

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 MAGGIO 1974

INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

DE LORENZO . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro di grazia e
giustizia . — Per conoscere, in relazione al
luttuoso evento verificatosi nel carcere di Ales-
sandria, quali concreti provvedimenti il Go-
verno intenda prendere per garantire l'inco-
lumità di coloro che esplicano la propria at-
tività nell'ambito degli stabilimenti carcerari .

Come è noto, nell 'episodio sopra ricorda-
to hanno perduto la vita un medico, un in -
segnante, una assistente sociale e due guar-
die di custodia, un bilancio abbastanza pe-
sante, del quale devesi far carico a chi, aven-
do il dovere di garantire la vita del personal e
in servizio nello stabilimento carcerario, h a
mancato di adottare le più elementari misure
di sicurezza .

L 'evento, mentre ha prodotto giustificat o
allarme nella popolazione, ha ancor più in-
ciso sullo stato d'animo di quanti svolgon o
la propria attività professionale all ' interno "
delle carceri, generando comprensibile allar-
me e stato di timore .

Appare, quindi, urgente adottare oppor-
tune misure atte a garantire la vita e la in-
columità del suddetto personale . tranquilliz-
zando la pubblica opinione e ridando sicu-
rezza e serenità di lavoro agli interessati .

(4-10036 1

SANZA. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno, del -
l'agricoltura e foreste e delle partecipazioni
statali. — Per conoscere quali iniziative i l
Governo intende prendere a seguito delle ma-
nifestazioni di protesta (scioperi ; blocchi stra-
dali ; ecc.) della popolazione del Senisese, ch é
a seguito della costruzione dell'invaso a Mont e
Cotugno la struttura socio-economica dell e
zone è destinata entro breve tempo ad esser e
completamente emarginata e distrutta e ch e
pertanto oltre mille aziende contadine rimar -
ranno prive di qualsiasi reddito. Visto che l a
puntuale disattenzione degli impegni assunti
in varie riunioni e a vari livelli dai respon-
sabili politici e tecnici lascia senza alcuna pro-
spettiva concreta le popolazioni interessate e
considerata anche la collocazione geopolitic a
di Senise nella zona, l'interrogante chied e
quanto segue :

1) Senise centro di servizi sociali :
a) ubicazione di unità sanitarie di bas e

in vista della istituenda riforma sanitaria :

b) potenziamento servizi scolastici (di -
stretto scolastico ed edilizia scolastica) ;

2) sede comunità montana :
a) agricoltura : progetto esecutivo e fi-

nanziamento per la irrigazione dei terren i
sulle due sponde del torrente Serrapotam o
(140 ettari) ;

b) reperimento da parte dell'ente irri-
gazione di nuove aree da irrigare ;

c) sistemazione idrico forestale dell a
zona ;

d) sviluppo turistico o zootecnico de l
demanio comunale in contrada « Sicileo » ;

3) industrie : esproprio ed attrezzatura
dell'area industriale già indicata dell'acqua ,
energia elettrica, metano;

4) impegno della regione Basilicata in
tempi brevi per la collocazione della industri a
ceramica a Senise e della individualizzazion e
di altri possibili insediamenti privati e a par-
tecipazione statale ;

5) viabilità :
a) completamento in tempi brevi ul-

timo lotto della Sinnica con costruzione rac-
cordo serrapotamo ;

b) collegamento della super strada del -
lo Agri con la Basentana nei tratti Frasc a
Rossa stazione di Pisticci e completamento
super strada dell'Agri nei tratti da Frasca
Rossa al bivio di Montalbano' Ionico . (4-10037 )

ALOI E TASSI . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai Ministri dell'interno e
del turismo e spettacolo . — Per sapere :

se sono a conoscenza dello stato di giu-
stificato allarme di molti genitori i quali a
causa di vere e proprie violazioni da parte d i
alcuni gestori di sale cinematografiche i quali ,
durante gli intervalli di spettacoli dedicati , à i
piccoli, consentono la proiezione di squarci d i
film pornografici e violenti ;

se non ritengano di dover intervenir e
presso le competenti autorità al fine di richia-
mare i gestori delle sale cinematografiche i n
questione ad una più doverosa e scrupolosa
osservanza delle norme in materia . (4-10038 )

ALOI. — Al Ministro di grazia e giustizia .
— Per sapere :

se è a conoscenza delle legittime aspetta-
tive delle popolazioni di San Ferdinando e
zone viciniori, in provincia di Reggio Cala-
bria, le quali aspirano acché sia istituita in
San Ferdinando di Rosarno, che dista circa
9 chilometri dal grosso centro di Rosarno, un a
sede notarile .
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L'istituzione di tale distretto notarile si ap-
palesa, per altro, utile dal momento che i l
centro di San Ferdinando ha una popolazion e
di circa 5 mila abitanti con un notevole vo-
lume di affari ;

se non ritenga opportuno e necessari o
procedere alla istituzione del predetto distretto
notarile .

	

(4-10039 )

ALOI. — Al Ministro di grazia e giustizia .
— Per sapere :

se è a conoscenza dello stato di grave
disagio in cui si trovano gli abitanti del man-
damento di Oppido Mamertina, provincia di
Reggio Calabria, a causa della mancanza del
pretore di Oppido, del cancelliere e dell'uffi-
ciale giudiziario ;

se non ritenga opportuno ed urgente di-
sporre la nomina del personale in question e
presso la pretura di Oppido Mamertina, in
modo che tale importante servizio pubblico
possa al più presto normalizzarsi .

	

(4-10040 )

ALOI . — Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste . — Per sapere :

se è a conoscenza dello stato di grave
malcontento che manifestano gli agricoltor i
della provincia di Reggio Calabria per il man-
cato pagamento del prezzo dell'integrazion e
dell'olio d 'oliva relativamente alle annate
olearie 1971, 1972 e 1973 ;

quali immediati interventi intenda adot-
tare a favore dei detti agricoltori . (4-10041)

CATALDO. — Ai Ministri della sanità e
del lavoro e previdenza sociale . -- Per cono-
scere – premesso :

che la Liquichimica società per azioni ha
presentato agli organi della programmazion e
nazionale un piano di investimenti nel settore
chimico da realizzare nel Mezzogiorno e che
nella riunione del 1° febbraio 1974 il CIPE
ha approvato uno stralcio del programma d a
localizzare nella Valle del Basento ;

che tra l'altro è prevista la produzion e
di bioproteine che saranno ricavate dalle pa-
raffine estratte dallo stabilimento Liquichimic a
di Augusta o provenienti da centri di produ-
zione del Medio oriente, nonché di materie
plastiche ;

che il gruppo chimico giapponese Kane-
gafuchi ha rinunciato alla produzione dal pe-
trolio di bioproteine da destinare all 'alimenta-
zione animale abbandonando quindi il proce -

dimento già ceduto alla società Liquichimica ,
per cui è da presumere che lo stesso procedi -
mento sarà usato e nello stabilimento a Salin e
di Montebello in Calabria e in quello che do-
vrebbe sorgere nella Valle del Basento ;

che motivo della rinuncia è la preoccu-
pazione sulle possibili conseguenze cancero-
gene del procedimento medesimo così come ri-
sulta da una comunicazione all'organizzazione
dell'ONU per l'industria ;

che tale notizia si aggiunge a quella dat a
dal Ministro del Iavoro e della previdenza so-
ciale per cui la sostanza base della plastica è
sicuramente cancerogena e pertanto il cancro
minaccia gli operai chimici –

quale ,è il procedimento che la Liquichi-
mica intende impiegare nello stabilimento del -
la Valle del Basento e quale è il pericolo ch e
tale procedimento comporta per la salute de -
gli operai e di altre persone ;

per conoscere inoltre quali garanzie pos-
sono essere date sulla non pericolosità anch e
dell'impianto a Saline di Montebello, fornen-
do all'opinione pubblica i chiarimenti neces-
sari, anche in ordine al cancro che minacce-
rebbe gli operai chimici ed alle misure pro-
tettive che si intendono adottare .

L'interrogante chiede infine di sapere s e
anche la Liquichimica non possa e non debb a
rinunciare alle bioproteine da petrolio indiriz-
zandosi verso l'utilizzazione di altre materi e
prime quali il gas ed il metanolo di cui ha
larghe disponibilità la Valle del Basento.

(4-10042 )

NIGCOLAI GIUSEPPE, BAGHINO, FRAN -
CHI, DE MICHIELI VITTURI E TASSI. — Al
Ministro della marina mercantile . — Per cono-
scere i motivi per i quali la Capitaneria d i
porto di Roma, benché tempestivamente e ri-
petutamente informata che sul terreno dema-
niale, limitrofo al comprensorio contestato a
scopo speculativo dall'Opera nazionale com-
battenti, nella zona di Fiumara Grande, al -
l'Isola Sacra di Fiumicino (comprensorio ri-
confermato di proprietà demaniale da una re-
cente delimitazione), l ' affittuario dell'Opera
che detiene illegalmente il possesso da oltr e
11 anni, stava costruendo, abusivamente, sull a
sponda del laghetto antistante il' faro, un lo -
cale pubblico recintato da estese mura di cinta ,
abbia consentito l'ultimazione del manufatt o
senza mai intervenire per intimare la sospen-
sione dei lavori .

Per conoscere i motivi per i quali la stessa
Capitaneria, più volte invitata, non abbi a
provveduto a rimuovere gli ostacoli, posti dal
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predetto affittuario, su via Grave di Papado-
poli, allo scopo di ostruire il passaggio all e
autovetture dei numerosissimi soci dei var i
CRAL sportivi che esercitano, con regolare
concessione demaniale, la pesca sportiva su l
molo antistante tale strada .

Per sapere se risponde a verità che gli uffic i
della marina mercantile si siano adoperat i
per ritardare le decisioni del Consiglio di Stat o
sull'infondato ricorso presentato dall'Opera
nazionale combattenti che, malgrado la deli-
mitazione, fa detenere tutto il comprensorio
al suo affittuario il quale, con la scusa di por-
re in opera degli impianti sportivi, ha, in
realtà, trasformato tutta Ia zona in un ver o
campo di concentramento con mura di cint a
e barriere di filo spinato al solo scopo di osta -
colare l'accesso al molo ai soci dei varii CRAL
sportivi .

Per conoscere, infine, i motivi per i qual i
la stessa Capitaneria di porto, nelle more del-
la delimitazione, non abbia mai diffidato né
l'ente né l 'affittuario e abbia tacitamente con -
sentito lo spoglio delle abitazioni dei vecch i
concessionari demaniali e la trasformazione
dell'intero comprensorio .

	

(4-10043 )

CATALDO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere – premesso :

che sin dall'agosto 1973 molti cittadin i
di Ferrandina (Matera) ricorrevano all'Istituto
autonomo case popolari della provincia d i
Matera, in ordine ad una assegnazione o oc-
cupazione arbitraria di alloggio ;

che il presidente dell'ente in data 19 set-
tembre 1973 con nota prot . 7087 ammettev a
la fondatezza dell'esposto comunicando al pri-
mo firmatario : « lo scrivente Istituto ha gi à
in corso la pratica per ottenere il rilascio del -
l'alloggio popolare sito in Ferrandina, Corso
Vittorio Emanuele n . 104/2, a suo tempo as-
segnato al signor Timpone Giuseppe » ;

che nessuna risposta è stata data ad un
sollecito fatto in data 20 marzo 1974, per cu i
i reclamanti hanno timore che l'azione di ri-
lascio venga insabbiata –

se non ritenga intervenire presso l'Isti-
tuto autonomo per le case popolari della pro-
vincia di Matera affinché l 'azione di rilascio
venga mandata avanti con fermezza senza in-
dulgere ad eventuali interferenze esterne.

L'interrogante chiede comunque di saper e
come è potuta 'avvenire l'assegnazione conte-
stata, e se non trattasi di assegnazione ma d i
occupazione abusiva come mai si sia perso
tanto tempo nell'ottenere il rilascio, ed a ch ì
vanno addebitate le responsabilità, del ritardo .

L'interrogante chiede infine di sapere quale
specifica azione e contro chi è stata intrapresa
dall'Istituto competente ed in quale periodo .

(4-10044 )

CATALDO . — Ai Ministri del lavoro e pre-
videnza sociale e dell'agricoltura e foreste . —
Per sapere se sono a conoscenza dello stato di
agitazione dei lavoratori dipendenti del con-
sorzio di bonifica di Metaponto e del Bradano ,
che giustamente reclamano per la mancata cor-
responsione delle mercedi .

La mancata soluzione della vertenza, ch e
ovviamente deve concludersi col pagamento
del dovuto, ha creato grave stato di disagio e
malumore tra i contadini e gli assegnatari del -
l'ente di sviluppo che sono utenti e contri-
buenti del consorzio e da diversi giorni non
hanno acqua a disposizione per irrigare i ter-
reni a colture pregiate (tabacco, barbabietole ,
eccetera) semenzai ed ortaggi in genere, e per -
tanto sono in agitazione .

L'interrogante chiede di sapere se i Mini-
stri interessati non intendano intervenire per-
ché la vertenza venga risolta al più presto
soddisfacendo le richieste dei lavoratori di-
pendenti del consorzio e le istanze dei conta-
dini e degli assegnatari che giustamente la-
mentano la mancata erogazione dell'acqua ch e
crea danni non solo alla loro azienda, ma an-
che all 'economia regionale .

	

(4-10045 )

CATALDO. — Ai Ministri delle finanze e
dell'agricoltura e foreste. — Per conoscere i
provvedimenti che intendono adottare perché
venga corrisposta al più vesto l'integrazione
comunitaria sul prezzo del grano duro pro -
dotto nel 1973, e dell'olio di oliva prodott o
nell ' annata agraria 1972-1973 .

Per sapere se non ritengono i Ministri che

è ingiusto ed ingiustificato far attendere ann i
soprattutto i coltivatori diretti che ripongon o
ogni affidamento, specialmente in Basilicata ,
sul pagamento di dette integrazioni .

L'interrogante chiede infine di sapere come
e quando sarà attuata la promessa tante volt e
fatta, anche in seguito ad interrogazioni par-
lamentari, di snellimento delle procedure, an-
che al fine di evitare che gli stessi ritardi, si
verifichino per la campagna olearia 1973-74
ormai conclusa da diversi mesi e per quell a
granaria il cui inizio 'è ormai vicino . (4-10046 )

PANI . — Al Ministro di grazia e giustizia .
— Per conoscere quale sia la sua valutazion e
in ordine allo status degli assistenti sociali vo-



Atti Parlamentari

	

— 14586 —

	

Camera dei Deput .2tt

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 MAGGIO 1974

lontari presso le carceri italiane, — per sapere
se non ritenga urgente, in considerazione del -
la delicatezza ed importanza oltre che del ri-
schio inerente allo svolgimento dei compit i
degli assistenti sociali volontari per adulti, de -
terminare una condizione in cui il rapport o
tra assistenti e Ministero non sia più un rap-
porto incerto e volontario e senza un com-
penso adeguato, dal momento che trattasi d i
un lavoro svolto a tempo pieno e pertant o
assoggettabile alla normativa vigente sul la-
voro dipendente .

Per sapere se non ritenga opportuno con
propria deliberazione transitoria ed in attesa
di definire le funzioni e i compiti degli assi -
stenti sociali in questione nell'ambito della ri -
forma carceraria, di stabilire con i circa 120
assistenti sociali addetti alle carceri di tutta
Italia, un regolare rapporto di lavoro con le
relative assicurazioni sociali e tutte le altr e
possibili garanzie in modo tale da rendere più
incoraggiante il lavoro stesso e da sollecitare
altri cittadini ad intraprendere un'attività dif-
ficile e delicata e assai rischiosa come dimo-
strano anche recenti drammatici avvenimenti .

(4-10047 )

PANI. — Al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . — Per sapere se è a cono-
scenza della grave situazione di tensione ch e
si è creata nella fabbrica Tirsotex di Macomer
in seguito al licenziamento di un dirigent e
sindacale con motivi pretestuosi e illegittimi
ed in seguito alla sospensione dal lavoro di
un altro dirigente sindacale con motivazion i
insostenibili ;

per conoscere quale sia la sua valuta-
zione in merito alla situazione che si è creat a
all'interno della fabbrica dove la direzione
dell'azienda sembra intenzionata a creare un
clima di intimidazione e di ricatto allo scop o
di impedire il consolidarsi di una forte co-
scienza unitaria e democratica tra i lavorator i
e una forte e responsabile organizzazione sin-
dacale ;

per conoscere quali iniziative si intende
assumere allo scopo di far revocare le misure
di licenziamento e le misure disciplinari e
nello stesso tempo per contribuire a ricreare
nella fabbrica un clima disteso e sereno, i n
cui siano garantite tutte le libertà sancite
dalla Costituzione .

	

(4-10048)

PANI. — Al Ministro dell'industria, de l
commercio e dell'artigianato . — Per sapere :

se esistono disposizioni in base alle qual i
determinati dirigenti di associazioni sindacal i
artigiane rappresentate nella commissione

provinciale artigianale della provincia di Nuo-
ro vengono ricevuti da parte degli impiegat i
degli uffici provinciali per l'artigianato con
sede nella Camera di commercio di Nuoro co n
modi •irriguardosi, arroganti e incivili ;

se tali metodi faziosi non siano adottat i
da ben individuati dipendenti dei suddetti uf-
fici per mascherare una loro costante e non
nascosta volontà di discriminazione nei con-
fronti delle organizzazioni democratiche degl i
artigiani ;

come si giustifica nei confronti di tal i
organizzazioni il diniego di fornire informa-
zioni relative alle pratiche degli artigiani o i l
fatto di fornirle inesatte o comunque non cor-
rispondenti alla verità o diverse di volta in
volta e tali, in ogni caso, da aver recato pre-
giudizio assai grave per gli interessati e inol-
tre come si giustifica il fatto che reiteratamen-
te è stata respinta o disattesa la richiesta d i
fissare l'orario preciso e le giornate in cui le
organizzazioni sindacali di categoria potessero
essere ricevute per il disbrigo delle pratiche ;

quali garanzie, nell'imminente campagna
per le elezioni regionali sarde, si avranno
circa la condotta imparziale dell'ufficio al fin e
di evitare abusi che possano essere compiut i
da determinati dipendenti dell'ufficio stesso ,
i quali, con il loro comportamento mostrano
di voler usare il loro potere in modo strumen-
tale al servizio di qualche candidato alle ele-
zioni sarde ;

infine, qualeazione di vigilanza e di con-
trollo si intende—svolgere per ripristinare un
metodo di correttezza e di serietà amministra-
tiva, al di fuori di ogni pratica clientelare ,
garanzia di imparzialità e di correttezza de-
mocratica per tutti gli artigiani .

	

(4-10049 )

TASSI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere :

come mai non siano ancora giunte l e
autorizzazioni ritualmente e tempestivamen-
te richieste dalle competenti delegazioni pro-
vinciali della Associazione nazionale scuol a
italiana di Milano, Varese, Verona e Magen-
ta da parte del Ministero della pubblica istru-
zione per i corsi di fisiopatologia, nonostan-
te i pareri favorevoli espressi dai rispettiv i
provveditorati agli studi ;

come mai alla delegazione dell'associa-
zione predetta di Bologna sia pervenuta l a
autorizzazione richiesta (nota ministerial e
3131/19/C1 del 20 marzo 1974) con l 'esclu-
sione peraltro, ai frequentanti i corsi rela-
tivi del « punteggio » valutabile ai fini degli
incarichi .

	

(4-10050)
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MESSENI NEMAGNA . — Al Ministro del-
la difesa. — Per conoscere i motivi che ritar-
dano le pratiche di definizione per la conces-
sione della onorificenza di Vittorio Veneto ,
da parte del Consiglio del predetto Ordine ,
relativo ai seguenti ex combattenti della guer-
ra 1915-1918 :

1) Mutascio Giovanni, residente alla vi a
Santa Maria del Carmine, Cerignola (Fog-
gia), domanda inoltrata nel 1972 e sollecitat a
il 25 marzo 1974 ;

2) Di Gaeta Giuseppe, residente alla vi a
Diaz 10, Barletta (Bari), domanda inoltrata i l
9 novembre 1972 e sollecitata il 19 maggio
1973 ;

3) Di Pasquale Savino, residente alla via
Gabriele 28, Barletta (Bari), domanda inol-
trata nel 1968 e sollecitata il 3 novembre
1973 .

	

(4-10051 )

CASCIO. — Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. — Per chiedere se è a conoscen-
za del sistema irrazionale con cui nella pro-
vincia di Messina l'ufficio UMA procede all a
distribuzione della benzina agricola .

Tra gli altri oneri i coltivatori sono co-
stretti a subire quello di dover trascorrere
intiere notti mettendosi in coda presso il cen-
tro di distribuzione per prelevare il giorn o
dopo mezzo quintale di carburante.

Per sapere, infine, quali provvedimenti s i
intendono adottare al fine , di eliminare gl i
inconvenenti lamentati dalla categoria inte-
ressata .

	

(4-10052 )

MENICACCI . — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere se sono in atto inizia-
tive o allo studio provvedimenti secondo i
quali si vorrebbe sopprimere la pretura d i
Norcia e di altre nove preture dell 'Umbria ; e
in caso positivo se non si ritenga che tal e
eventualità, dopo la non sufficientement e
spiegata soppressione degli uffici finanziari ,
determinerebbe un ulteriore declassament o
della città di Norcia sede di diocesi, della te-
nenza dei carabinieri, di istituti di istruzione
scolastica dell'ordine superiore e della comu-
nità montana della Valnerina, nonché centr o
di gravitazione naturale di vasti territori in
ordine all 'attività economica, professionale ,
contrattuale, sociale e culturale con rifless i
negativi crescenti, attesa anche la sua natu-
rale distanza dai centri importanti della re-
gione e la scarsità della rete di comunica-
zioni, compromessa con la immotivata sop-
pressione della linea ferrata per Spoleto .

Per sapere se, previa conservazione dell a
pretura di Norcia, non ritenga di dover di-
sporre un riesame delle circoscrizioni giudi-
ziarie e in questa sede un ulteriore potenzia-
mento della pretura anzidetta, che rappresen-
ta nel vasto comprensorio montano della re-
gione umbra un servizio di pubblica utilità
di primaria importanza .

	

(4-10053 )

TASSI. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro dell'interno . — Per sa-
pere a quale titolo l'ENEL abbia pagato la
somma di lire 1 .000 .000.000 (un miliardo) glo-
balmente al comune di Caorso in relazione a i
lavori e opere necessari per la costruzione
della nota centrale termonucleare nel territo-
rio di quel comune. Per sapere come sian o
stati distribuiti e spesi tali denari incassat i
dalla amministrazione comunale di que l

paese .
Per sapere, infine, come mai, nonostant e

il descritto pagamento l'amministrazione co-
munale di Caorso boicotti i trasporti alle ditt e
impegnate nella nota importante e urgent e
costruzione in tutti i modi possibili e imma-
ginabili, con grave appesantimento e ritard o
delle opere stesse .

	

(4-10054 )

TASSI. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro dell'interno . — Per sa-
pere cosa sia stato fatto per assicurare all a
giustizia e punire i responsabili del lancio d i
quattro bottiglie molotov avvenuto in Piacen-
za il 3 maggio 1974 durante la conclusione de l
comizio tenutò dal deputato Romualdi per
il MSI-destra nazionale dirette contro una
libreria e un negozio di confezioni siti nella
locale via XX settembre e due contro l'abita-
zione dell'interrogante .

Per sapere come mai non era stato dispo-
sto servizio preventivo alcuno, posto che era-
no previsti e preannunciati disordini e pe r
quale motivo tale servizio disposto il 9 mag-
gio 1974 per il comizio di chiusura della cam-
pagna referendaria del MSI-destra nazional e
venne mantenuto solo per la durata del co-
mizio, anche per i luoghi che già avevano
formato bersaglio degli attentati soprade-
scritti .

	

(4-10055 )

BORROMEO D'ADDA . — Ai Ministri
della pubblica istruzione e dell ' interno. — Per
conoscere quali provvedimenti s'intendano
prendere qualora già non siano stati presi i n
ordine ai gravi fatti che da tempo impedi-
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scono la regolare attività dell ' istituto tecnico
industriale di Busto Arsizio (Varese) .

Per sapere se i Ministri sono a conoscenz a
che il giorno :

11 dicembre 1973, picchetti di student i
impediscono a molti allievi di salire sui pull-
man; un professore, che pur si autodefinisc e
« democratico », viene costretto con la vio-
lenza a scendere da uno di essi ;

12 dicembre 1973, durante un « colletti-
vo », tenutosi con l 'occupazione violenta del-
l 'aula magna (nell 'occasione fu rotto un ve-
tro), un docente, che pur si autodefiniva (( de-
mocratico », viene offeso vergognosam'nte da
un allievo. In entrambi i casi sono indivi-
duati i colpevoli, ma non si prendono provve-
dimenti nei loro confronti .

Il genitore di un allievo, in seguito a que-
sti fatti, denuncia la violenza prima con un a
lettera al giornale locale La Prealpina, poi
facendo affiggere sui muri della città u n
manifesto in cui sostiene che la situazione
creatasi nell'istituto col falso pretesto del -
l ' inefficienza dei trasporti pubblici, è da rite-
nersi insostenibile ;

21 gennaio 1974, viene allestito all ' inter-
no dell ' istituto, durante le ore di lezione, u n
banco di vendita di libri su Lenin e di pro-
paganda marxista, in occasione del 50° anni-
versario della morte di Lenin medesimo ;

22 febbraio 1974, malgrado il parere sfa-
vorevole espresso dal voto del collegio de i
professori, sono concessi agli allievi i pre-
scrutini, con la falsa definizione di « incon-
tri con gli allievi per esaminare la situazio-
ne didattica nelle singole classi » : qualche
docente si oppone, ed in alcune classi gli in-
contri si verificano dopo gli scrutini ;

29 febbraio 1974, ad un ' assemblea pre-
paratoria dello sciopero generale nazional e
intervengono due sindacalisti che, malgrad o
l ' invito del vicepresidente ad abbandonare l a
sQuola, si rifiutano, prendendo parte attiv a
alla propaganda già imbastita dagli allievi .
Il collegio non è stato informato del fatto ;

9 marzo 1974, viene concessa un ' assem-
blea il cui ordine del giorno è il seguente :
a) internazionalisti ; b) magistratura e stam-
pa borghese uniti nella provocazione contro
le masse .

L'assemblea,

	

alla presenza di allievi de l
liceo

	

artistico che,

	

nel

	

frattempo, risulta da
tempo occupato,

	

viene decisa in seguito a l
ferimento di un esponente del Movimento
studentesco, dopo uno scontro con un rappre-
sentante del partito comunista internaziona-
lista (marxista-leninista) ;

29 marzo 1974, in seguito all'esplosione
di una bomba nella piazza del mercato i n
Varese, il cui movente si rivelò poi di natur a
tutt'altro che politica, accusando del fatt o
come al solito i « fascisti », un gruppo di
allievi, tutti identificati e identificabili, per-

corrono i corridoi dell ' istituto urlando « slo-
gans marxisti », cantando l'« Internaziona-
le », tentano poi l ' invasione di alcune aule ,
dove si fa regolarmente lezione .

Il vicepreside (il preside è assente per ma-
lattia) viene vilipeso ripetutamente, cos ì
come un altro insegnante che, avendo ferma -
mente reagito all'atteggiamento provocatori o
degli allievi, è vilipeso al grido di « fascist a
sei il primo della lista » ;

30 marzo 1974, un allievo della classe
I-G, che tenta di esporre un manifesto in cu i
sostiene la tesi della apoliticità del fatto d i
Varese, non solo si vede strappare il mani-
festo, ma è malmenato dai soliti identificat i

del Movimento studentesco ;
5 aprile 1974, durante una riunione

straordinaria del collegio degli insegnanti ,
per un esame della grave situazione, un do-
cente si alza e pronuncia un' aperta denuncia
nei confronti della presidenza e del consigli o
di presidenza, affermando testualmente : « du-

rante l'anno scolastico nulla si è fatto per
mantenere la legalità, per tutelare la libert à
di insegnamento e,- cosa più grave, per sal-
vaguardare la dignità dei docenti » ; la mozio-
ne non viene discussa, anzi alla , fine viene

eletto un comitato di professori « sicuramen-
te democratici », secondo le richieste degl i
allievi del Movimento studentesco, per stabi-
lire contatti con gli allievi stessi .

I professori si costituiscono in « comitato
antifascista permanente » coi rappresentant i
degli allievi, ai quali fanno concessioni ch e
derogano dalle vigenti norme ; fra queste l e
ore di assemblea vengono portate a sedici
mensili ;

4 maggio 1974, il comitato antifascista
medesimo, dopo le complesse celebrazion i
della resistenza, si riunisce per decidere su i
modi più idonei per sostenere la propaganda
divorzista, mentre manifestini con l ' invito a
votare il « no » compaiono sui vetri di un'au -
la; uno viene affisso in sala insegnanti ;

6 maggio 1974, il gruppo dei soliti ade-
renti al Movimento studentesco (sempre iden-
tificati o identificabili) aggrediscono presso i
cancelli dell'istituto un giovane che viene sot-
tratto alla loro furia dal pronto intervento d i
alcuni insegnanti, che a detta loro « lo sal -
vano da un linciaggio » . I medesimi docent i
restano testimoni del fatto, in quanto il padr e
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dell'allievo malmenato denuncia gli autori a l
locale comando dei carabinieri . Nella stessa
giornata altri allievi vengono fermati e mi-
nacciati, perché ritenuti « fascisti » ;

7, 8 e 9 maggio 1974, il comitato anti-
fascista permanente allestisce nell ' interno del -
l'istituto una mostra sul movimento « femmi-
nista » .

	

(4-10056)

Per conoscere altresì le risultanze dell a
ispezione ministeriale effettuata nel 1973 ,
sempre in provincia di Piacenza e sempre i n
merito all'oggetto; e per conoscere come ma i
nonostante il diretto intervento del Mini-
stero non, ci si sia peritati neppure di mante -
nere quelle attività di doposcuola esistent i
nell 'anno scolastico testé decorso . (4-10057)

TASSI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per conoscere quali provvedi -
menti intenda assumere nei confronti dell a
situazione ancora determinatasi in provinci a
di Piacenza dove :

1) nonostante le richieste avanzate da i
genitori degli alunni e dai presidi comuni-
cate in provveditorato non è ancora stato or-
ganizzato alcun doposcuola oltre quelli fun-
zionanti – come da obbligo di legge – presso
le scuole medie « Genocchi », « Monticelli »
e a Gossolengo » ;

2) è stato ancora tollerato che i presid i
tenessero un comportamento ostracistico ne i
confronti del doposcuola :

a) dissuadendo i genitori richiedent i
ed invitandoli a ritirare la loro adesione an-
che prospettando una (pretesa) impossibilità
di buon funzionamento;

b) accampando presso il provveditora-
to agli studi difficoltà di riscaldamento i n
seguito ai noti fatti connessi con la crisi ener-
getica; mentre non risulta all ' interrogante –
che chiede delucidazioni in merito – che i l
comune di Piacenza od altri siano stati inter-
pellati, ovvero abbiano rifiutato il riscalda -
mento e per tutta la durata del periodo inver-
nale ;

3) tutto ciò malgrado la commission e
incarichi funzionante presso il provvedito-
rato agli studi di Piacenza non ha provve-
duto ad utilizzare le richieste di doposcuol a
avanzate dai genitori ed inoltrate dai presid i
all 'ufficio scolastico .

Da anni il doposcuola è chiesto per l a
provincia di Piacenza da parte del MSI-de-
stra nazionale anche su sollecitazione dell a
CISNAL-Scuola e ciò nonostante si assiste a d
una inqualificabile contrazione della dispo-
nibilità globale di ore di insegnamento co n
grave preoccupazione persino per il manteni-
mento degli attuali livelli di occupazione sco-
lastica é delle modalità di esercizio del diritto
allo studio (si veda il caso della scuola medi a
di Fiorenzuola d 'Arda dove, fino al 1972-73 ,
ha funzionato un « interscuola », non più con -
fermato nel corrente anno scolastico .

TASSI. -- Ai Ministri della pubblica istru-
zione e del lavoro e previdenza sociale. — Per
sapere come mai ad oggi non sia stata ancor a
definita, con il riconoscimento dei benefici
combattentistici di cui alla nota legge 24
maggio 1970, n . 336, la pratcia di pensione e
di liquidazione e pagamento dell'indennit à
di buonuscita del signor Ziliani Vittorio resi-
dente a Cortemaggiore (Piacenza) via Liber-
tà 33 rubricata al numero di protocollo 55525/
H/4525. Il predetto era dipendente del Mini-
stero della pubblica istruzione presso la scuo-
la media statale « E . Fermi » di Monterosso
al mare .

	

(4-10058 )

SPONZIELLO. — Al Ministro della sanità .
— Per sapere se è a conoscenza che, mal-
grado l'approvazione del disegno di legge
per la sistemazione in ruolo dei medici ospe-
dalieri incaricati da parte della Commission e
sanità della Carnera dei deputati nella sedut a
del 30 aprile 1974, sono in atto iniziative d i
amministrazioni ospedaliere tendenti a vani-
ficare di fatto la portata di tale provvedi-
mento legislativo, attualmente all 'esame del-
la competente Commissione presso l'altr o
ramo del Parlamento, avendo dette ammini-
strazioni ospedaliere già disposto lo svolgi -
mento di avviso pubblico per il conferimento
di incarichi .

Se non ritenga di dover prendere dell e
iniziative per evitare che si vanifichi il lavoro
legislativo delle Camere già avviato a com-
pimento, sia per la volontà manifestata dalle
varie forze politiche con l 'approvazione de l
disegno di legge sopra indicato, sia per u n
po' di rispetto dovuto al lavoro del Parla-
mento stesso, sia per evitare il sovrappors i
di provvedimenti che finiscono con l 'aumen-
tare la confusione e il disordine tra le fun-
zioni dello Stato e delle Regioni . (4-10059 )

SPONZIELLO. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se è
a conoscenza che il personale dell'Ispettorato
del lavoro, dopo oltre cinque mesi di proteste
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e di agitazioni, ha inteso scioperare nei re-
centi giorni del 21 e 22 maggio 1974, al fin e
preciso di far comprendere agli organi go-
vernativi che non intendevano accettare oltre
una politica fatta soltanto di verbali assicura-
zioni, senza far seguire alle parole né fatt i
concreti, né provvedimenti, circa il funziona -
mento dell'Ispettorato del lavoro .

Trattasi di provvedimenti, quelli auspicat i
e richiesti dal personale, che non possono
essere oltre procrastinati, atteso l 'aumento no-
tevole degli infortuni sul lavoro, gli ambien-
ti malsani e pericolosi che minano la salut e
dei lavoratori, il ripetersi dello sfruttamento
dei minori, le evasioni contributive e le tant e
violazioni agli orari e ai contratti di lavoro .

Per conoscere, altresì, quali provvedimen-
ti intenda adottare al fine di far superare a
questo unico organo di vigilanza in materi a
di legislazione sociale, la critica situazion e
in cui esso versa .

	

(4-10060 )

TOZZI CONDIVI . — Al Ministro per gl i
interventi straordinari nel Mezzógiorno e nel -
le zone depresse del centro-nord e al Ministro
dell ' industria, del commercio e dell 'artigia-
nato . — Per conoscere se risponda a verità che
i progetti di ampliamenti della Cartiera Mon-
dadori nella zona industriale di Ascoli Picen o
i quali si propongono di attuare quanto er a
stato da anni progettato e promesso, occupan-
do un'area già allo scopo fornita da decenni ,
sia ora stata ostacolata presso il CIPE da in-
terferenze che frustrerebbero gli interessi e le
attese delle popolazioni interessate . L'interro-
gante chiede che invece al più presto si prov-
veda ad' approvare detti progetti sì che si pos-
sa dare immediatamente inizio ai lavori .

(4-10061 )

MASCIADRI . — Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste . — Per sapere se per venir e
incontro ai viticoltori non sia possibile conce-
dere prestiti a tasso agevolato per i vini stoc-
cati, contratti di stòccaggio a breve termin e
con prezzi rivalutati per i vini da tavola e ri-
duzione dell'IVA nonché la distillazione age-
volata a 1 .100 lire grado/ettolitro di 3 milioni
di ettolitri di vino. L'interrogante fa present e
che in Francia la distillazione agevolata god e
di ben altre facilitazioni le quali si ripercuo-
tono indirettamente a danno della nostra vi-
ticoltura .

	

(4-10062 )

MASCIADRI . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per sapere se si ravvisi l a
necessità di costituire nell 'ambito dell 'univer -

sità di Siena una facoltà di scienza agraria .
L ' istituenda facoltà dovrebbe, secondo l'asso-
ciazione dei laureati in scienza agraria ch e
ne auspicano la creazione, essere indirizzata
ai settori vitivinicolo e zootecnico. (4-10063 )

BORROMEO D'ADDA . .— Al Ministro del
tesoro. — Per conoscere lo stato del ricors o
n. 808.437 per la pensione di guerra propost o
dal signor Antonino Steccato nato a Capiss i

il 15 dicembre 1920 e residente a Busto Arsi -

zio: ricorso da tempo inviato dalla Corte de i
conti al Ministero del tesoro per la revisione
amministrativa, ai sensi dell'articolo 13 della
legge 28 luglio 1971, n . 585, e per sapere
quando la pratica sarà definita .

	

(4-10064 )

INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dell ' interno, per sapere quali prov-
vedimenti siano stati presi e quali e quant i
procedimenti penali siano stati iniziati contr o
i disturbatori e responsabili dei violenti tu -
multi che hanno caratterizzato la campagna
elettorale per il referendum nelle province e
città di Piacenza, Parma, Reggio Emilia e
Modena durante i comizi tenuti dal- MSI-de-
stra nazionale .

« Per sapere quante persone tra i disturba-
tori siano state denunciate previa identifica-
zione posto che i funzionari addetti ai ser-
vizi d 'ordine che hanno sémpre tollerato la
turbativa per tutta la durata dei comizi, tur-
bativa peraltro sempre preannunciata e orga-
nizzata in precedenza con diffusione di vo-
lantini e manifesti, -posto che. dagli stess i
responsabili del servizio d 'ordine è sempr e
stato assicurato che sarebbero stati effettuat i
rilievi fotografici e cinematografici, al fin e
appunto delle necessarie identificazioni e de-

nunce .
« Per sapere, infine, quali provvediment i

siano stati presi nei confronti di quei fun-
zionari che si siano resi responsabili di omis-
sione di atti d'ufficio in relazione a 'quant o

sopra denunciato .

(3-02419 )

Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere i motivi per i quali non si è provve -

« TASSI » .
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duto a chiedere alle imprese l ' inventario del -
le scorte di materie prime onde averne u n
quadro preciso e prevenire quindi speculazio-
ni limitando gli acquisti intorno alle medi e
di utilizzo degli anni precedenti .

(3-02420)

	

« BIRINDELLI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno per sapere se è a sua co-
noscenza che il giornale La Stampa di Torino
ha pubblicato in merito all'incendio di un
alloggio del signor Giovanni Bolla sito in via
Porpora 39/14 la notizia, del tutto falsa, ch e
" secondo la polizia, gli sconosciuti hanno
sbagliato bersaglio: volevano incendiare lo
appartamento, nello stesso stabile, di un- espo-
nente di un gruppuscolo extraparlamentare d i
sinistra " .

« Gli interroganti chiedono di conoscer e
per quali motivi non si è riusciti ad ottener e
dal citato giornale una precisa doverosa smen-
tita di questo falso e quali iniziative abbia
preso la questura di Torino per far sì che i l
reato consumato da La Stampa venga dovero-
samente perseguito .

(3-02421 )

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri della sanità e del lavoro e previden-
za sociale per sapere se è a loro conoscenza :

a) che il consiglio di amministrazione
dei Pio istituto di Santo Spirito ed Ospedal i
Riuniti di Roma, non ha ancora provveduto ,
dopo ben 5 anni, a dare applicazione alle di-
sposizioni contenute nel decreto del Presiden-
te della Repubblica 27 marzo 1969, n . 130, che
obbligano gli enti ospedalieri ad ampliare l e
piante organiche in base alle effettive esigen-
ze del servizio ed all'esistenza di personal e
non di ruolo assunto per esigenze di caratter e
permanente ;

b) che tale omissione, prolungata ne l
tempo, ha comportato un grave stato di disa-
gio soprattutto nella categoria del personal e
amministrativo, il quale, da ben 16 anni, at-
tende una riforma regolamentare che sani si-
tuazioni di fatto venutesi a creare per la ina-
deguatezza dei ruoli organici previsti per l e
varie categorie ;

e) che il personale amministrativo de l
suddetto ente ospedaliero è entrato in agita-
zione da circa un mese, con grave danno al -
l 'espletamento delle funzioni proprie del -
l'Istituto :

d) che tale stato di agitazione nel mag-
giore complesso ospedaliero europeo è deri-
vato dalla grave preoccupazione del persona -
le, che ha maturato, in questi lunghi anni, d i
attesa, la legittima convinzione di non avere
alcuna prospettiva per il proprio futuro .

Per conoscere, infine, se e come intenda -
no intervenire per ristabilire la normalità .

(3-02422) « DE MARZIO, MARCHIO, D'AQUINO ,
MESSENI NEMAGNA, CASSANO ,
TREMAGLIA, BORROMEO D ' ADDA » .

INTERPELLANZ A

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere quali provvedimenti il Governo inten-
da assumere, con l 'energia e la necessità ch e
il caso comporta in relazione ai ricorrenti gra-
vi atti dinamitardi che si sono verificati in
questi ultimi tempi in Lombardia ed in parti -
colare nella città di Brescia contro sedi d i
partiti, sindacati, associazioni cultùrali e mo-
vimenti cooperativi .

Questi atti di terrorismo che sono costati
a Brescia domenica 20 maggio 1974 la vita ad
un giovane neofascista dilaniato da una bom-
ba da lui stesso trasportata e destinata a semi-
nare ancora una volta distruzioni e probabil i
morti, si inseriscono in una spirale di vio-
lenza organizzata dai gruppi più retrivi ne ]
padronato bresciano che dal 1969 in 'avant i
hanno, in colleganza con il neofascismo na-
zionale, attentato alle istituzioni democratiche .

« La denuncia che il movimento democra-
tico ed antifascista bresciano ha svolto in tutt i
questi anni dopo essere state a lungo inascol-
tate, ha trovato conferma nelle recenti inda-
gini delle forze dell'ordine che hanno portat o
alla scoperta di una ramificata organizzazion e
di destra specializzata in attentati su commis-
sione contro le istituzioni democratiche .

Gli interpellanti chiedono al Governo d i
riferire tutto su questo complotto che ha dira-
mazioni non solo nella nostra provincia e d i
dare assicurazioni perché magistratura e forz e
dell'ordine proseguano con la massima fer-
mezza alla ricerca oltre che degli esecutori ,
spesso giovani irretiti e traviati da una fals a
ideologia di violenza, dei mandanti e finan-
ziatori .
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